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PARTE GENERALE 
 

1. BREVE PREMESSA. IL CONTESTO NORMATIVO E LA PRASSI DI RIFERIMENTO 

Considerata la complessità della materia e al preciso fine di favorire la comprensione - per 

qualunque lettore (interno o esterno alla Società) - del presente Piano nonché, al tempo stesso, di 

contestualizzare quanto più possibile le misure ivi previste, si ritiene dirimente una (seppur breve) 

introduzione sul quadro regolatorio di riferimento, laddove si richiamano le definizioni di 

“corruzione” e “trasparenza”, quali fondamenti della strategia di contrasto dei rischi da gestire 

presso il singolo Ente. 

 

1.1. Il contesto normativo di riferimento in generale. 

La Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, cd. “Legge Anticorruzione”, ha 

introdotto nell’ambito dell’ordinamento italiano una specifica normativa volta a rafforzare l’efficacia 

e l’effettività delle misure di contrasto della corruzione all’interno della Pubblica Amministrazione e 

degli Enti ad essa riconducibili tramite molteplici azioni volte, da un lato, a prevenire i fenomeni 

corruttivi e, dall’altro, a garantire la massima trasparenza dell’organizzazione e dell’attività di 

ciascun Ente interessato dalla disciplina in esame.  

Il perimetro segnato dalla l. n. 190/2012 è stato attuato, sul versante normativo, con quattro 

principali decreti, emanati nel corso del 2013, e precisamente: 

▪ Il Decreto Legislativo n. 235 del 31 dicembre 2012 (“Testo unico delle disposizioni in materia 

di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”); 

▪ il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 (“Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
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delle pubbliche amministrazioni”), c.d. “Decreto Trasparenza”, entrato in vigore il 20 aprile 

2013, e recentemente modificato ad opera del D.Lgs. n. 97/2016, il quale pone in capo agli 

Enti destinatari, specifici obblighi di (i) pubblicazione sui propri siti informatici inerenti alle 

rispettive organizzazioni e attività e, specularmente, (ii) adottare misure idonee a garantire 

l’accesso civico - semplice e generalizzato - ai dati, ai documenti e alle informazioni, a 

seconda dei casi, che siano o meno oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

▪ il Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190”), entrato in vigore il 4 maggio 2013, disciplinante le cause di inconferibilità e 

incompatibilità degli esponenti inter alia delle PP.AA. e delle entità privatistiche partecipate; 

▪ il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 (“Codice di 

comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato in attuazione 

dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, come sostituito dalla L. n. 190/2012”). 

I provvedimenti di cui sopra sono stati meglio precisati grazie ad una importante attività di 

regolazione rimessa dal legislatore principalmente in capo all’Autorità Nazionale AntiCorruzione 

(A.N.AC.), a seguire sintetizzata. 

Segnatamente, mediante la Deliberazione Civit n. 72 dell’11 settembre 2013, adottata su proposta 

del Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della l. n. 190/12, è 

stato adottato il primo Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A. 2013), a valere per il triennio 2013 - 

2016, il quale precisa le indicazioni minime di riferimento per il contrasto ai fenomeni corruttivi 

nell’ambito di ciascun Ente destinatario del quadro disciplinare in esame, con particolare riferimento 

ai contenuti dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

Il P.N.A. 2013 è stato aggiornato con la Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015, recante 

“Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”.  

Successivamente all’Aggiornamento 2015 è intervenuto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 

2016 (“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 



7 
 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”). 

Con tale importante Riforma, il legislatore ha, in più punti, modificato l’originario quadro normativo, 

apportando significative modifiche sia alla l. n. 190/2012 che al D.Lgs. n. 33/2013.   

In particolare, il D.Lgs. n. 97/2016 ha previsto l’integrazione tra il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione (PTPC) e il (precedente) Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), 

disponendo che i destinatari degli obblighi introdotti dalla l. n. 190/2012 adottino un unico 

strumento di programmazione, ossia il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT). Il Decreto di riforma è altresì intervenuto relativamente agli obblighi di 

pubblicazione sui siti istituzionali degli enti interessati, da un lato implementando i dati e le 

informazioni oggetto di pubblicazione, dall’altro introducendo meccanismi di semplificazione e 

razionalizzazione, anche in relazione alla natura dell’Ente sottoposto alla disciplina in questione. 

Altra significativa novità introdotta dal Correttivo è rappresentata dall’introduzione del sopra citato 

“accesso civico generalizzato” (per il quale si rinvia alla Sezione “Trasparenza” del presente PTPCT), 

secondo il modello del cd. FOIA (Freedom of Information Act), aggiuntosi all’accesso civico relativo ai 

dati immediatamente oggetto di pubblicazione (cd. “accesso civico semplice”), già presente 

nell’ordinamento italiano a far data dall’entrata in vigore del D.Lgs. n. 33/2013. 

La riforma del D.Lgs. n. 97/2016 è stata, anche in questo caso, recepita e chiarita nei termini 

applicativi con il successivo aggiornamento del P.N.A., intervenuto con Delibera A.N.AC. n. 831 del 3 

agosto 2016 (P.N.A. 2016), adottato anche alla luce dell’art. 19 del d.l. 24 giugno 2014, n. 90. 

Il P.N.A. 2016 non sostituisce il P.N.A. 2013 e il relativo aggiornamento del 2015 (Determinazione 

A.N.AC. n. 12/15), bensì - in una logica di continuità - impartisce specifiche indicazioni relativamente 

a particolari settori dell’amministrazione pubblica italiana. Nello specifico, il P.N.A. 2016, 

ripercorrendo il tracciato di riforma del D.Lgs. n.97/2016, chiarisce, anche in una ottica di ausilio per 

i diretti destinatari, gli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza, peraltro 

differenziando le diverse misure in relazione alle tipologie di Enti, di volta in volta, considerati (es. 
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Amministrazioni ex art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001, società in controllo pubblico ovvero 

partecipate, etc.) e al relativo ambito di azione (es. Contratti pubblici, Personale, Sanità, etc.). 

Sotto il versante della trasparenza, gli obblighi normativi sono stati ulteriormente disciplinati dalle 

Delibere A.N.AC. nn. 1309 e 1310 del 28 dicembre 2016, rispettivamente le “Linee Guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 

5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013” e le “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

Ancora, con Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, l’A.N.AC. ha provveduto all’aggiornamento 

annuale del P.N.A. (P.N.A. 2017), diramando ulteriori indicazioni per migliorare lo stato di 

implementazione dei PTPCT adottati, nel corso degli anni, dai soggetti tenuti. 

Nello stesso senso si pone l’aggiornamento del P.N.A., ossia l’Aggiornamento 2018, approvato con 

Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018. In tale occasione, l’Autorità - oltre a fornire 

approfondimenti mirati (in particolare su Agenzie fiscali, procedure di gestione dei fondi strutturali e 

dei fondi nazionali per le politiche di coesione, gestione dei rifiuti) - ha reso noti gli esiti di uno studio 

sul livello di implementazione dei sistemi di controllo interno nell’ambito delle società in controllo 

pubblico, di cui si tiene conto nell’ambito del presente Piano in un’ottica di costante allineamento 

alla prassi dell’Autorità. 

Da ultimo, con il P.N.A. 2019, approvato con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, l’A.N.AC. ha 

colto l’occasione per una ricognizione della (significativa) prassi e regolamentazione sinora diramata, 

e per fornire alcune importanti precisazioni in tema di gestione del rischio e, segnatamente, di 

metodologie di analisi del rischio, secondo approcci prevalentemente qualitativi. 

Nel corso dell’anno 2021 non risulta adottato un aggiornamento del P.N.A. 

1.2. Il contesto normativo di riferimento per le società in controllo pubblico. 

L’art. 1, commi 60 e 61, della l. n. 190/12, attuato dall’intesa sancita in sede di Conferenza Unificata 

del 24 luglio 2013, rivolge le disposizioni in materia di anticorruzione e relativi Decreti attuativi 

anche verso i “soggetti di diritto privato” sottoposti al controllo, diretto o indiretto, delle regioni e 
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degli enti locali. 

L’interesse verso tale categoria di soggetti giuridici si è manifestata sin dall’approvazione del primo 

“Piano Nazionale Anticorruzione” (ossia l’anzidetta Delibera Civit n. 72 dell’11 settembre 2013) che 

ha espressamente rivolto l’ambito applicativo della normativa anche nei riguardi degli Enti a forma 

privatistica ma a sostanza pubblicistica, tra i quali gli Enti di diritto privato in controllo pubblico, le 

società partecipate dalla PA e quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c. 

Ai sensi della Delibera Civit n. 72/13, per “enti di diritto privato in controllo pubblico” si intendono 

le società e gli altri Enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle PA, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. da 

parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli Enti nei quali siano riconosciuti alle PP.AA., anche in 

assenza di partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 

Successivamente, con Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, recante «Linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici», l’A.N.AC. ha adottato una specifica disciplina finalizzata ad orientare inter 

alia gli Enti pubblici economici, gli Enti di diritto privato in controllo pubblico e le società a 

partecipazione pubblica nell’applicazione della normativa di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, con l’obiettivo primario “[...] che essa non dia luogo ad un mero adempimento 

burocratico, ma che venga adattata alla realtà organizzativa dei singoli enti per mettere a punto 

strumenti di prevenzione mirati e incisivi”. 

La soggezione alla disciplina di siffatta tipologia di Enti è stata confermata, in prima battuta, dalla 

Determinazione A.N.AC. n. 12/2015, e successivamente dalla Delibera A.N.AC. n. 831 del 3 agosto 

2016 (P.N.A. 2016), cui peraltro rinvia anche il successivo “Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione” (P.N.A. 2017 di cui alla Delibera n. 1208/2017), quanto alle indicazioni diramate in 

merito all’ambito soggettivo di applicazione della disciplina in esame, come rivista in esito all’entrata 

in vigore del richiamato D.Lgs. n. 97/20161. 

                                                
1 Il Decreto in parola, relativamente alle entità privatistiche variamente attratte all’orbita pubblicistica, ha stabilito un regime di 
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L’8 novembre l’A.N.A.C., con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, ha emanato le “Nuove 

Linee Guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici” che vanno a sostituire la precedente 

Determinazione n. 8/2015. 

Tali Linee guida, al pari delle precedenti del 2015, - confermando il rinnovato ambito di applicazione 

soggettiva - hanno inciso sulla disciplina prevista dal P.N.A. 2013, comportandone una rivisitazione 

e, più in particolare, l’integrazione e la sostituzione dei contenuti del P.N.A. 2013, laddove non 

compatibili. 

                                                                                                                                                               
misure (lato anticorruzione e lato trasparenza) più o meno penetrante in relazione al concetto di “controllo pubblico” ovvero alla 
ricorrenza di determinati indici (recte requisiti), tra loro cumulativi. 
Segnatamente, sotto il versante della prevenzione della corruzione, l’art. 1, co. 2-bis, della L. n. 190/2012, nell’individuare i soggetti 
destinatari delle previsioni del P.N.A. (quale “atto di indirizzo”) - in primis l’obbligo di adozione di un Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza ovvero le misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. 
n. 231/2001 (per le ulteriori misure, cfr. a seguire) - fa richiamo, oltre che alle PP.AA. propriamente intese, ai (soli) soggetti indicati 
all’art. 2-bis, co. 2, del D.Lgs. n. 33/2013, e dunque: 
“a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;  
b) alle società in controllo pubblico come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
Sono escluse le società quotate come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), dello stesso decreto legislativo, nonché le società da 
esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni 
pubbliche; 
c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 
superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi 
nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di 
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni". 
Diversamente, sotto il versante della trasparenza, lo stesso art. 2-bis, del D.Lgs. n. 33/2013, prevede un regime differenziato degli 
obblighi di pubblicazione, così definito: 
“1. Ai fini del presente decreto, per "pubbliche amministrazioni" si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, nonché le autorità 
amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione. 
2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applica anche, in quanto compatibile: 
a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;  
b) alle società in controllo pubblico come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
Sono escluse le società quotate come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), dello stesso decreto legislativo, nonché le società da 
esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni 
pubbliche; 
c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 
superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi 
nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di 
indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni. 
3. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applica, in quanto compatibile, limitatamente 
ai dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle società in 
partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici”. 
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In particolare, relativamente alla nozione di “società a controllo pubblico”, il P.N.A. 2016 rinvia alla 

definizione contenuta nell’allora schema di Decreto Legislativo in materia di società a partecipazione 

pubblica, predisposto in attuazione dell’art. 18 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (cd. “Riforma 

Madia”), e dunque all’attuale Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (“Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica”). 

A norma dell’art. 2, comma 1, lett. m), del D.Lgs. n. 175/2016, per società a controllo pubblico 

devono intendersi le società «in cui una o più amministrazioni pubbliche esercitano poteri di 

controllo ai sensi della lettera b)» che, a sua volta, definisce «controllo» come «la situazione 

descritta nell’art. 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di 

norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche 

relative all’attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il 

controllo». 

Da ultimo, in data 8 novembre l’A.N.A.C., con Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, ha 

emanato le “Nuove Linee Guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 

dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.  

Tali Linee Guida, di natura non vincolante, superano la precedente Determinazione 8/2015.  

In ogni caso, ai sensi della disciplina vigente, le società a controllo pubblico implementano le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa in base a quanto previsto 

dal P.N.A., il quale costituisce, nei loro confronti, un “atto di indirizzo”. In tal senso, eventuali 

scostamenti dalle previsioni del P.N.A., sebbene ammissibili, devono essere oggetto di adeguata 

motivazione, pena il profilarsi di una ipotesi di eccesso di potere2. 

                                                
2 Cfr., in tal senso, Tar Lazio, Roma, Sez. I, n.  1735/2018 e n. 1736/2018, laddove i giudici affrontano anche la questione dell’eccesso 
di potere in cui si incorre ove le Linee Guida A.N.AC. siano disattese. Nello stesso senso cfr. il parere del Consiglio di Stato n. 
1257/2017, nella parte in cui stabilisce “3.3. Pertanto, le linee guida in esame appaiono riconducibili al novero delle linee guida non 
vincolanti, mediante le quali ANAC fornisce ai soggetti interessati indicazioni sul corretto modo di adempiere agli obblighi previsti dalla 
normativa e sull’adempimento dei quali ha poteri di vigilanza, indicazioni che costituiranno parametro di valutazione per l’esercizio di 
tali poteri e l’adozione dei provvedimenti conseguenti. I destinatari (in primis, presso ciascuna società o ente privato controllato, 
partecipato o vigilato da p.a., il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza, di cui agli artt. 1, comma 7, della 
legge 190/2012, e 43 del d.lgs. 33/2013, ed i funzionari incaricati dei diversi adempimenti; nonché, i funzionari incaricati del controllo e 
della vigilanza presso le p.a. di riferimento) possono discostarsi dalle linee guida mediante atti che contengano una adeguata e 
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1.3. Le misure anticorruzione e trasparenza per le società in controllo pubblico. 

L’attrazione delle società a controllo pubblico alle disposizioni in materia di prevenzione dei reati 

aziendali di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, implica che le misure anticorruzione - anche quando 

adottate sub specie di “Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” - debbano essere 

armonizzate con i Modelli di organizzazione, gestione e controllo del rischio, ove adottati, alla luce 

del predetto D.Lgs. n. 231/01 (a seguire, anche “Modello 231” o “MOG 231”), secondo gli 

accorgimenti indicati dal P.N.A., nei relativi aggiornamenti e nella citata Determinazione A.N.AC. n. 

1134/2017. 

In proposito, le Linee Guida dell’Autorità prevedono che, “in una logica di coordinamento delle 

misure e di semplificazione degli adempimenti, le società integrano, ove adottato, il "modello 231” 

con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità 

della legge n. 190 del 2012”. 

Gli adempimenti previsti dalla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017 in capo alla società a controllo 

pubblico possono essere così sintetizzati: 

a) nomina di un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

b) individuazione e gestione dei rischi di corruzione; 

c) sistema di controlli, anche in relazione al conflitto di interessi; 

d) Codice etico; 

e) trasparenza (i.e. obblighi di pubblicazione in “Società Trasparente”); 

f) inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali; 

g) incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali; 

h) attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici; 

i) formazione; 

j) tutela del dipendente che segnala illeciti; 

                                                                                                                                                               
puntuale motivazione, anche a fini di trasparenza, idonea a dar conto delle ragioni della diversa scelta amministrativa. Al di fuori di 
questa ipotesi, la violazione delle linee guida può essere considerata, in sede giurisdizionale, come elemento sintomatico dell’eccesso di 
potere, sulla falsariga dell’elaborazione che si è avuta con riguardo alla violazione delle circolari”. Per completezza, negli stessi termini 
si citano la sentenza del Tar Lazio Roma n. 01767/2016 e la sentenza del Tar Pescara n. 00125/2018, non ricomprese nell’elenco sopra 
esposto, poiché attinenti alle linee guida A.N.AC. in materia di contratti pubblici, che esulano dal campo di interesse circoscritto alle 
materie di anticorruzione e trasparenza. 
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k) rotazione o misure alternative;  

l) monitoraggio.  

Più precisamente, i Piani di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, costituenti - ove 

adottato - apposita sezione del MOG 231 o, comunque, documento - sebbene a sé stante - 

raccordato funzionalmente al MOG 231, devono presentare i contenuti minimi, indicati nel P.N.A. 

nonché, in via specifica, nella Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017: 

a) individuazione delle aree a maggior rischio di corruzione, incluse quelle previste nell’art. 1, 

comma 16, della l. n. 190/2012, valutate in relazione al contesto, all’attività e alle funzioni 

dell’ente;  

b) previsione della programmazione della formazione - di livello generale e specifico - con 

particolare attenzione alle aree a maggior rischio di corruzione;  

c) previsione di procedure e controlli in essere per l'attuazione delle decisioni della società in 

relazione al rischio di fenomeni corruttivi, anche ai fini del monitoraggio annuale del RPCT sul 

Piano e sulle misure di prevenzione ivi previste (sistema dei controlli, monitoraggio e 

riesame);  

d) individuazione di modalità di gestione delle risorse umane e finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati;  

e) previsione dell’adozione di un Codice etico per i dipendenti ed i collaboratori, che includa la 

regolazione dei casi di conflitto di interessi per l’ambito delle funzioni ed attività svolte;  

f) regolazione di procedure per l’aggiornamento del Piano;  

g) ove presente il MOG 231, previsione di obblighi di informazione nei confronti dell'organismo 

deputato a vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli (i.e. Organismo di Vigilanza) 

e raccordo tra questi e il RPCT;  

h) regolazione di un sistema informativo per attuare il flusso delle informazioni e consentire il 

monitoraggio sull’implementazione del Piano da parte dell’amministrazione/ente 

controllante;  

i) introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Piano;  
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j) tutela del dipendente che segnali episodi di illecito (cd. whistleblower) a norma dell’art. 54-

bis, D.Lgs. n. 165/2001, come recentemente modificato dalla l. n. 179/20173 e oggetto di 

regolazione da parte dell’Autorità (Delibera A.N.AC. n. 469/2021);  

k) introduzione di cause di inconferibilità ed incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 con 

riferimento agli incarichi di amministratore e agli incarichi dirigenziali;  

l) strutturazione di una Sezione del sito istituzionale dell’ente, denominata “Società 

trasparente”, per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013, 

anche ai fini del cd. accesso civico, semplice e generalizzato (art. 5 e ss.); 

m) adozione di misure necessarie a evitare l’assunzione di dipendenti pubblici che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di Pubbliche 

Amministrazioni, nei confronti delle società stesse (art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001);  

n) adozione di misure in termini di rotazione del personale ovvero misure alternative (quali la 

cd. “segregazione delle funzioni” o la “condivisione” dei processi) atte ad evitare il 

cristallizzarsi di relazioni tra i dipendenti della società e la rispettiva utenza esterna.  

I Piani, una volta adottati, devono essere pubblicati sul sito istituzionale della Società.  

1.4. Raffronto tra Legge Anticorruzione e D.Lgs. n. 231/2001. 

Come anticipato sopra, la Legge Anticorruzione presenta importanti interazioni con la disciplina 

della responsabilità amministrativa degli enti di cui al D.Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001, nella misura 

in cui tali entità abbiano già adottato in proprio i relativi MOG 231 per le diverse finalità previste da 

tale comparto normativo. 

In tali evenienze, le prescrizioni discendenti dal D.Lgs. n. 231/2001 - secondo le indicazioni di cui al 

P.N.A. e alla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017 - si prestano alla coesistenza con le previsioni in 

materia di anticorruzione di cui alla l. n. 190/2012, generando la necessità che si proceda ad una 

integrazione dei MOG 231 adottati nell’esplicita prospettiva di contrasto alla corruzione4. 

                                                
3 Tale provvedimento disciplina le "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
4 Al Paragrafo 3.1.1, il P.N.A. 2013 stabilisce infatti che “Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella L. n. 190/2012 gli enti 
pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale sono tenuti ad introdurre e ad 
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Quanto alla impostazione, i due Modelli (MOG e Piano) presentano le seguenti differenze, da tenersi 

in debita considerazione nell’ambito delle attività di integrazione operativa: 

1) Finalità: la finalità di entrambe le regolamentazioni consiste nel prevenire, attraverso 

l’identificazione dei rischi e la previsione di adeguati presidi e strumenti di controllo, la 

commissione di illeciti. 

Tuttavia, la regolamentazione ex D.Lgs. n. 231/2001 introduce un sistema preventivo, 

regolatorio e sanzionatorio per gli illeciti commessi nell’interesse o a vantaggio dell’ente, 

avendo riguardo in primo luogo alle situazioni di corruzione attiva, mentre il sistema 

anticorruzione di cui alla l. n. 190/2012 intende prevenire la commissione di illeciti in danno 

dell’Ente, orientando dunque l’asse di indagine e verifica sul profilo prevalente della 

corruzione passiva commessa - nell’ampia nozione stabilita dalla prassi A.N.AC. - 

nell’esercizio di funzioni o servizi pubblici. 

2) Reati Presupposto: la l. n. 190/12 reca un catalogo diverso di reati rispetto a quelli che 

rilevano nel regime disciplinare del D.Lgs. 231/2001 e, a differenza del Modello 231, integra 

l’ampia nozione di “corruzione” ivi stabilita, elevando a condotte illecite presupposte anche 

quelle erariali e disciplinari nelle quali l’esercizio della condotta pubblica non sia conforme 

all’interesse pubblico sottostante o sia comunque viziato per effetto di condizionamenti ab 

externo (sul punto, cfr. quanto descritto a seguire sulla definizione di “corruzione”). 

Nel presente Piano rilevano dunque, sotto il profilo penale, oltre a quelle espressamente 

considerate dal D.Lgs. n. 231/2001, ulteriori tipologie di reati contro la Pubblica 
                                                                                                                                                               
implementare adeguate misure organizzative e gestionali. Per evitare inutili ridondanze, qualora questi enti adottino già modelli di 
organizzazione e gestione del rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001 nella propria azione di prevenzione della corruzione possono 
fare perno su essi, ma estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la pubblica amministrazione previsti dalla L. n. 
231 del 2001, ma anche a tutti quelli considerati nella L. n. 190 del 2012, dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività 
svolto dall’ente (società strumentali/società di interesse generale). Tali parti dei modelli di organizzazione e gestione, integrate ai sensi 
della L. n. 190 del 2012 e denominate Piani di Prevenzione della Corruzione, debbono essere trasmesse alle amministrazioni pubbliche 
vigilanti ed essere pubblicate sul sito istituzionale. Gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale o regionale/locale devono, inoltre, nominare un responsabile per l’attuazione dei propri Piani di prevenzione della 
corruzione, che può essere individuato anche nell’organismo di vigilanza previsto dall’art. 6 del d.lgs. n. 231 del 2001, nonché definire 
nei propri modelli di organizzazione e gestione dei meccanismi di accountability che consentano ai cittadini di avere notizie in merito 
alle misure di prevenzione della corruzione adottate e alla loro attuazione. L’amministrazione che esercita la vigilanza verifica 
l’avvenuta introduzione dei modelli da parte dell’ente pubblico economico o dell’ente di diritto privato in controllo pubblico. 
L’amministrazione e l’ente vigilato organizzano un idoneo sistema informativo per monitorare l’attuazione delle misure sopra indicate. 
I sistemi di raccordo finalizzati a realizzare il flusso delle informazioni, compresa l’eventuale segnalazione di illeciti, con l’indicazione 
dei referenti sono definiti rispettivamente nel P.T.P.C. dell’amministrazione vigilante e nei Piani di prevenzione della corruzione 
predisposti dagli enti pubblici economici e dagli enti privati in controllo pubblico”. 
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Amministrazione, quali ad esempio il peculato (art. 314 c.p.), l’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.), 

la rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 327 c.p.), l’omissione di atti d’ufficio 

(art. 328 c.p.), nell’ambito della generale rilevanza dei reati nei quali vi è un vantaggio per il 

singolo agente, ed un detrimento per l’Ente di appartenenza (i.e. la Società). 

3) Processo di adozione: la Legge Anticorruzione prevede che il soggetto all’interno dell’Ente 

deputato all’adozione del Piano delle PP.AA. sia l’organo di indirizzo politico dell’Ente il 

quale, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della medesima legge, “definisce gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione”. 

4) Responsabile della Vigilanza: la Legge Anticorruzione, come modificata dal D.Lgs. n. 

97/2016, prescrive la nomina di un Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), organo necessariamente monocratico, mentre il D.Lgs. n. 231/2001 

prevede la nomina di un Organismo di Vigilanza (OdV), che può essere sia monocratico che 

collegiale. 

1.5. Definizioni di “corruzione” e “trasparenza”  

1.5.1. La definizione di “corruzione” 

Uno degli aspetti più importanti da tenere in considerazione nell’approccio alla disciplina in materia 

di anticorruzione è la definizione stessa di “corruzione” intesa dal legislatore della l. n. 190/2012 e 

dalla correlata prassi attuativa. 

A tal proposito, coerentemente con quanto già affermato dalla Circolare DFP n. 1 del 2013, nel 

P.N.A. si afferma che: 

- “il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nel presente documento ha 

un’accezione ampia.  

- Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata 

negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei 
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delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, 

ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 

malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 

ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 

successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”. 

La definizione “allargata” di corruzione ricomprende, pertanto, quanto segue: 

a) l’intero novero dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Libro II, Titolo 

II, Capo I, del Codice Penale, e precisamente: 

- Peculato (art. 314 c.p.) 

- Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) 

- Malversazione a danno dello Stato (art. 316 - bis c.p.) 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316- ter c.p.) 

- Concussione (art. 317 c.p.) 

- Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.) 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.) 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 - ter c.p.) 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 - quater c.p.) 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

- Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari 

delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 - bis c.p.) 

- Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) 

- Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325 c.p.) 

- Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326 c.p.) 

- Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328 c.p.) 

- Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) 
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- Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 334 c.p.) 

- Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro 

disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335 

c.p.) 

b) la cd. “maladministration”, ossia le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - 

venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che 

tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

A tal ultimo proposito, nella Determinazione A.N.AC. n. 12/2015, si sottolinea che, con riferimento 

alla maladministration, “occorre, […] avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non 

consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano 

l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività 

di pubblico interesse”. Merita osservare che la definizione in questione è stata confermata, da 

ultimo, dal P.N.A. 2019. 

Quanto precede si pone in coerenza con il concetto di corruzione espresso nella norma UNI ISO 

37001:2016 “Anti-bribery management system - Requirements with guidance for use” (in particolare, 

nella sua versione nazionale in lingua italiana) che descrive la corruzione come quella serie di 

comportamenti tesi a “…offrire, promettere, fornire, accettare o richiedere un vantaggio indebito di 

qualsiasi valore (che può essere economico o non economico), direttamente o indirettamente, e 

indipendentemente dal luogo, violando la legge vigente, come incentivo o ricompensa per una 

persona ad agire o a omettere azioni in relazione alla prestazione delle mansioni di quella persona” .  

1.5.2. La definizione di “trasparenza”. 

Nell’ottica di chiarire l’importanza e la natura della normativa di riferimento merita ancora 

richiamare il concetto di “trasparenza amministrativa”, come declinato dal D.Lgs. n. 33/2013.  

In particolare, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016 la trasparenza è ora “intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
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tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

Tale concetto di trasparenza, come si avrà modo di descrivere nella Sezione “Trasparenza” del 

presente Piano, è assicurata non solo attraverso la pubblicazione - sul sito istituzionale della Società 

- di dati, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013, 

ma anche attraverso: 

1) la pubblicazione di dati, documenti e informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione obbligatoria (art. 43, D.Lgs. n. 33/2013); 

2) l’accesso civico cd. “semplice” (art. 5, comma 1, D.Lgs. 33/2013); 

3) l’accesso civico cd. “generalizzato” (art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013); 

4) ulteriori azioni ad hoc assunte dalla Società a tal fine quale, ad esempio, la rappresentazione 

a cittadini e stakeholder dell’organizzazione e dell’attività della Società medesima in 

occasione di apposite “Giornate della Trasparenza”. 

 

2. ARTICOLAZIONE E OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTPCT 

2.1. Struttura del Piano 

● In attuazione di quanto sopra, il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (PTPCT) di Soris Riscossioni S.p.A. (nel seguito “SORIS” o la “Società” o 

“Ente”) illustra le strategie e le metodologie che il RPCT ha elaborato - in attuazione degli 

obiettivi strategici approvati dall’organo di indirizzo politico (Consiglio di Amministrazione) e 

con la collaborazione dei Responsabili e di tutti gli interlocutori aziendali interessati - 

relativamente al processo di gestione del rischio nonché le azioni da assumere ai fini della 

implementazione della trasparenza amministrativa, a valere per il triennio considerato. 

Il presente Piano è così strutturato: 

1) Parte generale: in questa parte è descritta la strategia in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza adottata dalla Società, il processo di adozione del Piano e gli 
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obiettivi strategici individuati dall’organo di indirizzo politico, ai sensi dell’art. 1, co. 8, della l. 

n. 190/2012; 

2) Sezione I - Prevenzione della corruzione: in questa Sezione è rappresentata la gestione del 

rischio della Società (analisi del contesto, valutazione del rischio, trattamento del rischio);  

3) Sezione II - Trasparenza: in questa Sezione sono descritte le misure adottate dalla Società 

per dare corso agli adempimenti inerenti alla trasparenza proattiva (obblighi di pubblicazione 

e alimentazione della Sezione “Società Trasparente”) e reattiva (istituti di accesso); 

4) Disposizioni finali: nella Parte finale è descritto il sistema di monitoraggio del Piano e delle 

misure di prevenzione, di livello generale e specifico, ivi previste, le iniziative di 

comunicazione e diffusione nonché il richiamo alla sanzionabilità delle condotte in violazione 

del Piano medesimo. 

2.2. Obiettivi strategici del Consiglio di Amministrazione (art. 1, co. 8, l. n. 190/2012) 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della l. n. 190/2012, come modificato dall’art. 41, comma 1, lett. g), del 

D.Lgs. n. 97/2016, “l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione”. 

In esito all’attività di confronto con il RPCT, tenuto conto delle priorità e dei reali fabbisogni ai fini 

della piena implementazione del sistema di controllo interno e delle azioni richieste dalla disciplina 

in esame, il Consiglio di Amministrazione della Società, in data 25 novembre 2021, ha individuato, 

con riferimento all’anno 2022, i seguenti obiettivi strategici: 
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OBIETTIVI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

OBIETTIVI 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

INTEGRAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI SISTEMI 
DI CONTROLLO INTERNO 

 

Ottimizzazione dell’integrazione tra i presidi di 
controllo interno di SORIS e le misure di 

prevenzione adottate in attuazione della normativa 
in materia di anticorruzione, come sintetizzate nel 

prossimo PTPCT 

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA TRASPARENZA 

 

Intensificazione dei percorsi di formazione e 
sensibilizzazione sulla gestione operativa della 

trasparenza proattiva (obblighi di pubblicazione sulla 
Sezione «Società Trasparente») e reattiva (accesso 

documentale / civico, semplice e generalizzato) 

AZIONI DI REGOLAMENTAZIONE SPECIFICA 

 

Monitoraggio della procedura di whistleblowing 
come recentemente aggiornata alla Delibera ANAC 

n. 469/2021 rispetto alle novità recate a tendere 
dalla Direttiva UE 1937/2019 e dal corrispondente 

decreto di recepimento in Italia (quando sarà 
approvato) 

AZIONI DI REGOLAMENTAZIONE SPECIFICA 

 

Adozione di un Regolamento Unico di Accesso ai sensi 
della Delibera A.N.AC. n. 1309/2016, di disciplina delle 

diverse forme di accesso agli atti, documenti e 
informazioni detenute da SORIS 

PROSECUZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI MIRATI 

 

Prosecuzione ed intensificazione dei percorsi di 
formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, tenuto conto delle 
dinamiche dell’Ente e delle novità normative e di 

prassi sopravvenute 

IMPLEMENTAZIONE DEI DATI OGGETTO DI 
PUBBLICAZIONE A VALERE COME “DATI ULTERIORI” 

 

Ricognizione dei c.d. «dati ulteriori» (i.e. non già oggetto 
di pubblicazione obbligatoria) di SORIS, potenzialmente 
di interesse per cittadini e stakeholders, e contestuale 

implementazione del sito istituzionali 

 

3. PROCEDIMENTO DI PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE DEL PTPCT. 

Il presente PTPCT è stato redatto a cura del RPCT della Società con il coinvolgimento del personale 

aziendale, sotto gli indirizzi diramati dal Consiglio di Amministrazione (cfr. quanto sopra, per la 

definizione degli obiettivi strategici di cui all’art. 1, comma 8, l. n. 190/2012) e tenuto conto delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza adottate dai Soci pubblici della Società. 

Con riferimento all’aggiornamento per il triennio 2022 - 2024, il confronto sulle misure da adottare 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza è avvenuto, anche in conseguenza 
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dell’avvicendamento di RPCT, oltre che in corso d’anno, nel periodo compreso tra settembre e 

dicembre 2021, attraverso interlocuzioni di approfondimento tra il RPCT, il Consiglio di 

Amministrazione, i Dirigenti e gli ulteriori Responsabili aziendali.  

Taluni interessanti spunti e occasioni di approfondimento sono emersi in occasione della formazione 

annuale, che ha visto partecipe, alla data del presente Piano, tutto il personale di Soris e, in 

particolare, con approccio tecnico-operativo, i Responsabili delle diverse Unità Organizzative, 

siccome immediatamente coinvolti nella strategia di prevenzione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza.  

In vista dell’aggiornamento, la Società ha sollecitato cittadini e stakeholders a partecipare 

attivamente all’aggiornamento del Piano, ponendo in consultazione la bozza da adottare, a valere 

per il triennio 2022 – 2024, pubblicando specifico avviso in tal senso sul sito istituzionale, come 

segue: 

 

A seguito della scadenza dei termini per la consultazione pubblica, non essendo pervenuti riscontri, 

il PTPCT è stato conseguentemente adottato con Determina del Consiglio di Amministrazione ed 

infine pubblicato sul sito istituzionale della Società, Sezione “Società Trasparente”, Macrofamiglia 

“Altri contenuti”, Sottosezione “Prevenzione della Corruzione”. 
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4. AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PTPCT 

Il presente Piano si rivolge a tutti i soggetti come di seguito individuati: 

▪ Consiglio di Amministrazione e a tutti coloro che rivestono funzioni di gestione e direzione 

nell’Ente, ivi compresi i Dirigenti nonché coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo della Società; 

▪ tutti coloro che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro subordinato (dipendenti), 

a qualsiasi titolo; 

▪ tutti coloro che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato 

(collaboratori a progetto, apprendisti, etc.); 

▪ coloro i quali operano su mandato o per conto della Società nell’ambito dei processi sensibili 

quali, ad esempio, i consulenti.  

Per i soggetti che operano su mandato o per conto della Società, i contratti che ne regolano i 

rapporti devono prevedere specifiche clausole che indichino chiare responsabilità in merito al 

mancato rispetto del presente PTPCT. Tali clausole sono proposte e periodicamente aggiornate dal 

RPCT. 

 

5. ATTORI DEL SISTEMA DI PREVENZIONE 

5.1. Organo di indirizzo politico (Consiglio di Amministrazione, alla data di adozione del Piano). 

L’organo di indirizzo politico della Società e, in particolare, il Consiglio di Amministrazione, in 

relazione alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, svolge le seguenti funzioni: 

1) ai sensi dell’art. 1, comma 7, l. n. 190/2012 nomina il RPCT, disponendo le eventuali 

modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 

dell’incarico con piena autonomia ed effettività;  

2) adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti e li comunica ad A.N.AC. secondo le indicazioni da 

questi fornite; 

3) adotta gli atti di indirizzo di carattere generale che siano, direttamente o indirettamente, 

finalizzati alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; 
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4) ai sensi dell’art. 1, comma 8, l. n. 190/2012 definisce gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT. 

5.2. Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

In data 12 marzo 2021, con verbale di nomina del Consiglio di Amministrazione, la Dott.ssa Veronica 

Luceri è stata nominata Responsabile della prevenzione della corruzione (“RPC”) della Società. Tale 

nomina è stata comunicata all’A.N.AC. il 23 aprile 2021. 

In data 29 aprile 2021, con verbale di nomina del Consiglio di Amministrazione, la RPC – 

coerentemente alle indicazioni diramate dall’A.N.AC. (cfr. Determinazione n. 1134/2017 nonché 

Delibera n. 1064/2019 - P.N.A. 2019 – 2021) ha altresì assunto le funzioni di Responsabile della 

Trasparenza (fino a quel momento rivestite altra risorsa aziendale), così riunendo, in un solo 

soggetto, le funzioni di RPC e RT. 

Tanto premesso, salvo quanto precisato nel corrispondente atto di nomina e qui richiamato, in 

merito al ruolo, alle funzioni e ai poteri del RPCT, si rinvia agli Allegati 1 e 2 al P.N.A. 2018 (Delibera 

A.N.AC. n. 1074 del 21 novembre 2018) come richiamati dal P.N.A. 2019, cui si adegua il presente 

Piano. 

5.2.1. Funzioni. 

Ai sensi della l. n. 190/2012, il RPCT svolge le seguenti funzioni: 

▪ predispone e propone al Consiglio di Amministrazione, il Piano Triennale della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, comma 8, l. n. 190/2012); 

▪ segnala al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza, 

ove quest’ultimo svolga le funzioni di Organismo Indipendente di Valutazione, le disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza e indica al soggetto competente all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi 

dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, l. n. 190/2012); 
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▪ definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8, l. n. 190/2012); 

▪ individua il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione e 

trasparenza (art. 1, comma 10, l. n. 190/2012); 

▪ verifica l'efficace attuazione del PTPCT e della sua idoneità, nonché propone la modifica dello 

stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività della Società (art. 1, comma 10, l. 

n. 190/2012); 

▪ verifica, d'intesa con il Consiglio di Amministrazione e con il personale competente e nei 

limiti in cui sia stata effettivamente programmata la misura, l'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, l. n. 190/2012) o, 

comunque, l’operatività di misure alternative, quali la c.d. “segregazione delle funzioni”; 

▪ vigila sul funzionamento e sull’osservanza del PTPCT (art. 1, comma 12, lett. b), l. n. 

190/2012); 

▪ comunica ai Responsabili della Società le misure di prevenzione da adottare e le relative 

modalità (art. 1, comma 14, l. 190/2012); 

▪ redige una relazione annuale, entro il 15 dicembre di ogni anno (o, comunque, entro il 

diverso termine indicato dall’A.N.AC.), recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel 

sito web della Società (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 

▪ riferisce al Consiglio di Amministrazione sull’attività svolta, ogni volta in cui ne sia fatta 

richiesta (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 

▪ riceve e gestisce le segnalazioni whistleblowing secondo quanto previsto dall’art. 54-bis, 

D.Lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi del D.Lgs. 39/2013, in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi e cariche, il RPCT 

svolge le seguenti funzioni: 
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▪ cura, anche attraverso le disposizioni del PTPCT, che nella Società, siano rispettate le 

disposizioni del Decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 15, D.Lgs. n. 

39/2013);  

▪ contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013 (art. 15, D.Lgs. n. 39/2013); 

▪ segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 all'A.N.AC., 

all'A.G.C.M. ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché 

alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15, 

D.Lgs. n. 39/2013). 

Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, in tema di trasparenza amministrativa, il RPCT svolge le seguenti 

funzioni: 

▪ svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte della Società degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (“Società Trasparente”), 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 

43, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013); 

▪ segnala al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale, all’Organismo di Vigilanza, ove 

gli siano state attribuite le funzioni di Organismo Indipendente di Valutazione, all'A.N.AC. e, 

nei casi più gravi, agli organi disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013); 

▪ provvede all'aggiornamento della Sezione “Trasparenza” del presente PTPCT all'interno della 

quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 

trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con la 

sezione “Prevenzione della Corruzione” del PTPCT medesimo; 

▪ riceve e gestisce le istanze di accesso civico “semplice” (art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013); 

▪ chiede al soggetto all’uopo individuato competente della Società le informazioni sull'esito 

delle istanze di accesso civico “generalizzato” (art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 33/2013); 
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▪ controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico “generalizzato” (art. 43, D.Lgs. 

n. 33/2013). 

▪ si pronuncia sulle istanze di riesame a fronte del provvedimento emesso dalla Società di 

diniego, totale o parziale, di accesso civico “generalizzato” ovvero in caso di mancato 

riscontro alle istanze di tal fatta (art. 5, comma 7, D.Lgs. n. 33/2013). 

5.2.2. Requisiti di indipendenza e poteri del RPCT. 

Il RPCT è indipendente ed autonomo, riferendo al Consiglio di Amministrazione della Società in 

merito all’attività svolta. 

Il RPCT, al fine di salvaguardarne l’indipendenza, non ha alcuna autorità decisionale e/o 

responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo e/o monitoraggio, né é 

gerarchicamente subordinato ai Responsabili di tali aree.  

In relazione alle funzioni di cui al precedente punto, al RPCT di SORIS S.p.A. sono attribuiti i seguenti 

poteri:  

▪ in caso di segnalazioni o, comunque, nel caso in cui abbia notizia di presunti fatti illeciti che 

coinvolgano la Società, e nei limiti di quanto precisato dalla citata Delibera A.N.AC. n. 

840/2018, chiedere delucidazioni scritte o verbali a tutti i dipendenti su comportamenti che 

possano integrare, anche solo potenzialmente, fatti di corruzione e illegalità; 

▪ chiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato atti ovvero posto in essere attività, di 

dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze - di fatto e di diritto - che hanno 

condotto alla scelta assunta; 

▪ effettuare, anche con l’ausilio di eventuali organi di vigilanza costituiti ad hoc dalla Società, 

controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture maggiormente 

esposte al rischio, per valutare la corretta attuazione delle misure di prevenzione; 

▪ prevedere, sulla base delle risultanze ottenute in fase di prima applicazione del PTPCT, 

l’introduzione di meccanismi di monitoraggio in relazione ad eventuali (ed anche solo 
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potenziali) ipotesi di conflitto di interessi, anche mediante la formulazione di proposta di 

adozione di specifica procedura in tal senso; 

▪ valutare le eventuali segnalazioni / reclami anonimi e non anonimi provenienti da 

interlocutori istituzionali, da singoli portatori di interessi ovvero da cittadini nei limiti in cui 

evidenzino situazioni di anomalia e configurino la possibilità di un rischio corruttivo o una 

carenza in termini di trasparenza amministrativa ex D.Lgs. n. 33/2013; 

▪ ogni altri potere espressamente conferito dalla legge al RPCT. 

5.2.3. Supporto conoscitivo e operativo. 

Lo svolgimento delle attività di impulso e coordinamento affidate ex lege al RPCT implica, anzitutto, 

che tutte le strutture della Società attuino - correttamente e sollecitamente - le indicazioni diramate 

dal medesimo RPCT.  

L’attività del RPCT deve essere supportata ed affiancata - con continuità e la massima efficacia – dal 

Consiglio di Amministrazione, dai Dirigenti, dai Responsabili e da tutti i dipendenti, i quali sono 

obbligati, a pena di sanzione disciplinare, a garantire i flussi informativi disciplinati dal PTPCT. 

Ove ne ricorrano i presupposti o ve ne sia la necessità, anche al fine di favorire il tempestivo 

intervento del Consiglio di Amministrazione ad ulteriore ausilio del RPCT, quest’ultimo redige - su 

richiesta del primo e, comunque, quadrimestralmente - una rendicontazione di sintesi in merito alle 

attività espletate e alle eventuali criticità riscontrate, anche in termini di “scarsa collaborazione” da 

parte del personale tenuto agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

amministrativa. 

Al fine di garantire verso il RPCT un adeguato e continuo supporto formativo, la Società - con 

cadenza periodica e, comunque, annuale - assicura verso il medesimo RPCT percorsi di formazione 

mirata e specialistica, di taglio teorico (aggiornamento sulla normativa e la prassi di riferimento) e 

tecnico-operativo (metodologie per l’implementazione dei modelli di gestione del rischio). 

La Società assicura verso il RPCT le risorse - materiali, ivi compresa la previsione di un adeguato 

budget, nonché umane, di ausilio trasversale al suo operato - e richiama tutto il personale a prestare 
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il fattivo contributo nell’ambito dell’aggiornamento annuale del PTPCT, della cura degli obblighi di 

pubblicazione, della gestione delle istanze di accesso civico e del monitoraggio sulla corretta e 

concreta attuazione delle misure introdotte dal Piano medesimo. 

5.2.4. Tutele del RPCT. 

Il RPCT deve poter svolgere i compiti affidatigli in modo imparziale e al riparo da possibili ritorsioni. 

A tal fine la Società adotta le seguenti misure ritenute necessarie per garantire tali condizioni:  

a) la nomina del RPCT ha una durata non inferiore a 3 anni e cessa con l’approvazione del 

bilancio del terzo anno;  

b) l’incarico è rinnovabile;  

c) il RPCT può essere revocato solo per giusta causa;  

d) resta fermo l’obbligo di rotazione e la conseguente revoca dell’incarico nel caso in cui, nei 

confronti del RPCT, siano stati avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva secondo quanto previsto dal P.N.A.;  

e) nei casi di cui alle precedenti lett. c) e d), così come in caso di risoluzione del contratto di 

lavoro del nominato RPCT, si applica la disciplina di cui all’art. 15 del D.Lgs. 39/2013, che 

dispone la comunicazione all’A.N.AC. della revoca affinché questa possa formulare una 

richiesta di riesame prima che la risoluzione divenga efficace; 

f) inoltre, in ottemperanza al disposto dell’art. 1, co. 7, della l. n. 190/2012, così come 

modificata dal D.Lgs. n. 97/16, eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei 

confronti del RPCT per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle 

sue funzioni, devono essere tempestivamente segnalate all’A.N.AC., che può chiedere 

informazioni ed agire ai sensi del citato art. 15, anche alla luce della specifica disciplina 

contenuta nel “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il riesame dei 

provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in materia di 

prevenzione della corruzione” adottato dal Consiglio dell’Autorità in data 18 luglio 2018. 

5.2.5. Responsabilità. 
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Nei limiti di concreta applicabilità verso le “società a controllo pubblico”, quale è SORIS S.p.A., il 

RPCT risponde delle responsabilità previste dalla vigente legislazione, in particolare come 

disciplinate dalla l. n. 190/2012 e collegata normativa e prassi d’attuazione.  

Si applicano, in ogni caso, le previsioni in materia di responsabilità disciplinare di cui al CCNL di 

riferimento per la Società. 

5.2.6. Sostituto temporaneo del RPCT. 

In caso di - temporanea ed improvvisa - assenza le funzioni del RPCT sono assolte dal Consigliere di 

Amministrazione, privo di deleghe, anagraficamente più anziano.  

Qualora l’assenza si dovesse tradurre in una vera e propria vacatio del ruolo di RPCT, sarà compito 

dell’organo di indirizzo attivarsi immediatamente per la nomina di un nuovo Responsabile, con 

l’adozione di un atto formale di conferimento dell’incarico. 

 

5.3. Dirigenti e Responsabili (già “Referenti” del precedente Piano). 

Anche in attuazione di quanto previsto dall’All. 1 al P.N.A. 2019, i Dirigenti (in particolare, il Direttore 

Generale) e i Responsabili della Società (già “Referenti” anticorruzione e trasparenza nel precedente 

Piano), oltre ad attuare le misure di prevenzione previste dal PTPCT per la rispettiva area di 

competenza, svolgono le seguenti funzioni: 

a) attività informativa nei confronti del RPCT, del Consiglio di Amministrazione e, ricorrendone i 

presupposti, dell’Autorità giudiziaria; 

b) partecipano alla formazione obbligatoria e al processo di gestione del rischio, e 

segnatamente attuano le misure finalizzate alla prevenzione della corruzione;  

c) propongono le misure di prevenzione al RPCT; 

d) assicurano l’osservanza del Codice Etico e verificano le ipotesi di violazione da parte dei 

dipendenti afferenti all’area di competenza; 

e) assicurano il reperimento e l’elaborazione dei documenti, dei dati e delle informazioni 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai fini dell’alimentazione della Sezione “Società 
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Trasparente” del sito web della Società, e in ogni caso, garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dal D.Lgs. 

33/2013 (art. 43, co. 3, D. Lgs. 33/2013); 

f) gestiscono, anche nel coordinamento con il soggetto all’uopo incaricato e/o con il RPCT, le 

istanze di accesso civico “generalizzato” di loro competenza (art. 43, co. 4, D.Lgs. 33/2013); 

g) osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, co. 14, l. 190/2012). 

Responsabile U.O. Produzione, Rapporto con gli Enti e Pagamenti 

Responsabile U.O. Amministrazione e Finanza 

Responsabile U.O. Riscossione Coattiva 

Funzione Progetti di Efficientamento e Sviluppo   

Responsabile U.O. IT Service Management 

Responsabile U.O. Pianificazione e Controllo  

Responsabile U.O. Contenzioso e Supporto Legale Riscossione Coattiva 

Responsabile U.O Risorse Umane e Organizzazione – Delegato alla Sicurezza 

Responsabile U.O. Contratti e Gare 

Funzione Audit e Compliance 

 

5.4. Personale aziendale. 

Tutti i dipendenti della Società: 

a) osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012);   

b) partecipano, ove richiesto, al processo di gestione del rischio; 

c) segnalano le situazioni di illecito al RPCT e/o all’Organismo di Vigilanza e/o al Collegio 

Sindacale, ciascuno per la rispettiva sfera di competenza; 

d) segnalano personali casi, anche solo potenziali o apparenti, di conflitto di interessi 
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contestualmente astenendosi dall’assumere decisioni o compiere atti in tale stato. 

 

5.5. Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). 

Si precisa che la Società ha nominato il Direttore Generale, Dott.ssa Laura Rinaldi, quale 

Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante, incaricata della compilazione e 

dell’aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati identificativi nell’Anagrafe Unica delle 

Stazioni Appaltanti di cui al d.l. 179/2012. 
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SEZIONE I | Prevenzione della Corruzione 
 

6. GESTIONE DEL RISCHIO 

6.1. Introduzione. 

Il presente PTPCT è stato elaborato tenendo conto dell’attuale organizzazione aziendale, come 

recentemente aggiornata, della dimensione, del contesto operativo e delle attività concretamente 

assolte dalla Società, con tutte le implicazioni che ne conseguono, anche in termini di capacità di 

bilanciare l’implementazione della strategia preventiva dei rischi corruttivi con l’esigenza di 

raggiungere la mission aziendale. 

La gestione del rischio - coerentemente con le indicazioni diramate dall’A.N.AC., da ultimo con l’all. 1 

al P.N.A. 2019 - ha ripercorso, nell’ottica di implementare quanto previsto dal presente Piano 

allineandolo con le previsioni del MOG 231 della Società, le fasi a seguire riepilogate. 

 

 

6.2. I principi della gestione del rischio 

I principi fondamentali che governano la gestione del rischio, conformemente a quanto previsto dal 
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P.N.A. (cfr. Allegato 6 al P.N.A. 2013, la Determinazione A.N.AC. n. 12/2015 e, da ultimo, il P.N.A. 

2019), come ricavati dai Principi e dalle linee guida UNI ISO 31000:2010, rappresentano l’adozione 

nazionale, in lingua italiana, della norma internazionale ISO 31000.  

In particolare, in base ai suddetti principi, la gestione del rischio: 

▪ contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento 

delle prestazioni; 

▪ è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione dell’Azienda; 

▪ aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di 

priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative; 

▪ tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale incertezza e di come può 

essere affrontata; 

▪ è sistematica, strutturata e tempestiva; 

▪ si basa sulle migliori informazioni disponibili; 

▪ è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio dell’organizzazione; 

▪ tiene conto dei fattori umani e culturali; 

▪ è trasparente e inclusiva; 

▪ è dinamica; 

▪ favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione; 

▪ va condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla prevenzione della 

corruzione e alla trasparenza; 

▪ è parte integrante del processo decisionale; 

▪ è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione; 

▪ è un processo di miglioramento continuo e graduale; 

▪ implica l’assunzione di responsabilità; 

▪ è un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di ogni singola 

amministrazione o ente, nonché di quanto già attuato; 

▪ è un processo trasparente e inclusivo, che deve prevedere momenti di efficace 

coinvolgimento dei portatori di interesse interni ed esterni; 
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▪ è ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una sottostima del rischio di 

corruzione; 

▪ non consiste in un’attività di tipo ispettivo o con finalità repressive ma implica valutazioni 

sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo. 

 

6.3. I principi per la redazione del PTPCT di cu al P.N.A. 2019. 

L’A.N.AC. con il P.N.A. 2019, ha individuato i principi cardine per la redazione del PTPCT e per la 

gestione del rischio, come a seguire sintetizzati. 

 

6.4. Analisi del contesto. 

La Fase 1 del processo di gestione del rischio attiene all’analisi del contesto attraverso cui è possibile 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all’interno della Società anche in relazione alle variabili proprie del contesto territoriale in cui l’Ente 

opera.  

A tal proposito, la Determinazione A.N.AC. n. 12/2015, con previsioni confermate dal P.N.A. 2019, 

richiede di analizzare: 

▪ il contesto esterno, relativo alle caratteristiche dell’ambiente nel quale la Società svolge le 

proprie attività istituzionali, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 

economiche del territorio.  
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In tal senso, vanno considerati sia i fattori legati al territorio di riferimento, sia le relazioni e 

le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni, al fine di 

comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui 

una struttura è sottoposta, per poter indirizzare con maggiore efficacia e precisione la 

strategia di gestione del rischio. 

▪ il contesto interno, relativo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa 

dell’Azienda, e conduce alla mappatura dei processi aziendali.  

6.4.1. Analisi del contesto esterno. 

AI fini dell’analisi del contesto esterno sono stati esaminati i dati elaborati dalle Relazioni diramate 

dall’A.N.AC. (in particolare, i dati afferenti alla Regione Piemonte), dal Ministero dell’Interno nonché 

i dati rappresentati dalle Pubbliche Amministrazioni che partecipano al capitale sociale di SORIS, nei 

rispettivi PTPCT (contesto esterno), anche in una ottica di coordinamento tra i due sistemi, al fine di 

(i) riflettere sui possibili rischi esterni e, al contempo, (ii) individuare i portatori di interessi che 

potrebbero incidere sull’operatività della Società. 

Le fonti consultate dal RPCT per la disamina del contesto esterno sono agli atti dell’Ufficio del RPCT. 

Tanto premesso, dalla suddetta disamina, emerge come i riferimenti (interlocutori esterni / 

stakeholders) di SORIS così riepilogabili: 

▪ Comuni e Regione Piemonte, quali Soci pubblici e principali committenti delle attività assolte 

da SORIS, come meglio precisate nel prosieguo; 

▪ ulteriori Amministrazioni Pubbliche (es. MEF, Motorizzazione Civile) ed Enti istituzionali (es. 

Autorità di Vigilanza, fra tutte l’A.N.AC.), con le quali la Società è in rapporto; 

▪ soggetti privati (in particolare, i contribuenti), destinatari o meno delle prestazioni e dei 

servizi resi da SORIS; 

▪ enti, associazioni e imprese con i quali la Società si rapporta in termini di confronto 

istituzionale o rapporto propriamente contrattuale (appaltatori) o, ancora, convenzionale. 

In base a quanto precede, e coerentemente alle finalità proprie dell’analisi del contesto esterno, 

come declinate dall’Autorità, si riporta una rappresentazione di sintesi dei principali rischi esterni 
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evidenziati e delle azioni di contrasto che la Società intende attuare a garanzia del corretto 

svolgimento dei processi interni core e strumentali. 

 

CONTESTO ESTERNO 

Rischi esterni 

RATING 

(alto/medio/basso) 

Aree di SORIS 

potenzialmente 

sottoposte ai rischi 

esterni 

Misure di prevenzione 
Responsabile della misura 

di prevenzione 

 
▪ Infiltrazioni mafiose nelle 

procedure di affidamento ed 
esecuzione di appalti e contratti 
 

▪ Pressioni, variamente espresse, 
provenienti da soggetti 
appartenenti alla criminalità 
ovvero da soggetti appartenenti 
a partiti politici o, ancora, lobbies 
(operatori economici fortemente 
radicate nel territorio) 

 
▪ Possibili condotte illecite di 

utenti ovvero azioni di istigazione 
alla corruzione o a violazione di 
norme etiche da parte del 
personale di SORIS (es. quanto al 
rapporto con i contribuenti in 
seno alle attività di consulenza) 

 
▪ Richieste dell’utenza volte ad 

ottenere la complicità dei 
dipendenti della Società per la 
commissione di reati (es. 
riciclaggio, etc.) 

 

MEDIO 

▪ U.O. 

Contratti e 

Gare 
▪ U.O. 

Produzione, 

Rapporto 

con gli Enti e 

Pagamenti 
▪ U.O. Risorse 

Umane e 

Organizzazio

ne 
▪ Riscossione 

Coattiva 

 

Segnalazioni alle Autorità 
competenti in merito ad 

eventuali tentativi di 
infiltrazione mafiosa o 

comunque di pressione 
criminosa 

Verifiche e controlli 
antimafia 

Patto di Integrità 

Consiglio di 
Amministrazione, Ufficio 

Contratti, RPCT 

Azioni volte alla diffusione 
della cultura dell’etica e 

della legalità nei rapporti 
esterni con clienti e 

fornitori: 
▪  

▪ Adeguamento della 
contrattualistica 
aziendale 

▪ Aggiornamento 
costante del Codice 
Etico 

▪ Consultazione 
pubblica del presente 
Piano e condivisione 
con gli stakehloders 
della Società  

RPCT, nel raccordo con 
l’Organismo di Vigilanza 

Nel prosieguo del presente Piano sono riportate le ulteriori azioni di livello generale concepite 

nell’ottica di gestire anche i versanti afferenti al contesto esterno della Società. 

6.4.2. Analisi del contesto interno. 

L’analisi del contesto interno si basa sull’approfondimento della struttura organizzativa del singolo 

Ente destinatario delle prescrizioni della l. n. 190/2012 e sulla rilevazione ed analisi dei relativi 

processi organizzativi (c.d. “mappatura dei processi”). 
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In particolare, attraverso la mappatura dei processi si individuano e rappresentano le attività della 

Società al fine di ottenere un perimetro di riferimento per la successiva attività di identificazione e 

valutazione dei rischi corruttivi o di maladministration. 

La mappatura conduce all’identificazione di aree che, in considerazione delle attività a queste 

riconducibili, risultano - in varia misura - esposte a rischi. 

In proposito, la Legge Anticorruzione e il P.N.A. (cfr., in particolare, la Determinazione A.N.AC. n. 

12/2015, con previsioni confermate, da ultimo, dal P.N.A. 2019) individuano le seguenti aree di 

rischio c.d. “generali e obbligatorie”: 

A) personale; 

B) contratti; 

C) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; 

D) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario; 

E) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

F) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

G) incarichi e nomine;  

H) affari legali e contenzioso.   

L’A.N.AC. ha altresì precisato che alle aree di cui sopra, possono aggiungersi ulteriori aree di rischio 

“specifiche” facenti capo ad eventuali caratteristiche tipologiche peculiari dei singoli Enti. 

Sulla base di quanto precede, si è dunque proceduto:  

▪ all’esame dell’attuale organizzazione aziendale; 

▪ all’aggiornamento delle aree di rischio, in coerenza con le indicazioni di A.N.AC.; 

▪ all’aggiornamento della mappatura dei processi aziendali.  

Si riportano, a seguire, le risultanze dell’analisi dell’organizzazione e le aree di rischio aggiornate. 

6.4.3. SORIS S.p.A. 
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1) Inquadramento generale 

SORIS è una società a totale capitale pubblico, segnatamente una “società a controllo pubblico” in 

house providing ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. o) del D.Lgs. n. 175/2016. 

La Società ha per oggetto la gestione dei servizi inerenti le attività di liquidazione, accertamento e 

riscossione, volontaria e coattiva, dei tributi e di altre entrate, e delle attività connesse, 

complementari, accessorie ed ausiliarie indirizzate al supporto delle attività di gestione tributaria e 

patrimoniale, con esclusione di qualsiasi attività di commercializzazione della pubblicità sia diretta 

che indiretta. 

SORIS esercita attività o compiti connessi, accessori o complementari a tale servizio, sia 

direttamente sia indirettamente avvalendosi, nel caso, di soggetti terzi, dotati delle specifiche 

competenze, previo consenso dei propri Soci (es. esternalizzazione del servizio di postalizzazione). 

SORIS svolge la propria attività secondo i “Contratti di servizio” ed i “Capitolati di servizio” stipulati 

con i propri Soci nel rispetto della legge, dei Regolamenti e della normativa specifica vigente in 

materia di riscossione dei tributi e delle entrate degli Enti locali. 

L’attività SORIS è rivolta al pubblico, al quale viene fornito un servizio qualitativamente elevato ed 

informazioni corrette ed esaustive, ascoltandone le esigenze. 

2) Obiettivo della Società. 

L'obiettivo di SORIS è quello di fornire il proprio servizio con tempestività, chiarezza e trasparenza, 

per garantire al cittadino utente, efficienza, sicurezza e risparmio di tempo e favorirne il suo 

coinvolgimento e la sua collaborazione in una logica di equità contributiva e di rispetto dei diritti dei 

contribuenti. 

Si rinvia al Regolamento interno di SORIS quanto alle attività facenti capo alle singole Strutture / 

Unità Organizzative, reperibile al link https://soris.ggap.it/SitoTrasparenza-web/indicazione-delle-

competenze-di-ciascun-66-45  

3) Natura giuridica e riconducibilità alla disciplina in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 
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SORIS, in quanto “società a controllo pubblico” in house providing ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. 

o) del D.Lgs. n. 175/2016, afferisce al genus delle società di cui all’art. 2-bis, comma 2, lett. b), del 

D.Lgs. n. 33/2013 anche ai fini e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 2-bis l. n. 190/2012. 

Si precisa altresì che SORIS è soggetta, in quanto “società a controllo pubblico”, alle previsioni del D. 

Lgs. n. 33/2013, anche alla luce di quanto previsto dall’art. 22 D.lgs. 175/2016. 

4) Organizzazione. 

Si riporta, a seguire, l’organigramma di sintesi della Società, come da ultimo aggiornato all’8 ottobre 

2021. 

 

 

6.4.4. Aree di rischio e mappatura dei processi. 

In base all’analisi del contesto interno organizzativo sopra rappresentata, e coerentemente con le 

analisi svolte secondo le più recenti indicazioni di prassi dell’A.N.AC., possono annoverarsi le 

seguenti aree di rischio: 
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# AREA DI RISCHIO 

1 FUNZIONE AUDIT E COMPLIANCE 

2 RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 

3 SEGRETERIA DI DIREZIONE E DI PRESIDENZA 

4 PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

5 AMMINISTRAZIONE E FINANZA 

6 CONTRATTI E GARE 

7 FUNZIONE PROGETTI DI EFFICIENTAMENTO E SVILUPPO 

8 IT SERVICE E MANAGEMENT 

9 PRODUZIONE, RAPPORTO CON GLI ENTI E PAGAMENTI 

10 RISCOSSIONE COATTIVA 

11 CONTENZIOSO E SUPPORTO LEGALE RISCOSSIONE COATTIVA 

12 DPO  

13 RPCT  

 

Il dettaglio dei processi correlati alle Aree di rischio di cui sopra è riportato nell’Allegato 1 al 

presente Piano, recante la “Gestione del rischio”.  

6.5. Valutazione del rischio. 

Nell’ambito della Fase 2, sulla base della mappatura dei processi aggiornata, è stata verificata, la 

validità della valutazione dei rischi, come svolta in occasione delle pregresse programmazioni. 

In merito, si ricorda che la valutazione del rischio si articola in 3 sotto fasi:
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1) Identificazione dei rischi: l’identificazione del rischio mira ad individuare gli eventi di 

natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, 

della Società. Tale identificazione si traduce nell’indicazione degli “eventi rischiosi” che, 

anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi in relazione a ciascun processo e 

produrre conseguenze sull’Ente. 

2) Analisi dei rischi: l’analisi dei rischi consiste - a seguito delle innovazioni introdotte dall’all. 

1 al P.N.A. 2019 - in un giudizio qualitativo in merito al rating da attribuire al singolo rischio 

considerato, formato all’esito dell’applicazione di determinati indicatori (“valore 

complessivo del rischio”).  

Tale analisi è essenziale al fine di: 

- comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi (c.d. fattori abilitanti) e, 

conseguentemente, individuare le migliori modalità per contrastarli; segnatamente, 

sono stati identificati i seguenti fattori abilitanti, come richiamati dall’Autorità: 

- mancanza di misure di trattamento del rischio e o controlli 
- mancanza di trasparenza 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto 
- scarsa responsabilizzazione interna 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica (CdA) e amministrazione 

- definire quali siano gli eventi rischiosi più rilevanti e il livello di esposizione al rischio 

dei processi (c.d. registro dei rischi). 

3) Ponderazione dei rischi: l’attività di ponderazione dei rischi costituisce l’ultima fase del 

processo di valutazione del rischio e consiste “nel considerare il rischio alla luce dell’analisi 

e nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento”, 

così come ribadito ancora nell’all. 1 al P.N.A. 2019. 

Per il corrente anno, in ottica di approccio graduale, la valutazione del rischio è stata condotta, 

sulla base della metodologia ispirata a criteri di “prudenzialità” di cui al P.N.A. 2019, fondata sulle 

seguenti linee progettuali: 

a) identificazione di n. 9 indicatori per l’analisi del rischio inerente, tratti in parte dalle 

esemplificazioni dell’A.N.AC., in parte da riflessioni interne volte a semplificare l’applicazione 

della metodologia e a meglio declinarla al contesto della Società; 
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b) valorizzazione di ciascun indicatore in termini di rilevanza “basso” (verde), “medio” (giallo), 

“alto” (rosso); 

c) articolazione dell’analisi in (i) analisi del rischio inerente (o rischio lordo) e rischio residuo (o 

rischio netto); 

 

▪ definizione del “valore complessivo del rischio inerente” quale media tendenziale (ma non 

matematica) delle valutazioni qualitative rese in relazione ai singoli indicatori, sebbene non in 

via meccanicistica siccome ispirata al criterio di “prudenzialità” ed aperta possibilità a forme di 

ponderazioni correttive anche su iniziativa del RPCT; 

▪ valorizzazione non solo dei rischi ma anche della efficacia delle misure di prevenzione (i.e. a 

contenimento dei primi) in termini di misura “migliorabile”, “adeguata” e “molto adeguata”; 

 

▪ l’attribuzione del rating di rischiosità in relazione al singolo processo è oggetto di specifica 

motivazione. 

Detta metodologia prevede che le valutazioni siano rese, con cadenza annuale, dai singoli 
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responsabili dei processi considerati (c.d. “risk self assessment”), ai quali - anche in occasione dei 

percorsi formativi - vengono rappresentati gli strumenti di cui si é dotata la Società per 

l’esecuzione dell’analisi. 

Il RPCT verifica la coerenza e, prima ancora, la correttezza delle valutazioni svolte dai singoli 

Responsabili intervenendo in caso di incongruità riconoscibili ovvero suggerendo valutazioni 

maggiormente prudenziali, ove necessario. 

Alla luce delle operazioni di cui sopra, è adottato il seguente schema logico, che sarà oggetto di 

continuo miglioramento ed implementazione negli anni a venire: 

 

In merito alle risultanze della valutazione del rischio così operata si rinvia al già richiamato 

Allegato n. 1 al presente PTPCT. 

6.6. Trattamento del rischio. 

Nell’ambito della Fase 3 si è proceduto alla identificazione delle misure di prevenzione, anche nel 

raccordo con quanto previsto dal MOG 231 della Società, in osservanza delle recenti indicazioni di 

prassi e, comunque, a quanto previsto, per le “società a controllo pubblico” dalla Determinazione 

A.N.AC. n. 1134/2017. 

Secondo gli indirizzi dell’Autorità, il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e 

le modalità più idonee a prevenire i rischi e tiene conto delle priorità emerse in occasione della 

precedente sottofase di ponderazione del rischio. 

Sin dalla Determinazione n. 12/2015, l’A.N.AC. distingue tra “misure generali” che si 

caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione 

intervenendo in maniera trasversale sull’organizzazione e sulla struttura dell’Ente, e “misure 

specifiche”, così denominate per il fatto di incidere su problemi specifici individuati in occasione 

della fase di valutazione del rischio. 

Le misure generali sono obbligatorie, in quanto previste direttamente dalla legge o dal P.N.A. Le 

misure specifiche, pur non essendo previste dalla legge, sono comunque fortemente 

raccomandate proprio perché connesse a specifiche criticità di determinati processi / aree 
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dell’Ente considerato. 

Nell’ambito dell’attività di implementazione delle misure generali e specifiche si è tenuto conto 

della congruità delle singole misure da introdurre e, soprattutto, della loro sostenibilità da parte 

dei singoli Uffici della Società, in quanto destinatari delle misure medesime.  

Per ciascuna misura (generale o specifica) è stato indicato quanto segue: 

▪ il responsabile dell’attuazione della misura; 

▪ lo stato di attuazione della misura (“in essere” / “termine di attuazione”); 

▪ l’indicatore di monitoraggio; 

▪ i target (“valori attesi” e “impatti attesi”). 

6.6.1. Misure generali. 

Gli ambiti di seguito illustrati costituiscono azioni e misure generali, finalizzate alla prevenzione 

della corruzione, che la Società è tenuta ad adottare in quanto previste direttamente dalla legge, 

dal P.N.A. e/o dalla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017. 

In sintesi, si riportano a seguire le misure di livello generale. 

# MISURE DI LIVELLO GENERALE 

M1 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

M2 INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI, NONCHÉ CASI DI DELITTI CONTRO LA P.A. 

M3 WHISTLEBLOWING 

M4 CODICE ETICO 

M5 ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

M6 REVOLVING DOORS / PANTOUFLAGE 

M7 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

M8 INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 

M9 ACCESSO TELEMATICO E RIUTILIZZO DI DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI 
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M10 FLUSSI INFORMATIVI DI COORDINAMENTO NEI CONFRONTI DEL RPCT 

M11 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E FINANZIARIE IDONEE AD IMPEDIRE LA COMMISSIONE 
DEI REATI 

M12 ROTAZIONE ORDINARIA (O MISURE ALTERNATIVE) E STRAORDINARIA 

M13 
FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI E CONFERIMENTO DI INCARICHI 
IN CASO DI CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA P.A. 

M14 MONITORAGGIO DEGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

M15 TRASPARENZA 

 

1) Formazione obbligatoria (M1) 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della corruzione. 

A tal fine, il P.N.A. ha previsto la necessità di un’adeguata programmazione di specifici percorsi di 

formazione, strutturati su due livelli: 

▪ livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale), 

anche in relazione al sistema 231; 

▪ livello specifico, rivolto al RPCT, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 

funzionari/responsabili addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell’Ente, e tenuto conto, anche in questo caso, del sistema 231. 

Il medesimo protocollo prevede altresì che la Società assicuri l’organizzazione di attività di 

formazione permanente delle risorse umane aziendali attraverso metodiche di formazione 

strutturata verificando, tra l’altro, il trasferimento dei principi etici che regolano lo svolgimento 

delle attività. 

Caratteristica dei percorsi formativi proposti sarà la modularità, il cui obiettivo principale è di 

assicurare una formazione puntuale e continua che possa essere declinata in base ai diversi livelli 

di responsabilità e ai diversi livelli di “rischio” presenti nelle strutture dell’Ente, la cui articolazione 

di massima non potrà prescindere dai seguenti contenuti: 
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a) una parte introduttiva che spieghi cos’è la corruzione, cosa rientra in tale fattispecie ai fini 

del presente Piano, e le disposizioni previste dalla l. n. 190/2012, compreso il conflitto 

d’interessi, il Codice etico, anche nel raffronto con il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici; 

b) il rischio della corruzione nel contesto aziendale, con la presentazione di esempi concreti 

applicati all’ambiente reale e/o a casi realmente accaduti, con esemplificazioni di 

comportamenti apparentemente non dolosi che potrebbero invece rivelarsi fenomeni 

corruttivi; 

c) l’esplicitazione degli elementi per prevenire o arginare i fenomeni corruttivi, giungendo a 

dettagliare il ruolo che ciascuno ha all’interno della propria organizzazione al fine di 

riconoscere e “controllare” ogni eventuale situazione di rischio; 

d) approfondimenti (focus) propri delle aree a maggior rischio; 

e) obblighi di pubblicazione e accesso civico, semplice e generalizzato. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistic

a di 

attuazion

e 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Formazione di 

livello generale 

(tutto il 

personale) 

Formazione, di 
livello generale, 
verso tutti i 
dipendenti della 
Società, della durata 
di circa 1,5 ora, sui 
temi dell’etica, 
dell’integrità 
(Disciplina 
anticorruzione e 
Trasparenza, PTPCT, 
Codice di 
comportamento, 
whistleblowing) 

RPCT (selezione 
del personale 
interessato ed 
individuazione 
dei docenti) 
 

Entro 
dicembre 
2022 

Espletamento 
del percorso 
formativo 
 
Attestati di 
partecipazione 
 
Questionari di 
gradimento  
 
Test di 
apprendiment
o 

 
Valore atteso:  

100% 
 
 
 
Impatto atteso: 

 
Sensibilizzazione del 
personale sui temi 
trattati 

Formazione di 

livello specifico 

(RPCT e 

Responsabili) 

Formazione frontale 
e/o a distanza, di 
livello specifico, di 
taglio teorico, 
tecnico e pratico 

Entro 
dicembre 
2022 

Professionalizzazion
e e aggiornamento 
del RPCT  
 
Maggiore 
padronanza degli 
strumenti per 
l’attuazione del 
PTPCT 
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2) Inconferibilità e incompatibilità di incarichi, nonché casi di delitti contro la P.A. (M2) 

Il D.Lgs. n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi presso le PP.AA. e presso gli enti privati in controllo pubblico, ha disciplinato: 

▪ le particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione 

all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

▪ le situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati; 

▪ le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 

destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

Con la Determinazione n. 1134/2017, l’A.N.AC. ha altresì precisato che: 

▪ per gli amministratori, le cause di inconferibilità sono specificate, in particolare, dalle 

seguenti disposizioni del D.Lgs. 39/13: 

- art. 3, comma 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di 

condanna per reati contro la Pubblica Amministrazione; 

- art. 6, sulle “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello 

nazionale”; 

- art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello 

regionale e locale”; 

▪ per i dirigenti, si applica l’art. 3, comma 1, lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a 

seguito di condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione; 

▪ le situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare, 

dalle seguenti disposizioni del D.Lgs. 39/2013: 

- art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali” e, in 

particolare, il comma 2; 

- art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di 

amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali”, ed in particolare i commi 2 e 3; 
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- art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto 

privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali”; 

▪ per gli incarichi dirigenziali si applica l’art. 12 dello stesso decreto relativo alle 

“incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali”. 

La Società, in conformità a quanto previsto dalla suddetta normativa, provvede a far sottoscrivere 

a tutti i soggetti titolari di incarichi di amministrazione e dirigenziali o assimilati presso la 

medesima una apposita dichiarazione relativa alle ipotesi di incompatibilità e inconferibilità e, 

successivamente, la pubblica sul proprio sito web. 

Coerentemente con quanto sopradetto, nell’apposita sottosezione di “Società Trasparente” del 

sito web la Società pubblica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20, del D. Lgs. 39/2013 

dall’organo di indirizzo (i.e. Consiglio di Amministrazione) e dei Dirigenti. 

Il RPCT verifica periodicamente la veridicità di quanto dichiarato dagli interessati, formalizzando i 

risultati di siffatte verifiche, ed esercita i poteri che la legge e il presente Piano gli riconosce in 

relazione alla contestazione di eventuali violazioni. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 

Responsabile 

dell’attuazion

e 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Inconferibilità e 

Incompatibilità 

(D.Lgs. 39/2013) 

Inserimento delle 
cause di 
inconferibilità e 
incompatibilità negli 
atti di attribuzione 
degli incarichi 

RPCT 
 
 

In essere Adeguamento 
degli atti di 
conferimento 
degli incarichi 

Valore 

atteso: 

100% 
 
 
Impatti 
attesi: 
Facilitazione 
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Adozione di schemi 
standard di 
dichiarazione di 
insussistenza delle 
cause di 
inconferibilità e 
incompatibilità, che i 
soggetti devono 
rendere all’atto del 
conferimento 
dell’incarico e, 
annualmente, nel 
corso del rapporto  

In essere Aggiornamento 
dello schema di 
dichiarazione  

ed efficacia 
dei controlli 
 
Puntualità 
nella 
richiesta, 
raccolta e 
monitoraggio 
delle 
dichiarazioni 
 

Verifica in ordine alla 
veridicità delle 
dichiarazioni rese 
dagli interessati 

Entro 
dicembre 
2023 

Formalizzazion
e dell’esito 
delle verifiche 
(Report di audit 
ai sensi del 
d.lgs. n. 
39/2013) 

 

3) Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing) (M3) 

In attuazione di quanto previsto dalla L. n. 190/2012 e correlati decreti attuativi nonché della 

prassi di A.N.AC. (in particolare, le Determinazioni n. 6/2015 e n. 1134/2017), la Società ha 

adottato, una apposita Procedura per la segnalazione degli illeciti whistleblowing, nella quale 

viene definito il sistema di ricezione e gestione delle segnalazioni di illecito ai sensi dell’art. 54-bis, 

D.Lgs. 165/20/01, come recentemente modificato ad opera della l. n. 179/2017. 

I soggetti interessati sono tenuti a segnalare tempestivamente al RPCT qualsiasi notizia relativa 

alla commissione di reati, fatti illeciti, o comportamenti comunque contrari alle regole di condotta 

previste dal presente Piano e dalla ulteriore normativa interna, che risultino rilevanti ai fini della 

normativa anticorruzione e trasparenza. 

La Società, al fine di facilitare le segnalazioni al RPCT da parte dei soggetti che vengano a 

conoscenza di violazioni, anche potenziali, oltre ad assicurare la tutela dell’anonimato nei limiti 

previsti dalla legge, ha previsto più modalità per l’effettuazione della segnalazione:  

▪ in via telematica, tramite la piattaforma dedicata accessibile al link 

https://www.soris.torino.it/whistleblowing 

▪ in forma cartacea, tramite lettera in doppia busta chiusa, recante la dicitura 

“All’attenzione del RPCT di SORIS S.p.A. - Riservato - Segnalazione ai sensi dell’art. 54-

bis del D.Lgs. 165/2001”. 
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Il RPCT conserva le segnalazioni in via assolutamente riservata, secondo quanto previsto dalla 

Procedura. 

Per ulteriori specificazioni sulle segnalazioni in questione, si rinvia alla Procedura, pubblicata sul 

sito della Società al link sopra richiamato. 

Nel corso dell’anno 2022, il RPCT curerà l’aggiornamento della Procedura rispetto alle indicazioni 

che saranno diramate dall’A.N.AC. con le corrispondenti Linee Guida in materia di whistleblowing, 

che saranno verosimilmente adottate a seguito del decreto di recepimento italiano della Direttiva 

UE 1937/2019. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 
dell’attuazion

e 

Tempistica di 

attuazione 

Indicatore di 
monitoraggi

o 

Target 

Tutela del 
dipendente che 

segnala illeciti 

(Whistleblowing) 

Aggiornamento 
Procedura 
Whistleblowing 
a termini della l. 
n. 179/2017 

RPCT Entro dicembre 
2022 e 
comunque 
tempestivament
e secondo 
tempistiche di 
legge 

Adozione 
della 
procedura 

 
Valore atteso: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 

 
Sensibilizzazione 
del personale 
sull’importanza 
dell’istituto del 
whistleblowing 
Rafforzamento dei 
controlli “bottom 
up” 
 
Diffusione della 
cultura della 
legalità e 
dell’integrità 

 
 
4) Codice Etico (M4) 

 
Lo strumento del Codice Etico è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le disposizioni 

in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei 

dipendenti e, di conseguenza, indirizza le attività della Società. 

Con l’introduzione da parte del Legislatore di norme specifiche in materia di contrasto della 

corruzione all’interno della Pubblica Amministrazione, è sorta la necessità che, negli Enti di diritto 
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privato in controllo pubblico, il Codice Etico sia armonizzato e integrato con le disposizioni dettate 

dalla normativa anticorruzione.  

Per l’integrazione del Codice Etico viene in rilievo, in particolare, il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, 

recante il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 

marzo 2001 n. 165”, le cui disposizioni trovano immediata applicazione solo nei confronti delle 

Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01, ma possono assumere 

valore orientativo anche per gli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Sul punto, occorre infatti rilevare come già la Delibera A.N.AC. n. 75 del 24 ottobre 2013, recante 

“Linee guida in materia di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, 

d.lgs. n. 165/01)” abbia precisato che le previsioni del d.P.R. 62/2013, sebbene applicabili in via 

diretta solo alle “amministrazioni pubbliche”, possano costituire un “[…] parametro di riferimento 

per l’elaborazione di codici di comportamento ed etici da parte degli ulteriori soggetti considerati 

dalla legge n. 190/2012 (enti pubblici economici, enti di diritto privato in controllo pubblico, enti di 

diritto privato regolati o finanziati, autorità indipendenti), nella misura in cui l’adozione dei codici 

di comportamento costituisce uno strumento fondamentale ai fini della prevenzione della 

corruzione” (in tal senso, cfr., da ultimo, la Delibera A.N.AC. n. 177/2020). 

Con particolare riferimento agli enti di diritto privato in controllo pubblico, il P.N.A. ha inoltre 

espressamente previsto la necessità di adottare un Codice di comportamento che includa la 

regolazione dei casi di conflitto di interesse.  

Più di recente, l’A.N.AC., con la citata Determinazione n. 1134/2017, ha previsto che: “Le società 

integrano il codice etico o di comportamento già approvato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 oppure 

adottano un apposito codice, laddove sprovviste, avendo cura in ogni caso di attribuire particolare 

importanza ai comportamenti rilevanti ai fini della prevenzione dei reati di corruzione. Il codice o le 

integrazioni a quello già adottato ai sensi del d.lgs. n 231/2001 hanno rilevanza ai fini della 

responsabilità disciplinare, analogamente ai codici di comportamento delle pubbliche 

amministrazioni: l’inosservanza, cioè, può dare luogo a misure disciplinari, ferma restando la 

natura privatistica delle stesse. Al fine di assicurare l’attuazione delle norme del codice è 

opportuno: a) garantire un adeguato supporto interpretativo, ove richiesto; b) prevedere un 

apparato sanzionatorio e i relativi meccanismi di attivazione auspicabilmente connessi ad un 

sistema per la raccolta di segnalazioni delle violazioni del codice”. 
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Ebbene, SORIS si è dotata di un Codice Etico, in seno al sistema di controllo ex D.Lgs. n. 231/2001, 

che costituisce un essenziale strumento di regolamentazione dei comportamenti interni ed 

esterni, debitamente aggiornato nel corso degli anni. 

Al personale è stata fornita ampia informazione in merito al Codice Etico aziendale, la cui ultima 

edizione, approvata dal Consiglio di Amministrazione, è stata distribuita a tutti i dipendenti e viene 

consegnata ai nuovi dipendenti.   

Il Codice Etico è disponibile sul sito aziendale, nella Sezione “Società Trasparente”.  

In considerazione di quanto sopra, la Società - con adempimenti a cura del RPCT - provvederà, 

anche nel raccordo con l’Organismo di Vigilanza, ed ove necessario, ad aggiornare il proprio Codice 

Etico allineandolo, nei limiti di concreta applicazione, a quanto previsto dal succitato D.P.R. 

62/2013 e dalla Delibera A.N.AC. n. 177/2020. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Codice Etico 

Valutazione in 
merito 
all’eventuale 
aggiornamento 
del Codice Etico 

RPCT, in 
raccordo con 
l’Organismo di 
Vigilanza 

Entro dicembre 
2022 e, 
comunque, 
contestualmente 
all’aggiornament
o del MOG 231 

Aggiornament
o del Codice 
Etico 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 

 
Diffusione della 
cultura della 
legalità e 
dell’integrità  
 

 

5) Astensione in caso di conflitto di interessi (M5) 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6-bis della l. n. 241/1990, il quale ha 

imposto una particolare attenzione da parte dei responsabili del procedimento sulle situazioni di 

conflitto di interessi. 

La norma contiene due prescrizioni: 

▪ è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il soggetto 

competente ad adottare il provvedimento finale e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interessi anche solo potenziale; 
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▪ è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Anche l’art. 6 del D.P.R. 62/2013 ha previsto l’obbligo di astensione in presenza di specifiche 

ipotesi di conflitto di interessi e, ancor più di recente, tale obbligo è stato recepito dall’art. 42 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (cd. “Codice dei contratti pubblici”).  

Sotto questo profilo, va ricordato che SORIS, in veste di “Organismo di diritto pubblico”, è soggetta 

al Codice, nei limiti di quanto ivi previsto. 

Le regole appena esposte, sebbene scaturenti dall’ordinamento propriamente pubblicisitico, 

possono trovare applicazione anche nei confronti delle società a controllo pubblico, e a 

prescindere dall’esercizio di attività immediatamente di natura amministrativa. 

In tal senso, al fine di ottemperare a tali disposizioni normative, nell’ambito del Codice Etico della 

Società è presente un’apposita disciplina relativa all’astensione e alla segnalazione dei conflitti di 

interessi.  

Inoltre la Società, ai fini della sensibilizzazione di tutto il personale, assicura la messa a 

disposizione, di format per la comunicazione del conflitto di interessi nonché la trattazione di casi 

concreti in occasione dei percorsi di formazione. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 

Responsabile 

dell’attuazion

e 

Tempistica di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Obbligo di 

astensione in caso 

di conflitto di 
interesse 

Schema di 
dichiarazione di 
assenza di conflitto 
di interessi  
 

RPCT e U.O. 
Competenti 
 

In essere. 
 
Verifica di 
aggiornament
o periodico. 
 
 

Dichiarazione 
resa 
dall’interessat
o 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 
Sensibilizzazion
e del personale 
sul “conflitto di 
interessi” 
 
Rafforzamento 
dei controlli 
 

 

6) Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici (M6) 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001 i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
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di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti5. 

Inoltre, l’art. 21, del D.Lgs. 39/2013 stabilisce che «Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al 

comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 

di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali 

l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un 

rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 

dell'incarico». 

In merito, l’A.N.AC. ha altresì precisato che i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui fa 

riferimento l’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, sono i soggetti che esercitano 

concretamente ed effettivamente, per conto della Pubblica Amministrazione / Ente di 

appartenenza, i predetti poteri e, dunque, i soggetti che emanano provvedimenti amministrativi 

per conto dell’Ente e perfezionano negozi giuridici attraverso la stipula di contratti in 

rappresentanza giuridica ed economica dell’ente (a titolo esemplificativo, i dirigenti e coloro che 

svolgono incarichi dirigenziali, ad es. ai sensi dell’art. 19, comma 6 del d.lgs. 165/2001 o, negli enti 

locali, ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000, nonché coloro i quali esercitano funzioni apicali o ai 

quali sono stati conferite specifiche deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente)6. 

La disposizione trova applicazione anche con riferimento alle società a controllo pubblico, peraltro 

in un duplice senso: in ingresso e in uscita. 

Più precisamente, con la Determinazione n. 1134/2017, l’A.N.AC. ha precisato che, al fine di 

assicurare il rispetto di quanto previsto all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, le 

società in controllo pubblico adottino, anzitutto, le misure necessarie a evitare l’assunzione di 

                                                
5 Ai sensi dell’art. 1, comma 43°, della l. n. 190/2012 “Le disposizioni di cui all'articolo 53, comma 16-ter, secondo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera l), non si applicano ai contratti già sottoscritti alla data 
di entrata in vigore della presente legge” [ossia alla data del 28 novembre 2012]. 
6 Cfr. Orientamento ANAC n. 2 del 4 febbraio 2015. 
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dipendenti pubblici (i.e. provenienti da Pubbliche Amministrazioni propriamente intese) che, negli 

ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche 

amministrazioni, nei confronti delle società stesse (pantouflage / revolving doors in ingresso). 

In secondo luogo, e quanto al momento di exit dalla Società, come da ultimo precisato dal P.N.A. 

2019, in forza di quanto previsto dall’art. 21, del D.Lgs. n. 39/2013, “negli enti di diritto privato in 

controllo, regolati o finanziati, [definiti dal medesimo Decreto, n.d.r.], sono certamente sottoposti 

al divieto di pantouflage gli amministratori e i direttori generali, in quanto muniti di poteri 

gestionali; non sembra consentita una estensione del divieto ai dipendenti, attesa la formulazione 

letterale del citato art. 21 che fa riferimento solo ai titolari di uno degli incarichi considerati dal 

d.lgs. 39/2013; il divieto di pantouflage non si estende ai dirigenti ordinari. Al riguardo, si 

rammenta che nelle linee guida di cui alla delibera n. 1134/2017, con riferimento alle società in 

controllo e agli obblighi previsti all’art. 14 del d.lgs. 33/2013, è stata operata una distinzione fra i 

direttori generali, dotati di poteri decisionali e di gestione, e la dirigenza ordinaria, che, salvo casi 

particolari, non risulta destinataria di autonomi poteri di amministrazione e gestione. 

Coerentemente a tale indicazione, i dirigenti ordinari sono esclusi dall’applicazione dell’art. 53, 

co.16-ter, del d.lgs. 165/2001, a meno che, in base a statuto o a specifiche deleghe, siano stati loro 

attribuiti specifici poteri autoritativi o negoziali” (pantouflage / revolving doors in uscita). 

In attuazione di quanto precede, la Società: 

- adotta misure per impedire l’assunzione di dipendenti ovvero il conferimento di 

incarichi verso coloro che versano nella condizione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 

D.Lgs. n. 165/2001; 

- richiede ai soggetti titolari dei poteri in questione (poteri autoritativi o negoziali), ossia 

ai componenti del Consiglio di Amministrazione e, ove ne ricorrano i presupposti, ai 

Dirigenti, di rendere apposita dichiarazione agli effetti dell’art. 53, comma 16-ter, del 

D.Lgs. 165/2001, per ciò che concerne il cd. revolving doors per attività successiva. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 

Responsabile 

dell’attuazion

e 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 
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Attività successiva 

alla cessazione del 

rapporto di lavoro 
(Pantouflage / 

Revolving doors) 

Adeguamento atti di 
conferimento di 
incarico / contratto 
di lavoro 

RPCT – U.O. 
Risorse Umane 
e 
Organizzazione 
 

In essere Aggiornament
o degli atti 
standard 

 
Valore atteso: 

100% 
 
 
Impatti attesi:  

Rafforzament
o dei controlli 
tesi al presidio 
della misura 
del 
pantouflage / 
revolving 
doors 

Flussi informativi 
verso il RPCT 
relativamente alle 
irregolarità 
riscontrate 

Ad evento, 
tempestiv
o 

Flussi 
informativi 
verso il RPCT 
relativi alle 
irregolarità 
riscontrate 

 

7) Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile (M7) 

Uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è costituito dalla 

risonanza dei fatti di cattiva amministrazione / corruttela, rispetto ai quali assumono particolare 

importanza le azioni di sensibilizzazione verso l’utenza, i cittadini e gli stakeholders della Società. 

Una prima azione in tal senso, in particolare, consiste nel dare efficace comunicazione e 

diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e alle connesse misure. 

Considerato altresì che l’azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un’apertura di 

credito e di fiducia nei rapporti con i cittadini, gli utenti e le imprese, alimentata dal 

funzionamento di stabili canali di comunicazione, la Società provvede a evidenziare sul proprio sito 

web le specifiche modalità di comunicazione per i portatori di interesse e dei rappresentanti delle 

categorie di utenti e di cittadini rispetto all’azione della Società medesima. 

La Società provvede - con adempimenti a cura del RPCT - altresì alla pubblicazione sul proprio sito 

web del PTPCT e dei relativi aggiornamenti, avviando periodiche fasi di consultazione pubblica 

come previsto dal P.N.A. 

Inoltre, la Società assicura un canale telematico riservato e differenziato per consentire a soggetti 

esterni di effettuare la comunicazione da e verso il RPCT che abbiano ad oggetto comportamenti 

di natura corruttiva posti in essere dal personale di SORIS. In tal senso, è attivato uno specifico 
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account di posta elettronica, deputato all’acquisizione di eventuali segnalazioni da parte di 

cittadini, utenti e portatori di interessi diffusi: anticorruzione@soris.torino.it  

 

8) Informatizzazione dei processi (M8) 

Come previsto sin dal P.N.A., tale misura dovrebbe consentire, per tutte le attività della Società, la 

tracciabilità dei processi con l’individuazione delle responsabilità per ciascuna fase. 

La Società ha intrapreso alcune iniziative per l’automatizzazione di procedimenti/processi, e 

precisamente: 

▪ Anagrafica dei dipendenti; 

▪ Protocollo generale; 

▪ Piattaforma informatica per effettuare gli ordini di acquisto; 

▪ Fatturazione elettronica; 

▪ Gestionale per il rapporto con i contribuenti (OTRS); 

▪ Sistema informativo aziendale. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Informatizzazione 

dei processi 

Verifica di eventuali 
azioni di 
informatizzazione 
da attuare 

Direttore 
Generale / U.O. 
IT Service e 
Management / 
RPCT (per 
coordinamento
) 

Entro 
dicembre 
2023/2024 

Identificazione 
dei processi di 
trasformazione 
digitale 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 
Semplificazione 
e tracciabilità 
dell’attività 
svolta 
 

 

9) Accesso telematico e riutilizzo di dati, documenti e procedimenti (M9) 

Tale misura consente l’apertura della Società verso l’esterno e, di conseguenza, la diffusione del 

patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza. 

Attraverso le pubblicazioni nella sezione del sito web “Società Trasparente”, la Società provvede, 

conformemente a quanto previsto dalla legge, a rendere facilmente accessibili e riutilizzabili le 

informazioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013, nonché a rendere disponibile il presente Piano. 
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A norma dell’art. 1, comma 30, della l. n. 190/2012, applicabile anche alle società partecipate dalle 

amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate a norma del comma 34 del medesimo articolo, 

queste ultime, nel rispetto della disciplina sul diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui 

al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di procedimento 

amministrativo, hanno l'obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli interessati, tramite 

strumenti di identificazione informatica, le informazioni relative ai provvedimenti e ai 

procedimenti amministrativi che li riguardano, ove esistenti, ivi comprese quelle relative allo stato 

della procedura, ai relativi tempi e alla specifica Funzione competente in ogni singola fase. 

A tal fine la Società provvede a mettere a disposizione la posta elettronica quale strumento per 

l’esercizio del diritto di accesso da parte dei soggetti interessati, dandone evidenza in apposita 

sezione del proprio sito web. 

Nel corso del 2022, tale canale sarà meglio disciplinato in seno al Regolamento Unico di Accesso, 

su cui si dirà nel prosieguo. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 

Responsabile 

dell’attuazion

e 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Accesso telematico e 

riutilizzo di dati, 

documenti e 

procedimenti 

Messa a 
disposizione di 
indirizzo dedicato 
per l’accesso 

RPCT In essere Presenza di 
informativa e 
indirizzo mail 
sul sito 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 
Favorire il 
costante 
dialogo con 
l’utenza 
intessata 

 

10) Reporting nei confronti del RPCT (M10) 

Come sopra anticipato, ai fini dell’adempimento delle rispettive funzioni in materia di 

anticorruzione e trasparenza, il RPCT si avvale del supporto e della imprescindibile collaborazione 

di tutto il personale aziendale. 

In particolare, ferma restando l’attività di monitoraggio continuo direttamente operata dal RPCT, i 

Dirigenti e/o i Responsabili della Società dovranno segnalare tempestivamente, per iscritto, 

eventuali disfunzioni ovvero irregolarità riscontrate. 
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Ai fini della predisposizione della relazione annuale (entro il 15 dicembre o diverso termine 

indicato dall’A.N.AC.) e dell’aggiornamento del presente Piano (entro il 31 gennaio di ogni anno), 

tali soggetti, ove richiesto dal RPCT, sono altresì tenuti a trasmettere, all’indirizzo e-mail del RPCT, 

entro il 15 dicembre, una relazione di sintesi in merito all’attività di monitoraggio svolta 

nell’ultimo anno, affinché il RPCT possa fare riferimento ad ulteriori elementi e riscontri sull’intera 

organizzazione e sulle attività della Società.  

Resta salva la possibilità, per il RPCT, di programmare sessioni di coordinamento annuali, al fine di 

interloquire direttamente con ciascun dipendente. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 
dell’attuazion

e 

Tempistica 
di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Reporting nei 

confronti del RPCT 

Relazione di sintesi 
dei responsabile 
delle varie U.O.  

RPCT Entro il 15 
dicembre di 
ogni anno 

Relazione agli 
atti dell’ufficio 
del RPCT 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 
Raccordo 
costante tra il 
RPCT e i 
responsabili 
delle strutture 
(sistema rete) 

 

11) Gestione delle risorse umane e finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati 

(M11) 

La Società garantisce un’idonea gestione delle proprie risorse umane e finanziarie attraverso la 

previsione e/o il miglioramento delle seguenti attività:  

▪ per quanto possibile, la separazione delle funzioni, dei ruoli e delle responsabilità; 

▪ formalizzazione delle fasi dei diversi processi; 

▪ tracciabilità degli atti adottati nell’ambito dei vari processi; 

▪ tracciabilità dei flussi finanziari; 

▪ trasparenza, completezza e veridicità della rendicontazione; 

▪ puntuale definizione dei poteri e delle deleghe; 
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▪ laddove possibile, rotazione degli incarichi, in base all’organizzazione interna, e funzionale 

allo svolgimento dell’attività statutaria e al perseguimento dei correlati obiettivi; 

▪ ricognizione e aggiornamento delle procedure esistenti. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Gestione delle 

risorse umane e 

finanziarie idonee 

ad impedire la 

commissione dei 

reati 

Adeguamento 
dell’organizzazione 
della Società ai 
principi sopra 
enucleati. 

CdA / Direttore 
Generale / U.O. 
competenti /  
RPCT (per 
coordinamento
) 

In essere Regolamento 
di 
organizzazione
, procedure 
interne, MOG 
231, e PTPCT 

 
Valori attesi: 

100% 
 
 
Impatti attesi: 

Valorizzazione 
dei principi di 
buona 
organizzazione 
e Risk 
Management 

 

12) Rotazione (o misure alternative) (M12) 

12.1) Rotazione ordinaria propria 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso 

soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da 

discrezionalità e da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti. 

D’altra parte, e come più volte chiarito dall’A.N.AC. - anche con la citata Determinazione n. 

1134/2017 - la rotazione non deve tradursi nella sottrazione di competenze professionali 

specialistiche ad uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico e professionale, né 

può essere adottata ogni volta in cui dalla rotazione scaturisca una “paralisi” degli Uffici ovvero 

impatti negativi sulla continuità dei servizi resi all’utenza. 

La succitata Determinazione ha peraltro provveduto ad individuare una misura alternativa alla 

rotazione, ossia la cd. “segregazione delle funzioni”, che attribuisce a soggetti diversi i compiti di: 

a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) 

effettuare verifiche. 

Tanto premesso, la Società, nell’ambito del processo di aggiornamento/adeguamento di deleghe, 

ruoli e responsabilità, e fintantoché sostenibile:  
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▪ attua la rotazione con particolare riferimento (i) alle aree maggiormente esposte a 

rischio e (ii) alle figure apicali (Direttore Generale, Dirigenti, Responsabili)7; 

▪ in ogni caso, assicura, nell’ambito del disegno organizzativo, la segregazione delle 

funzioni ovvero misure analoghe come la condivisione dei processi / procedimenti8. 

12.2) Rotazione straordinaria  

Con Delibera n. 215 del 26 marzo 2019, recante “Linee guida in materia di applicazione della 

misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 

del 2001”, l’A.N.AC. è intervenuto, con indicazioni confermate dal P.N.A. 2019, in tema di 

rotazione straordinaria del personale. 

Nella Delibera richiamata, e relativamente alle società in controllo pubblico (quale è SORIS), sono 

chiariti i termini delle due principali forme di rotazione straordinaria, ossia: 

(i) la rotazione straordinaria di cui all’art. art. 3, comma 1, della l. n. 97/2001 (c.d. 

trasferimento obbligatorio), misura obbligatoria - a tutti gli effetti, per le società in 

controllo pubblico, siccome “enti a prevalente partecipazione pubblica”; 

(ii) la rotazione straordinaria (strettamente intesa) di cui all’art. 16, comma 1, lett. l-

quater, del D.Lgs. n. 165/2001, misura raccomandata dall’A.N.AC. in relazione alle 

società in controllo pubblico. 

12.2.a) Il trasferimento obbligatorio ex art. 3, co. 1, della l. n. 97/2001  

L’art. 3, co. 1, della l. 27 marzo 2001, n. 97, recante “Norme sul rapporto tra procedimento penale 

e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni”, stabilisce che “quando nei confronti di un dipendente di 

amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il 

giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, 

l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 

                                                
7 Nel corso dell’anno 2021 a seguito di riorganizzazione interna sono state riattribuite numerose 
funzioni e responsabilità di U.O. a diversi soggetti, così operando - ove possibile - una sostanziale 
rotazione di incarichi.  

8 In tale prospettiva SORIS ha introdotto un nuovo applicativo del ciclo passivo che prevede per ogni UO la possibilità 
di inserire il flag per l'avvenuto ricevimento del bene e servizio e per la verifica di conformità della prestazione, tale da 
permettere solo in un secondo momento all’UO Amministrazione e Finanza di effettuare il pagamento. 
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servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, 

mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza”. 

Più in dettaglio: 

▪ la norma ha introdotto per tutti i dipendenti - a tempo determinato e indeterminato (non 

solo i dirigenti) - l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da quello in cui prestava 

servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati (si tratta di una serie di 

reati molto più ristretta rispetto all’intera gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del 

Libro secondo del Codice Penale, come richiamati sopra nella descrizione del significato di 

“corruzione” ai sensi della Legge Anticorruzione); 

▪ il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta, lasciata all’Ente, “in relazione alla propria 

organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e “l’attribuzione di un incarico differente da 

quello già svolto dal dipendente”, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la 

permanenza del dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’Ente stesso 

può ricevere da tale permanenza (art. 3, co. 1, cit.). 

▪ “qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non 

sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in posizione di 

aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che 

per gli emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle disposizioni 

dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza” (art. 3, co. 2, cit.); 

▪ in caso di sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché non definitiva, “e in ogni 

caso, decorsi cinque anni” dalla sua adozione (art. 3, comma 3), il trasferimento perde 

efficacia. Ma l’Ente, “in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la 

riassegnazione all’ufficio originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di 

quest’ultimo”, “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4, cit.); 

▪ in caso di condanna, per gli stessi reati di cui all’art. 3, co. 1, anche non definitiva, i 

dipendenti “sono sospesi dal servizio” (art. 4). La norma chiarisce poi che la sospensione 

perde efficacia se per il fatto è successivamente pronunciata sentenza di proscioglimento o 

di assoluzione anche non definitiva e, in ogni caso, decorso un periodo di tempo pari a 

quello di prescrizione del reato (art. 4); 

▪ in caso di condanna definitiva alla reclusione per un tempo non inferiore ai due anni per 

gli stessi delitti, è disposta l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego (art. 5); 
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▪ nel caso di condanna alla reclusione per un tempo non inferiore a tre anni si applica il 

disposto dell'articolo 32-quinquies, cod. pen. 

In base a quanto precede, e coerentemente a quanto previsto dalla Delibera A.N.AC. menzionata, 

con riferimento alle conseguenze del procedimento penale sul sottostante rapporto di lavoro del 

dipendente di SORIS, in relazione ai delitti previsti dagli artt. 314, comma 1, 317, 318, 319, 319-

ter, 319-quater e 320, cod. pen. e dall'art. 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, ove 

concretamente integrabili, si prevede che:  

a) in caso di rinvio a giudizio, per i reati previsti dal citato art. 3, la Società, con decisione del 

Consiglio di Amministrazione, trasferisce il dipendente ad un ufficio diverso da quello in cui 

prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 

inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza; tuttavia, 

in caso di impossibilità (in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi 

organizzativi), il dipendente è posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto 

al trattamento economico in godimento; 

b) in caso di condanna non definitiva, il dipendente, con decisione del Consiglio di 

Amministrazione, è sospeso dal servizio (ai sensi del richiamato art. 4);  

c) in caso di sentenza penale irrevocabile di condanna, ancorché a pena condizionalmente 

sospesa, l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego può essere disposta a seguito di 

procedimento disciplinare (ai sensi del richiamato art. 5). 

Si precisa che, secondo la Delibera richiamata, come confermata dal P.N.A. 2019, il trasferimento 

di ufficio conseguente a rinvio a giudizio e la sospensione dal servizio in caso di condanna non 

definitiva, non hanno natura sanzionatoria, ma sono misure amministrative, sia pure obbligatorie, 

a protezione dell’immagine di imparzialità della Società, diversamente dalla disposta estinzione 

del rapporto di lavoro, la quale ha carattere di pena accessoria. 

Si precisa altresì che l’elencazione dei reati per i quali è prevista tale prima forma di rotazione ha 

carattere tassativo. 

A prescindere dai flussi informativi tra l’Autorità giudiziaria e la Società è fatto obbligo, a tutti i 

dipendenti della Società, di comunicare l’avvio di qualunque procedimento penale nei loro 

confronti, sin dal primo atto del procedimento penale di cui possa essere a conoscenza 

dell’interessato, in veste di indagato o, comunque, di iscritto nel registro delle notizie di reato di 
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cui all’art. 335, del c.p.p.  La violazione di tale norma costituisce, oltre che violazione del presente 

Piano, grave illecito disciplinare. 

La misura del trasferimento obbligatorio si applica nei confronti di tutto il personale dipendente di 

SORIS e, comunque, a tutti coloro che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro 

parasubordinato (collaboratori co.co.co, stagisti, tirocinanti, assegnisti di ricerca, laureandi, 

studenti, etc.). 

12.2.b) La rotazione straordinaria ex art. 16, co. 1, lett. l-quater, del D.Lgs. n. 165/2001 

La rotazione straordinaria - in senso stretto - di cui all’art. 16, co.1, lett. l-quater, del D.Lgs. n. 

165/2001, consiste in un provvedimento dell’Ente cui afferisce il dipendente, adeguatamente 

motivato, con il quale - a fronte della (mera) iscrizione del dipendente nel registro delle notizie di 

reato di cui all’art. 335, c.p.p. in relazione ai delitti di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015 - viene 

stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità 

dell’Amministrazione e con il quale, conseguentemente, viene individuato il diverso ufficio al quale 

il dipendente viene trasferito.  

Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, é necessario che 

venga data all’interessato la possibilità di contraddittorio, senza, però, che vengano pregiudicate le 

finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare.  

Il provvedimento, poiché può avere effetto sul rapporto di lavoro del dipendente/dirigente, è 

impugnabile, in relazione a SORIS, davanti al giudice ordinario territorialmente competente. 

Come espressamente sottolineato dall’Autorità, “il provvedimento di cui all’art 16, co. 1, lett. l-

quater) del d.lgs. 165/2001 è attribuito alla competenza dei dirigenti generali nelle 

amministrazioni dello Stato, ma, trattandosi di norma di principio, è sicuramente applicabile a 

tutte le amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, dello stesso d.lgs. n. 165 (in virtù dell’art. 27 del 

medesimo decreto). Invece, più di un dubbio è sollevabile circa il fatto che sia applicabile 

obbligatoriamente per tutti gli altri soggetti esclusi dall’applicazione diretta del d.lgs. 165/2001, 

tra cui rientrano gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico. Resta 

fermo che a questi soggetti, espressamente richiamati dall’art. 3 dalla legge n. 97/2001, si 

applicano, invece, le misure del trasferimento ad altro ufficio a seguito di rinvio a giudizio, nelle 

ipotesi ivi previste. La soluzione più equilibrata è quella di ritenere che il provvedimento motivato, 

con il quale l’amministrazione valuta se applicare la misura, debba essere adottato 
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obbligatoriamente nelle amministrazioni pubbliche (di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165) e solo 

facoltativamente negli altri enti del settore pubblico (enti pubblici economici e enti di diritto 

privato in controllo pubblico). In entrambe i casi l’ente deve agire immediatamente dopo avere 

avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale”. 

In ragione di quanto precede, SORIS - ferma restando la piena applicazione della misura del 

trasferimento obbligatorio di cui alla l. n. 97/2001 - valuterà se, acquisita la notizia della avvenuta 

iscrizione del dipendente nel registro di cui all’art. 335, c.p.p., procedere o meno all’adozione del 

provvedimento motivato onde stabilire se applicare ed in che termini la rotazione di cui al D.Lgs. 

165/2001 (i.e. rotazione straordinaria in senso stretto). 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 
monitoraggio 

Target 

Rotazione 

(ordinaria e 

straordinaria) 

Rotazione 
ordinaria / 
Segregazione 
delle funzioni 

CdA / RPCT (per 
coordinamento) 

In sede di 
progettazion
e delle 
procedure 
aziendali 
dovrà essere 
considerato 
il profilo 
della 
segregazion
e delle 
funzioni 

Risultanze della 
procedura 
adottata, 
conferente al 
principio di 
segregazione 
delle funzioni 

 
Valore atteso: 

n.a. 
 
 
Impatto atteso: 

Contenimento 
del rischio di 
eccessive 
concentrazioni 
di potere in 
capo ad un 
unico soggetto Rotazione 

straordinaria 
Organo di 
Governo 
(Consiglio di 
Amministrazione) 

Ad evento Adozione del 
provvedimento 

 

13) Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 

condanna per delitti contro la P.A. (M13) 

Ai sensi dell’art. 35-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotto dalla l. 190/2012, “Coloro che 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 

del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 
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b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 

commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 

In attuazione di quanto previsto dalla disposizione sopra richiamata, i componenti di (eventuali) 

commissioni richiamate e i relativi segretari rendono apposita dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000, nella quale attestano l’inesistenza di condanna per reati previsti nel capo 

I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, oltre all’insussistenza di situazioni di conflitto 

d’interessi o di cause di astensione.  

Le dichiarazioni sono oggetto di controllo, a campione, da parte dell’Uffici Contratti o Personale, o, 

in caso di ragionevole dubbio, mirato ad opera da parte del RPCT. 

Si precisa che tale misura viene applicata dalla Società in via volontaria per quanto riguarda le 

commissioni giudicatrici eventualmente costituite per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

nonché ai fini dell’assegnazione ai suddetti uffici. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica 
di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Formazione di 

commissioni, 

assegnazione agli 

uffici e 

conferimento di 
incarichi in caso 

di condanna per 

delitti contro la 

P.A. 

Acquisizione 
delle 
dichiarazioni ai 
sensi dell’art. 
35-bis, D.Lgs. 
165/2001 / 
Assenza di 
conflitto di 
interessi o 
ulteriori cause di 
astensione 

Ufficio 
Contratti / 
Ufficio 
Personale 
 
RPCT 

Puntuale Presenza delle 
dichiarazioni di 
ogni componente 
della 
commissione / 
segretario / 
incarico di 
assegnazione alla 
Funzione 

 
Valori attesi: 
controllo del 10% 
delle dichiarazioni 
entro il 2023 
 
 
Impatti attesi: 

Rafforzamento dei 
controlli 
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14) Incarichi extraistituzionali (M14) 

Sebbene non trovi applicazione, nei confronti della Società, la disciplina in materia di incarichi 

extraistituzionali di cui all’art. 53, del D.Lgs. n. 165/2001, SORIS verifica che i dipendenti svolgano, 

ove ammessi, eventuali incarichi al di fuori del ruolo ricoperto in azienda esclusivamente a fronte 

di espressa autorizzazione da parte della Società e previa verifica in ordine all’assenza di situazioni, 

anche solo potenziali, di conflitto di interessi.  

Restano fermi gli obblighi di pubblicazione in tema previsti dalla legge. 

Sintesi schematica della misura 

Misura Azioni 
Responsabile 

dell’attuazione 

Tempistica 

di 

attuazione 

Indicatore di 

monitoraggio 
Target 

Incarichi 

extraistituzionali 

conferiti o 
autorizzati  

Richiesta di 
autorizzazione da 
indirizzare al CdA 

RPCT (aggiorna il 
format 
autorizzatorio) 
 
 

Entro 
dicembre 
2022 

Format reso 
disponibile al 
personale 
dipendete 

Valori attesi: 

100% 
 

Impatti attesi: 

Sensibilizzazione 
dei dipendenti in 
relazione al 
problema 
inerente allo 
svolgimento di 
incarichi esterni 
alla Società in 
situazione di 
conflitto di 
interessi 

Verifica in ordine 
all’assenza di 
conflitto di 
interessi 

Direttore 
Generale o 
Consiglio di 
Amministrazione
, sentito il 
Responsabile 
Risorse Umane 

Puntuale, 
ad evento 

Riscontro 
formale del CdA 
/ Direttore 
Generale, da cui 
risulta la verifica 
in ordine 
all’assenza di 
conflitto di 
interessi 

 

15) Trasparenza (M15) 

Relativamente alla trasparenza, intesa quale misura di prevenzione di livello generale, si rinvia alla 

Sezione II del presente Piano. 

 

6.6.2. Misure specifiche e raccordo con il MOG 231 

Ai sensi della Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017 “Il comma 2-bis dell’art. 1 della l. 190/2012, 

introdotto dal d.lgs. 97/2016, ha reso obbligatoria l’adozione delle misure integrative del “modello 

231”, ma non ha reso obbligatoria l’adozione del modello medesimo, a pena di una alterazione 
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dell’impostazione stessa del decreto n. 231 del 2001. Tale adozione, ove le società non vi abbiano 

già provveduto, è, però, fortemente raccomandata, almeno contestualmente alle misure 

integrative anticorruzione. Le società che decidano di non adottare il “modello 231” e di limitarsi 

all’adozione del documento contenente le misure anticorruzione dovranno motivare tale decisione. 

L’ANAC, in sede di vigilanza, verificherà quindi l’adozione e la qualità delle misure di prevenzione 

della corruzione. 

Le società, che abbiano o meno adottato il “modello 231”, definiscono le misure per la prevenzione 

della corruzione in relazione alle funzioni svolte e alla propria specificità organizzativa”. 

Già nell’ambito della propria Determinazione 8/15, l’A.N.AC. ha precisato che «la definizione di un 

sistema di gestione del rischio si completa con una valutazione del sistema di controllo interno 

previsto dal modello di organizzazione e gestione del rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001, 

ove esistente, e con il suo adeguamento quando ciò si riveli necessario, ovvero con l’introduzione di 

nuovi principi e strutture di controllo quando l’ente risulti sprovvisto di un sistema atto a prevenire i 

rischi di corruzione». 

In relazione a quanto sopra, va evidenziato che la Società da anni si è dotata di un MOG 231 

nell’ambito del quale sono compendiate una serie di azioni, procedure e protocolli utili a prevenire 

non solo la commissione di reati contemplati dal D.Lgs. n. 231/01 ma altresì gli specifici rischi 

corruttivi considerati dalla l. n. 190/2012 e dalla correlata prassi attuativa.  

Per la trattazione delle misure specifiche 231/190, si rinvia alle parti speciali del MOG 231. 

Il sistema preventivo della Società si basa, in altri termini, sulla sinergica attuazione delle misure 

contenute nel Modello 231 (che si intendono qui tutte richiamate) e nel presente Piano, secondo 

la logica di integrazione richiamata dalla stessa Autorità, da ultimo nel P.N.A. 2019. 

Ebbene, la Società provvede ad assicurare il costante raccordo tra i controlli facenti capo ai due 

sistemi (231 e 190) e, dunque, tra il RPCT e l’Organismo di Vigilanza, con particolare riguardo ai 

flussi informativi (cfr. quanto a seguire) e alle eventuali azioni strategiche da assumere in via 

condivisa. 

Inoltre, la Società - in occasione dell’aggiornamento periodico del presente PTPCT - procederà ad 

ottimizzare le prescrizioni contenute nel Modello 231 in materia di prevenzione dei reati contro la 

Pubblica Amministrazione con le misure contenute nel PTPCT medesimo, sempre nell’ottica di fare 

in modo che le attività del RPCT siano espletate in stretto coordinamento con l’Organismo di 
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Vigilanza. 

Si riportano, a seguire, le misure specifiche, tratte dal MOG 231, ed imputate, secondo quanto 

descritto nell’Allegato 1 al presente Piano, al sistema di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza qui considerato.  

Per le specifiche delle singole misure, si rinvia al MOG 231.  
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Sezione II | Trasparenza 
 

7. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

7.1. Principi e linee direttrici di SORIS. 

La Società condivide e assicura la trasparenza della propria organizzazione e attività, intesa quale 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

La Società assicura l’adempimento degli obblighi di pubblicazione sul proprio sito istituzionale - 

Sezione “Società Trasparente” - nonché piena operatività all’istituto dell’accesso civico di cui 

all’art. 5 e ss., D.Lgs. n. 33/2013, e segnatamente:  

▪ la tempestiva, esaustiva e corretta pubblicazione di tutti i dati indicati dal legislatore sul 

proprio sito istituzionale, anche sotto il profilo del formato (di tipo aperto) da utilizzare e 

delle disposizioni in merito al riutilizzo; 

▪ la piena accessibilità ai dati aziendali nei limiti di quanto previsto dalla legge;  

▪ la promozione della trasparenza quale principale misura di contrasto ai fenomeni corruttivi; 

▪ il costante adeguamento dei propri sistemi alle sopravvenute modifiche normative e di 

prassi. 

7.2. La Sezione del sito istituzionale “Società Trasparente”. 

La sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale di SORIS è in continuo aggiornamento, ed è 

attualmente oggetto di interventi di implementazione al fine di dare compiuta attuazione alle 

innovazioni introdotte dalla Determinazione A.N.AC. n. 1134/17.  

La Società ha istituito una apposita sezione, sul proprio sito web, denominata “Società 

Trasparente”, che dovrà essere articolata secondo quanto previsto dall’allegato 1 alla 

Determinazione n. 1134/2017, come a seguire sintetizzato: 

Sottosezione di I° livello (Macrofamiglia) Sottosezione di II° livello 

Disposizioni generali Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
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Sottosezione di I° livello (Macrofamiglia) Sottosezione di II° livello 

trasparenza 

Atti generali 

Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 

Articolazione degli uffici 

Telefono e posta elettronica 

Consulenti e Collaboratori Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza  

Personale 

Incarico di direttore generale 

Titolari di incarichi dirigenziali 

Dirigenti cessati 

Dotazione organica  

Tassi di assenza 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

Contrattazione collettiva 

Contrattazione integrativa 

Selezione del personale Reclutamento del personale 

Performance Ammontare complessivo dei premi 

Enti controllati Società partecipate 
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Sottosezione di I° livello (Macrofamiglia) Sottosezione di II° livello 

Enti di diritto privato controllati 

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento 

Bandi di gara e contratti 

Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare 

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
distintamente per ogni procedura 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici 

Atti di concessione 

Bilanci 

Bilancio  

Provvedimenti   

Beni immobili e gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare 

Canoni di locazione o affitto 

Controlli e rilievi sull’Amministrazione 

Organo di controllo che svolge funzioni di OIV  

Organi di revisione amministrativa e contabile 

Corte dei Conti 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità 

Class action 

Costi contabilizzati 

Liste di attesa 

Servizi in rete 

Pagamenti Dati sui pagamenti 
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Sottosezione di I° livello (Macrofamiglia) Sottosezione di II° livello 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

IBAN e pagamenti informatici 

Opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali 

Altri contenuti 

Prevenzione della Corruzione  

Accesso Civico 

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati 

 

7.3. Articolazione delle responsabilità in tema di trasparenza. 

Nell’Allegato 2 al presente PTPCT sono indicati i soggetti sui quali gravano gli obblighi di 

elaborazione e pubblicazione dei singoli dati, documenti o informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatori agli effetti dell’Allegato 1 alla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017. 

Il personale afferente ai vari Uffici, ciascuno per la propria area di competenza, supporta i 

Responsabili relativamente: 

1) alla raccolta ed elaborazione dei dati da pubblicarsi ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della 

ulteriore normativa e prassi vigente; 

2) al trasferimento dei dati; 

3) all’aggiornamento e monitoraggio dei dati. 

In particolare, si riportano, a seguire, ed in via schematica, le funzioni dei diversi “attori” che 

intervengono nella gestione del ciclo di vita degli adempimenti trasparenza. 
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Ruolo Descrizione delle funzioni Incaricato 

Responsabile 

dell’elaborazione / 

individuazione del dato 

▪ Assicura, in via autonoma o su richiesta 
del RPCT, la produzione, l’elaborazione 
e/o l’individuazione del documento, del 
dato o dell’informazione oggetto di 
pubblicazione, verificandone la 
correttezza e la chiarezza 

Responsabile di U.O./RPCT 

Responsabile della 

trasmissione del dato 

▪ Assicura la trasmissione del documento, 
del dato o dell’informazione alla 
competente struttura preposta alla 
pubblicazione sul sito istituzionale della 
Società, ove non coincidente 

Responsabile di U.O./RPCT 

Responsabile della 

pubblicazione del dato 

▪ Assicura la pubblicazione del documento, 
del dato o dell’informazione Responsabile di U.O./RPCT 

Responsabile del 

monitoraggio del dato 

▪ Assicura la presenza, la completezza e 
l’aggiornamento nei termini di legge del 
documento, del dato e dell’informazione 
oggetto di pubblicazione 

 

▪ Promuove ogni necessaria azione di 
miglioramento ed implementazione della 
Sezione “Società Trasparente” in 
relazione alle novità normative e di prassi  

RPCT 

 
Le tempistiche di pubblicazione sono riportate nell’Allegato 2 al Piano. 
 
7.4. Obiettivi specifici in tema di trasparenza amministrativa. 

Si riportano, a seguire, gli obiettivi ultronei rispetto a quanto previsto - in via obbligatoria - dal 

quadro normativo di riferimento: 

▪ un ampio ed effettivo coinvolgimento degli stakeholders interni ed esterni nel processo di 

elaborazione del PTPCT (consultazione pubblica);  

▪ l’implementazione e attuazione dei sistemi di monitoraggio sull’attuazione delle iniziative 

di trasparenza;  

▪ l’ampliamento del novero dei dati pubblicati, finalizzato a garantire il controllo sociale dei 

principi d’imparzialità e di buon andamento della Società, nonché dei dati che riguardano 

la gestione e l’uso delle risorse, i procedimenti, le attività dei singoli uffici, la performance, i 

servizi e i costi a essi imputati etc.;  
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▪ una azione di sensibilizzazione in merito all’usabilità e al riutilizzo dei dati pubblicati;  

▪ ove possibile e previa programmazione delle attività, la rilevazione - mediante appositi 

strumenti - del livello di soddisfazione degli utenti in merito al sito e alla sezione “Società 

trasparente” del portale istituzionale della Società. 

7.5. Accesso civico. 

In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, 

nonché dalle correlate prassi intervenute in materia (in particolare, per le società in controllo 

pubblico, la Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017, nonché, nei limiti di applicabilità, la Delibera 

A.N.AC. n. 50/2013), la Società si dota di un apposito sistema di ricezione e gestione delle istanze 

di accesso civico di cui all’art. 5 del surrichiamato Decreto Trasparenza. 

Il Sistema di ricezione e gestione delle istanze di accesso civico (semplice e generalizzato) della 

Società sarà disciplinato da apposito Regolamento aziendale entro il 2022. 

La finalità del Regolamento sarà quella di fornire indicazioni operative ai soggetti coinvolti nel 

procedimento di ricezione e gestione delle istanze di accesso civico, indicando:  

1) i soggetti cui è consentito presentare l’istanza; 

2) l’oggetto, i contenuti e le modalità di presentazione dell’istanza, anche in relazione al 

dato/informazione/documento richiesto;  

3) gli organi deputati a ricevere l’istanza;  

4) le modalità di gestione dell’istanza e alla trasmissione dell’istanza medesima ai soggetti 

che sono in possesso del dato/informazione/documento richiesto;  

5) le responsabilità dei soggetti, a vario titolo, coinvolti nel procedimento di gestione 

dell’istanza; 

6) la tenuta del registro degli accessi (documentale, civico semplice e civico generalizzato); 

Le istanze di accesso civico, semplice o generalizzato, possono essere trasmesse indifferentemente 

tramite mail, PEC. o posta tradizionale: 

▪ se riguardanti documenti, dati e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, al 

RPCT; 

▪ se riguardanti documenti o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria, al Responsabile 

dell’Unità Organizzativa che detiene il dato / documento oggetto di istanza di accesso. 
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Ai sensi dell’art. 2, comma 9-bis, della l. 7 agosto 1990, n. 241, il titolare del potere sostitutivo è il 

Direttore Generale. 

Ai fini della formulazione delle istanze di accesso civico ovvero della istanza di riesame del RPCT è 

possibile utilizzare i format reperibili sul sito della Società, Sezione “Società Trasparente”, “Accesso 

Civico”.   

7.6. Formazione, informazione e Giornata della Trasparenza. 

La Società, per il tramite del RPCT, assicura adeguati percorsi formativi in materia di trasparenza 

amministrativa, la trasmissione di note informative in tema di obblighi di pubblicazione e/o 

all’accesso civico, semplice e generalizzato, e, ove possibile, programma - con cadenza periodica - 

una Giornata della Trasparenza o, in alternativa, momenti istituzionali nell’ambito del quale 

rappresenta il livello di implementazione dei sistemi di controllo interno dell’Ente e le misure 

concretamente adottate per la trasparenza. 

7.7. Bilanciamento trasparenza e data protection. 

La trasparenza necessita di un coordinamento e di un bilanciamento con il principio di riservatezza 

e di protezione dei dati personali.  

Invero, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, in particolare, la trasparenza deve 

essere attuata nel rispetto delle disposizioni in tema di protezione dei dati personali. 

Conseguentemente, anche in presenza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti 

contenuti nel D.Lgs. 33/2013, i soggetti chiamati a darvi attuazione non possono comunque 

rendere intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. In tal senso si richiamano le 

previsioni del Regolamento UE 679/2016 (c.d. “GDPR”), nonché le Linee Guida del Garante della 

Protezione dei Dati Personali del 2014 (e corrispondenti FAQ pubblicate sul sito istituzionale), così 

come i pareri e gli ulteriori interventi del Garante in materia di pubblicazioni sul web. 

Quale regola generale, pertanto, prima di procedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale di 

dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, occorre sempre verificare: 

(i) che la disciplina in materia di trasparenza preveda uno specifico obbligo di 

pubblicazione; 
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(ii) che tale pubblicazione avvenga, comunque, nel rispetto di tutti i principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento. Lo stesso D.Lgs. n. 

33/2013, all’art. 7-bis, comma 4, dispone che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 

se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza 

della pubblicazione”. 

Per le questioni di carattere generale riguardanti la data protection, il DPO resta, in ogni caso, la 

figura di riferimento anche per quanto concerne il trattamento dei dati, sottoforma di 

pubblicazione in “Società Trasparente”.  Si richiama, sul punto, quanto stabilito dal P.N.A. 2019 in 

merito ai rapporti tra la trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e il Regolamento, nonché ai rapporti 

tra RPCT e il Responsabile per la protezione dei dati (DPO).  

La Società procede, previa verifica, a regolamentare il rapporto fra DPO e RPCT, anche sotto il 

profilo della disciplina della trasparenza. 
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DISPOSIZIONI FINALI 
 

8. SISTEMA DISCIPLINARE  

La violazione, da parte dei dipendenti ovvero di altri soggetti delle misure di prevenzione previste 

dal presente Piano, costituisce illecito disciplinare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 

14, della l. n. 190/2012. Si applica, in ogni caso, il C.C.N.L. di riferimento, cui si rinvia. 

In particolare: 

a) Misure nei confronti dei dipendenti. 

I procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti, il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni 

saranno applicate, ai sensi di quanto previsto dalle vigenti norme di legge e di contratto, in 

relazione: 

▪ all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con 

riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

▪ al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o 

meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

▪ alle mansioni del lavoratore; 

▪ alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

▪ alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Il sistema disciplinare di cui sopra è soggetto a costante verifica da parte del RPCT e dall’Organo di 

Governo. 

b) Misure nei confronti degli altri soggetti apicali (amministratori e sindaci). 

In caso di violazione del Piano da parte di soggetti apicali diversi dai dipendenti il RPCT informerà il 

Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale i quali provvederanno ad assumere le 

opportune iniziative previste dalla vigente normativa. 

c) Misure nei confronti di soggetti terzi. 

I comportamenti in violazione del Codice Etico e del Piano da parte dei Soggetti Terzi aventi 

rapporti contrattuali con la Società (partners commerciali e finanziari, consulenti, collaboratori) 

sono sanzionati secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali che è dovere della 

Società inserire nei relativi contratti. 
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9. MONITORAGGIO DEL PTPCT  

9.1. Monitoraggio e aggiornamento del Piano. 

Come previsto nell’ambito della Determinazione A.N.AC. n. 1134/17 gli enti in controllo pubblico 

sono tenuti a individuare le modalità, le tecniche e la frequenza del monitoraggio sull’attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, anche ai fini del loro aggiornamento 

periodico, avendo cura di specificare i ruoli e le responsabilità dei soggetti chiamati a svolgere tale 

attività, tra i quali rientra il RPCT. 

I medesimi Enti sono, altresì, tenuti al monitoraggio periodico e alla vigilanza sul corretto 

adempimento agli obblighi di pubblicazione prescritti dal D.Lgs. n. 33/2013, come declinati dalla 

citata Determinazione, e dettagliato sopra. 

Nell’ambito della Società, il RPCT provvede al monitoraggio periodico (e, comunque, semestrale) 

sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione programmate nel presente Piano e alla 

verifica puntuale delle pubblicazioni sulla Sezione Società Trasparente, secondo le tempistiche 

indicate nell’Allegato 2 al presente PTPCT.  

9.1.1. Metodologia sottostante al monitoraggio. 

Il RPCT procederà alla verifica dell’adempimento del presente Piano secondo le seguenti azioni 

complementari: 

a) raccolta d’informazioni, anche attraverso la somministrazione di schede di monitoraggio; 

b) verifiche e controlli, anche documentali, presso le strutture organizzative (funzione di 

audit). 

In particolare: 

1) Raccolta di informazioni: il RPCT raccoglierà informazioni da parte dei Responsabili di 

Funzione secondo modalità: 

▪ sincrona: con cadenza almeno semestrale sarà chiesto al Responsabile di Unità 

Organizzativa un report sul rispetto delle misure del Piano e del Codice Etico; 

▪ asincrona: al verificarsi di ogni fenomeno di cui il Responsabile di Unità Organizzativa 

ritenga opportuno informare il RPCT. 

2) Verifiche e controlli presso le Unità Organizzative / audit del RPCT: in caso di evidenza o 
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segnalazione di un fatto illecito riconducibile alla nozione di “corruzione” come considerata 

nel presente Piano, il RPCT procederà ad espletare verifiche presso gli Uffici della Società al 

fine di monitorare la corretta attuazione del Piano da parte della Unità Organizzativa 

sottoposta a verifica, secondo quanto previsto dalla Delibera A.N.AC. n. 840/2018. 

Rendicontazione in merito al monitoraggio del Piano e delle misure con riferimento all’anno 

2021 

In relazione all’anno 2021, il monitoraggio del Piano, a cura del RPCT di nuova nomina, ha 

riguardato – nell’ottica della integrale revisione del sistema - tanto l’attuazione delle misure di 

livello generale quanto di livello specifico, nel confronto con i diversi Responsabili delle Unità 

Organizzative, anche in occasione dei percorsi di formazione. Si rinvia, per le risultanze alla 

relazione annuale (anno 2021). 

9.1.2. Flussi informativi. 

Ai sensi dell’art. 1, della l. n. 190/2012, il sistema di monitoraggio in materia di prevenzione della 

corruzione si struttura in base ai seguenti flussi informativi: 

Soggetto coinvolto Flusso informativo 

Consiglio di 

Amministrazione 

▪ Da RPCT: relazione quadrimestrale di sintesi sull’attività effettuata e relazione 
annuale sullo stato di attuazione del Piano e delle iniziative intraprese 

 
▪ Verso RPCT: comunicazione al RPCT sull’assetto organizzativo societario e su 

tutti i cambiamenti che hanno un impatto a livello organizzativo e 
procedurale. Eventuali segnalazioni di illecito pervenute dall’esterno. 

Organismo  

di Vigilanza 

▪ Da RPCT: dati inerenti alle violazioni del Piano riscontrate in corso d’anno che 
possano rilevare in ottica di prevenzione dei rischi 231 (ad evento) 
 

▪ Verso RPCT: dati inerenti alle violazioni del MOG 231 riscontrate in corso 
d’anno che possano rilevare in ottica di prevenzione dei rischi corruttivi e di 
maladministration (ad evento) 

Collegio  

Sindacale 

▪ Da RPCT: dati inerenti alle violazioni del Piano riscontrate in corso d’anno che 
possano rilevare in relazione all’attività di controllo assolta dal Collegio 
sindacale, con particolare riguardo alla violazione di leggi, regolamenti e altre 
fonti, esterne e interne a Soris (ad evento) 
 

▪ Verso RPCT: dati inerenti alle violazioni di cui sopra riscontrate dal Collegio 
Sindacale in corso d’anno che possano rilevare in ottica di prevenzione dei 
rischi corruttivi e di maladministration (ad evento) 
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Soggetto coinvolto Flusso informativo 

Funzione Audit e 

Compliance 
▪ Verso RPCT: trasmissione degli audit svolti durante l’anno 

Risorse Umane 

▪ Verso RPCT: ai fini della redazione della relazione annuale ex art. 1, co. 14, l. 
n. 190/2012 (dati quantitativi e qualitativi delle segnalazioni e dei 
procedimenti disciplinari), da eseguire entro il 15 dicembre di ogni anno 

Direzione Generale / 

Ufficio Contenzioso 

▪ Verso RPCT: (dati quantitativi e qualitativi dei contenziosi promossi da e 
contro la Società aventi ad oggetto fatti di natura corruttiva / danno erariale), 
da eseguire entro il 15 dicembre di ogni anno. 

Responsabili di Unità 

Organizzativa 

▪ Da RPCT: circolari e linee guida sull’attuazione del Piano 
 

▪ Verso RPCT: necessità di introduzione di cambiamenti procedurali nelle aree 
aziendali a rischio reato, informativa sulle attività gestite e che hanno 
rilevanza in ambito anticorruzione; segnalazione e denuncia di 
circostanze/comportamenti sospetti; risposte a specifiche richieste di 
informazioni 

Enti pubblici  

e Autorità di vigilanza 

▪ Da RPCT: risposte e disponibilità informativa in relazione alle richieste 
pervenute dalla Pubblica Amministrazione 

Cittadini e stakeholders 

▪ Verso RPCT: cittadini e stakeholders, utilizzando qualunque mezzo 
informativo o il contatto e-mail del RPCT indicato sul sito della Società, 
possono segnalare eventuali fatti corruttivi che coinvolgono dipendenti della 
Società o soggetti che intrattengono rapporti con la Società medesima 

 

10. AGGIORNAMENTO E APPROVAZIONE DEL PIANO 

10.1. Aggiornamento del PTPCT. 

La Società provvederà all’aggiornamento del presente PTPCT nei seguenti casi: 

▪ approvazione annuale entro il 31 gennaio di ogni anno, secondo quanto previsto dall'art. 1, 

comma 8, della l. n. 190/2012; 

▪ sopravvenute disposizioni normative che impongono ulteriori adempimenti; 

▪ nuovi indirizzi o direttive dell’A.N.A.C.; 
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▪ disposizioni normative e modifiche statutarie e/o organizzative sopravvenute che incidono 

sulle finalità e sulle attività della Società; 

▪ nuovi rischi non considerati in fase di predisposizione del presente Piano; 

▪ aggiornamento del MOG 231, adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, che 

sortiscano impatti sul presente Piano; 

▪ adozione di nuovi Regolamenti o nuove Procedure, di ogni genere e con ogni finalità, che 

sortiscano impatti sul presente Piano. 

Ogni aggiornamento del Piano sarà oggetto di approvazione da parte dell’Organo di Governo. 

10.2. Approvazione del PTPCT. 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è stato elaborato 

dal RPCT ed approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Piano è diffuso verso tutto il personale e pubblicato sulla Sezione “Società Trasparente” del sito 

istituzionale della Società, ai sensi dell’art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 33/2013.  

10.3. Comunicazione ai Soci. 

La Società, per il tramite del RPCT, comunica ai propri Soci ogni modifica e/o aggiornamento del 

presente Piano.  
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PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 5 

ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRATION, 
ACCERTATI DALLA 

SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O DA 

AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

ECONOMICI NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

ATTIVITÀ DI 

COMPLIANCE AL GDPR 

679/2016 E ALLA 

NORMATIVA 

196/2003 NOVELLATA 

DAL D.LGS 101/2018 

(DP01.U)

DPO1.U

ATTIVITÀ DI COMPLIANCE AL GDPR 679/2016 E 

ALLA NORMATIVA 196/2003 NOVELLATA DAL 

D.LGS 101/2018

Attività di compliance al GDPR 
679/2016 e alla normativa 
196/2003 novellata dal d.lgs 
101/2018

Attività di cui al MOP di SORIS

Referente Privacy INTERNA

GDPR, Codice Privacy, 
Linee Guida EDPB, Line 
guida Garante Privacy

MOP, Regolameto SORIS e 
Procedure SORISI in tema 

Data protection

DPO

Alterazione delle indicazioni e delle 
valutazioni sulle misure tecniche e 
organizzative da adottare per il 
trattamento dei dati personali al fine di:

Agevolare l'attività di altre UO di SORIS 
ovvero dei fornitori di SORIS; 

Favorire l'accesso a informazioni, dati e 
documenti a soggetti non autorizzati, 
esporre.

A, B, D, E, F ALTO

Il rating di rischio inerente è ALTO a fronte 
della rilevanza economica del processo e degli 

impatti che si sortiscono in caso di 
concretizzazione del rischio

1) Formazione specifica a tutto il 
personale                                                                                                                                           
2) Policy, procedure e regolamenti 
privacy

In essere Referente Privacy / DPO

1) documentazione 
attestativa della 

formazione espletata
MOLTO ADEGUATA BASSO

SORVEGLIANZA 

SULL'APPLICAZIONE 

DEL REGOLAMENTO   

UE 679/2016

E

GESTIONE DEI 

RAPPORTI CON 

L'AUTORITÀ GARANTE 

(DPO2.U)

DPO2.U

SORVEGLIANZA SULL'APPLICAZIONE DEL 

REGOLAMENTO   UE 679/2016

E

GESTIONE DEI RAPPORTI CON L'AUTORITÀ 

GARANTE

Informare e consigliare il Titolare 
in merito agli obblighi derivanti 
dal GDPR.
 
^ŽƌǀĞŐůŝĂƌĞ�ƐƵůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ�ĚĞů�
GDPR nonché delle politiche del 
titolare in materia di protezione 
dei dati personali.

Fornire, se richiesto, parere in 
merito DPIA.

Cooperare con l'autorità di 
controllo e fungere da punto di 
contatto con la stessa.

Fungere da punto di contatto con 
il garante per la protezione dei 
dati personali per questioni 
connesse ai trattamenti di dati 
personali.

DPO ESTERNA

GDPR, Codice Privacy, 
Linee Guida EDPB, Line 
guida Garante Privacy

MOP, Regolameto SORIS e 
Procedure SORISI in tema 

Data protection

Alterazione delle indicazioni e delle 
valutazioni sulle misure tecniche e 
organizzative da adottare per il 
trattamento dei dati personali al fine di:

Agevolare l'attività di altre UO di SORIS 
ovvero dei fornitori di SORIS; 

Favorire l'accesso a informazioni, dati e 
documenti a soggetti non autorizzati, 
esporre.

A, B, D, E, F ALTO

Il rating di rischio inerente è ALTO a fronte 
della rilevanza economica del processo e degli 

impatti che si sortiscono in caso di 
concretizzazione del rischio

1) MOG

2) Porcesso di selezione del DPO 
basato sulle effetttive capacità, 
esperienze pregresse nonchè sulle 
competenze specifiche del candidato

3) Verifica in ordine all'assenza di 
conflitto di interessi per assenza di 
altro incarico con soggetti specifici 
(Fornitori di Soris, concorrenti, alto)

In essere Referente Privacy / 
Responsabile U.O.Contratti 

e Gare

1) Contenuto dell'avviso 
per la selezione del DPO 

soggetto a verifca da parte 
del Referente privacy e 

Responsabile U.O. 
Contratti eGare

MOLTO ADEGUATA BASSO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO
RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

MISURA DI PREVENZIONE DI 

LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in 

analisi)

ANALISI DEL RISCHIO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUORISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

PRIVACY e DATA 

PROTECTION
AREA DI RISCHIO 

SPECIFICA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO
RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 

ragioni a motivo del rating di 

rischiosità attribuito 

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA
) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 
INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, Ordini di 
Servizio, Regolamenti interni)  
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DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 5 

ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRATION, 
ACCERTATI DALLA 

SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O DA 

AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

ECONOMICI NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

AMMINISTRAZIONE 
TRAPARENTE (RPCT1.U)

RPCT1.U AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
Attività di compliance alla 
normativa sulla trasparenza dei 
dati ai sensi  d. Lgs. 33/2013

RPCT MISTA Linne guida ANAC, Normativa  di  
settore e PPCT

Direzione Generale e U.O. 
competenti

Omesso monitoraggio della 
pubblicazione dei dati, 
informazioni e documenti 
previsti dalla normativa di 
riferimento

A, B, D MEDIO

Si è rilevato un rischio MEDIO dato dalla non 
completa informatizzazione del processo, dal 

limitato numero di  risorse in forza alla 
Società, nonché dalla rigidità dell'attuale 

applicativo in uso 

Monitoraggio costante sulla 
pubblicazione per ogni singola 
sezioni

in essere RPCT
Documentazione 

attestante il monitoaggio 
svolto

ADEGUATA BASSO

Implementazione del piano 
formativo specifco per i vari 

resposnabili delle U.O. 
coinvolte

31-dic-22 100%

ACCESSO CIVICO (RPCT2.U) RPCT2.U ACCESSO CIVICO Accesso civico semplice RPCT MISTA Linne guida ANAC, Normativa  di  
settore e PPCT

Direzione Generale e U.O. 
competenti

Volontaria omissione presa 
in carico dell'istanza di 
accesso

A, B, D MEDIO

Si è rilevato un rischio MEDIO dato dalla 
mancanza di una procedura che disciplina il 

processo 

1) Indicazione, in evidemza, sul sito, 
degli indirizzi e dei format dedicati 
per la formulazione delle istanze di 
accesso

in essere RPCT
Risultanze 

del sito internet
ADEGUATA BASSO

Adozione di uno specifico 
Regolamento Unico di 
Accesso, ai sensi della 

Delibera ANAC n. 1309/2016

31-dic-22 100%

ANTICORRUZIONE (RPCT3) RPCT3.U REDAZIONE DEL PTPCT Redazione del PTPCT RPCT INTERNA Linne guida ANAC, Normativa  di  
settore e PPCT

Direzione Generale e U.O. 
competenti

Omessa predisposizione del 
Piano ovvero predisposizione 
di un Piano meramente 
formale e non sostanziale

A, B, D BASSO
Si rileva un rischio ponderale BASSO in quanto 

nella redazione dello stesso intervengono  
diversi soggetti (CdA, Responsabili U.O., etc.)

insiste la vigilanza dell'Autorità n.a. n.a. n.a.
MOLTO 

ADEGUATA
BASSO

WHISTLEBLOWING
(RPCT4)

RPCT4.U
GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI ILLECITI - 

WHISTLEBLOWING
Gestione delle segnalazioni 
illeciti - Whistleblowing

RPCT MISTA Linne guida ANAC, Normativa  di  
settore, PPCT, procedura adottata

Fornitore della  piattaforma

Volontaria omissione presa 
in carico dell'istanza del 
segnalante  al fine di favorire 
particolari soggetti e/o 
ricevere denaro o altra utilità

A, B, D MEDIO

Si rileva un rischio ponderale MEDIO  in 
quanto il processo è in capo ad un unico 

soggetto

Adozione di un aprocedura specifica 
con attivazione di una piattaforma 
crittografata e test di funzionamento 
periodici

in essere RPCT

Attivazione della 
piattaforma e risultanze 
test di funzionamento 

periodici

ADEGUATA BASSO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO
RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

MISURA DI PREVENZIONE DI 

LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in 

analisi)

ANALISI DEL RISCHIO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO
RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RPCT RPCT

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO
RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di 

rischiosità attribuito 

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA
) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 
INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, Ordini di 
Servizio, Regolamenti interni)  



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE DA 

UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 5 

ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRATION, 
ACCERTATI DALLA 

SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O DA 

AUTORITA' GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

ECONOMICI NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN CASO 

DI AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN CAPO 

A SORIS, IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO DEL 

RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

IT1 SUPPORTO SOFTWARE Supporto per mail aziendali
Supporto su sito

Responsabile IT MISTA
REGOLAMENTO DI 

SETTORE E NORMATIVA 
AGID

FORNITORI,ENTI 
SOCI,UO AZIENDALI

Utilizzo distorto dei poteri di 
amministratore di sistema al 
fine di ottenere indebiti 
vantaggi personali, anche per 
il tramite di illecita diffusione 
di dati personali o accessi 
abusivi a sistemi 
infomatici,Gestione travisata 
della richiesta di intervento, in 
aperta violazione degli 
standard minimi da assicurare

A, B, D BASSO

il processo è gestito dalla UO IT sempre e solo su 
input tracciabile da parte di utenti qualificati, 

controlli interni,regolamento interno

1) Sistema ticketing interno 

2) Controlli interni

3) Audit esterni

In essere Responsabile IT

1) Tracciato ticketing

2) Report controlli

3) Report audit

ADEGUATA BASSO

IT1.1 SUPPORTO ALLE ABILITAZIONI 
Richiesta abilitazioni
Gestione abilitazione
Aggiornamento liste abilitazioni

Responsabile IT MISTA
REGOLAMENTO DI 

SETTORE E DISPOSIZIONE 
DI SERVIZIO 74.1

FORNITORI,ENTI 
SOCI,UO AZIENDALI

Utilizzo distorto dei poteri di 
amministratore di sistema al 
fine di ottenere indebiti 
vantaggi personali, anche per 
il tramite di illecita diffusione 
di dati personali o accessi 
abusivi a sistemi 
infomatici,Gestione travisata 
della richiesta di intervento, in 
aperta violazione degli 
standard minimi da assicurare

A, B, D BASSO

il processo è gestito dalla UO IT sempre e solo su 
input tracciabile da parte di utenti qualificati, 

controlli interni,regolamento interno

1) Sistema ticketing 

2) Controlli interni

3) Disattivazione automatica utenze in 
caso di inutilizzo

4) Audit esterni

In essere Responsabile IT

1) Tracciato ticketing

2) Report controlli

3) Tracciato interento di 
disattivazione

4) Report audit

ADEGUATA BASSO

SUPPORTO ALLE PDL 
(IT2.U) IT2.U SUPPORTO ALLE PDL

Richiesta 
Gestione richiesta
Ingaggio fornitore esterno
Valutazione intervento
Intervento
Valutazione opportunità 
Richiesta intervento 

Responsabile IT MISTA

REGOLAMENTO DI 
SETTORE E DISPOSIZIONE 

DI SERVIZIO 74.1, 
NORMATIVA AGID

FORNITORI,UO 
AZIENDALI

Gestione travisata della 
richiesta di intervento, in 
aperta violazione degli 
standard minimi da assicurare

Gestione non imparziale dei 
rapporti con il fornitore 
esterno (es. mancata 
contestazione di 
inadempienze, 
riconoscimento di indebiti 
vantaggi, attestazione  di 
attività non espletata, etc.)

A, B, D BASSO

il processo è gestito dalla UO IT sempre e solo su 
input tracciabile da parte di utenti qualificati, 

controlli interni,regolamento interno

1) Sistema ticketing 

2) Controlli interni

3) Disattivazione automatica pdiin caso 
di inutilizzo

4) Audit esterni

In essere Responsabile IT

1) Tracciato ticketing

2) Report controlli

3) Tracciato interento di 
disattivazione

4) Report audit

ADEGUATA BASSO

SISTEMA IT (RF3.U) RF3.U SISTEMA IT

Richiesta implementazione
Segnalazione anomalia
Verifica anomalia
Apertura ticket
Risoluzione anomalia
Verifica continuità operativa
Verifica richiesta 
implementazione
Analisi
Approvazione analisi 
Implementazione
Rilascio in collaudo
Collaudo
Passaggio in produzione 

Responsabile IT MISTA

REGOLAMENTO DI 
SERVIZIO 32.2 E 

NORMATIVA AGID, 
CONTRATTO CON 

FORNITORE (veriifca SLA)

FORNITORI,ENTI 
SOCI,UO AZIENDALI

Gestione travisata della 
richiesta di intervento, in 
aperta violazione degli 
standard minimi da assicurare

Gestione non imparziale dei 
rapporti con il fornitore 
esterno (es. mancata 
contestazione di 
inadempienze, 
riconoscimento di indebiti 
vantaggi, attestazione  di 
attività non espletata, etc.)

A, B, D MEDIO

il processo è gestito dalla UO IT sempre e solo su 
input tracciabile da parte di utenti qualificati, 

controlli interni,il sistema informativo è 
centrale per la gestione operative delle UO 

AZIENDALI,regolamento interno

1) Sistema ticketing interno 

2) Controlli interni

3) Audit esterni

In essere Responsabile IT

1) Tracciato ticketing

2) Report controlli

3) Report audit

ADEGUATA BASSO

SERVICE 
MANAGEMENT

IT

SUPPORTO 
SOFTWARE (IT1)

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 
INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, Ordini 
di Servizio, Regolamenti 

interni)  

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI 

LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in 

analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA

TION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

F02 GESTIONE CASSA Apertura e chiusura cassa
Incassi da interno

Responsabile U.O. 
Produzione

INTERNA

'ĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶĐĂƐƐŝ�ǀĞƌƐŽ�
istituti di credito in violazione di eventuali 
procedure e/o Codice etico (es. illecito 
incameramento o reindizzamento di 
somme) RICEZIONE INDEBITA (O 
ACCETTAZIONE DELLA PROMESSA) DI 
��E�ZK�K��>dZ��hd/>/d�͛�ͬ���h^K�
DELLE MANSIONI AFFIDATE AL FINE DI 
OTTENERE VANTAGGI PERSONALI / 
RIDUZIONE DEL DEBITO MEDIANTE 
CANCELLAZIONE SPESE E ONERI

A, D MEDIO 

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K�
MEDIO IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO 

ESEGUITI IN MANIERA PERIODICA E 
CONTINUATIVA CON FORMAZIONE  E 
^�E^/�/>/����/KE��^h>>���d/s/d�͛����

SVOLGERE  

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
DI CASSA                                                                                                                              
2) DISPOSIZIONI DI SERVIZIO                                                                              
3)MOG

IN ESSERE Responsabile U.O.

Documentazione attestante 
la rotazione e 
documentazione sulle 
Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ

MIGLIORABILE MEDIO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

F02.1 APERTURA E CHIUSURA CASSA

Apertura quadro contabile
Apertura cassa
Quadratura assegni e bancomat
Quadratura contante
Spedizione
Predisposizione distinta di spedizione
Consegna buste
Ricezione e acquisizione valori
Quadratura totali
Predisposizione distinta riepilogativa 
Ritiro valori
Consegna alla banca
Aggiornamento posizione contabile

Responabile U.O. 
Produzione

MISTA

'ĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶĐĂƐƐŝ�ŝŶ�
violazione di eventuali procedure e/o 
Codice etico (es. distrazione di fondi e/o 
falsificazione di risultanze contabili)                
RICEZIONE INDEBITA (O ACCETTAZIONE 
DELLA PROMESSA) DI DENARO O ALTRA 
hd/>/d�͛�ͬ���h^K���>>��D�E^/KE/�
AFFIDATE AL FINE DI OTTENERE 
VANTAGGI PERSONALI / RIDUZIONE DEL 
DEBITO MEDIANTE CANCELLAZIONE 
SPESE E ONERI             Falsa attestazione di 
incasso / alterazione delle risultanze 
contabili, anche in cambio di denaro o 
ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă

A, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z���

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
DI CASSA                                                                                                                              
2) DISPOSIZIONI DI SERVIZIO                                                                              
3)MOG

IN ESSERE Responsabile U.O.

Documentazione attestante 
la rotazione e 
documentazione sulle 
Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ

MOLTO ADEGUATA BASSO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

FO3 GESTIONE CONSULENZA 

Consulenza in presenza
Gestione mail
Gestione sportello virtuale                   
Ricerca posizione                                               
Analisi situazione contribuente
^ƵƉƉŽƌƚŽ�Ž�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ϮΣ�ůŝǀĞůůŽ
^ƵƉƉŽƌƚŽ�Ž�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ϯΣ�ůŝǀĞůůŽ�

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

ESTERNA

Riconoscimento di indebiti favoritismi 
verso determinati utenti, anche in cambio 
Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă�;ĞƐ͘�ŝŶĚĞďŝƚŝ�ĐĂŶĂůŝ�
preferenziali per la gestione della 
consulenza ovvero gestione della 
consulenza fuori dai canali ordinari e 
tracciati)

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă������������
ABUSO DELLE MANSIONI AFFIDATE AL 
FINE DI OTTENERE VANTAGGI 
PERSONALI

A, C, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO ESISTE UN MARGINE DI 

�/^�Z��/KE�>/d�͛�E�>>��'�^d/KE����>>��
PRATICA CON IL CONTRIBUENTE  

1) FORMAZIONE PERIODICA CON CONDIVISIONE DELLE 
DK��>/d�͛��/�dZ�dd��/KE����>>��WZ�d/�,�͘

2) CONTINUI AGGIORNAMENTI NORMATIVI E/O 
PROCEDURALI PER FORNIRE INDICAZIONI SPECIFICHE 
PER LA TRATTAZIONE DELLE PRATICHE

3) FORMAZIONE SPECIFICA IN MATERIA DI 
ANTICORRUZIONE DEDICATA PER AREA DI RISCHIO

4) FLUSSO INFORMATICO AD EVENTO VERSO IL RPCT 
IN CASO DI APPURATA TRATTAZIONE DI UNA 
RICHIESTA IN VIOLAZIONE DEI CANALI ORDINARI

IN ESSERE Responsabile U.O.

1) Documentazione 
attestante l'espletamento 
della formazione

2) Documentazione 
attestante gli aggiornamenti 
diramati

3) Documentazione 
attestante l'espletamento 
della formazione

4) Evidenza del flusso ad 
evento

MIGLIORABILE MEDIO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

F03.2 GESTIONE MAIL 

Analisi e smistamento
Recupero informazioni da documentale
Aggiornamento documentale 
Comunicazione esito

Responsabiel U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă���������������������������������������
ABUSO DELLE MANSIONI AFFIDATE AL 
FINE DI OTTENERE VANTAGGI 
PERSONALI         Accesso non autorizzato 
ai sistemi informativi (estratto conto on 
line e gestionale) da parte del dipendente 
/soggetto abilitato 

A, C, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI, ANCHE SULLE 

ATTIVITA' DEL  CONTACT CENTER, VENGONO 
ESEGUITI IN MANIERA PERIODICA E 

CONTINUATIVA CON FORMAZIONE  E 
^�E^/�/>/����/KE��^h>>���d/s/d�͛����

SVOLGERE 

1) FORMAZIONE PERIODICA CON CONDIVISIONE DELLE 
DK��>/d�͛��/�dZ�dd��/KE����>>��WZ�d/�,�͘

2) CONTINUI AGGIORNAMENTI NORMATIVI E/O 
PROCEDURALI PER FORNIRE INDICAZIONI SPECIFICHE 
PER LA TRATTAZIONE DELLE PRATICHE

IN ESSERE Responsabile U.O.

1) Documentazione 
attestante l'espletamento 
della formazione

2) Documentazione 
attestante gli aggiornamenti 
diramati

MOLTO ADEGUATA BASSO

ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO (SOLO PER LA 
GESTIONE INTERNA). PER IL 
�KEd��d���Ed�Z�'ŝă�/E�

ESSERE.

ENTRO 2022 100,00%

F03.3 GESTIONE SPORTELLO VIRTUALE 

Richiesta appuntamento
Verifica richiesta e presa in carico
Conferma appuntamento
Appuntamento virtuale
Invito ad appuntamento in presenza

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă���������������������������������������
ABUSO DELLE MANSIONI AFFIDATE AL 
FINE DI OTTENERE VANTAGGI 
PERSONALI         Accesso non autorizzato 
ai sistemi informativi (estratto conto on 
line e gestionale) da parte del dipendente 
/soggetto abilitato 

A, C, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z��

1) FORMAZIONE PERIODICA CON CONDIVISIONE DELLE 
DK��>/d�͛��/�dZ�dd��/KE����>>��WZ�d/�,�͘

2) CONTINUI AGGIORNAMENTI NORMATIVI E/O 
PROCEDURALI PER FORNIRE INDICAZIONI SPECIFICHE 
PER LA TRATTAZIONE DELLE PRATICHE

IN ESSERE Responsabile U.O.

1) Documentazione 
attestante l'espletamento 
della formazione

2) Documentazione 
attestante gli aggiornamenti 
diramati

MOLTO ADEGUATA BASSO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

MAGGIOR 
RATEAZIONE (F04.U) FO4.U MAGGIOR RATEAZIONE 

Caricamento istanza
Analisi situazione contribuente
Validazione
Comunicazione automatica esito
Simulazione piano rateazione
Predisposizione piano rateazione
Comunicazione esisto contribuente 
Aggiornamento sistema
Emissione fatture MR
Predisposizione fliussi 

Resposnabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Riconoscimento di indebiti favoritismi 
verso determinati contribuenti, anche in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă͘�/Ŷ�
particolare, rionoscimento di rateazione 
non dovuta ovvero di rateazione non 
conforme alle norme / procedure / 
disciplinari / capitolati di servizio  (es 
valutazione volontariamente "non 
conforme" ai parametri ISEE)

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă

A, C, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z�͘�/EK>dZ���^/^d��

AUTORIZZAZIONE E CONTROLLO  DI SECONDO 
LIVELLO PER IMPORTI SUPERIORI A 5,000 

EURO 

1) FORMAZIONE PERIODICA CON CONDIVISIONE DELLE 
DK��>/d�͛��/�dZ�dd��/KE����>>��WZ�d/�,�͘

2) CONTINUI AGGIORNAMENTI NORMATIVI E/O 
PROCEDURALI PER FORNIRE INDICAZIONI SPECIFICHE 
PER LA TRATTAZIONE DELLE PRATICHE

IN ESSERE Responsabile U.O.

1) Documentazione 
attestante l'espletamento 
della formazione

2) Documentazione 
attestante gli aggiornamenti 
diramati

MOLTO ADEGUATA BASSO

INCASSI DA INTERNO 
(PA1.U) PA1.U INCASSI DA INTERNO

Acquisizione immediata
Acquisizione movimenti contanti
Conferma quietanza e movimento 
contabile
Produzione automatica quietanza di 
pagamento
Riconciliazione cc
Individuazione pagamento 
Produzione manuale quietanza di 
pagamento 
Acquisizione flusso pagamenti
Acquisizione flusso da Banca
Produzione flusso dati automatico
Caricamento dati 
Acquisizione flusso SEPA

Resposnabile U.O. 
Produzione

MISTA

Alterazione di dati inerenti alle risultanze 
contabili

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă'ĞƐƚŝŽŶĞ�
ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶĐĂƐƐŝ�ǀĞƌƐŽ�ŝƐƚŝƚƵƚŝ�Ěŝ�
credito in violazione di eventuali 
procedure e/o Codice etico (es. illecito 
incameramento o reindizzamento di 
somme) RICEZIONE INDEBITA (O 
ACCETTAZIONE DELLA PROMESSA) DI 
��E�ZK�K��>dZ��hd/>/d�͛�ͬ���h^K�
DELLE MANSIONI AFFIDATE AL FINE DI 
OTTENERE VANTAGGI PERSONALI / 
RIDUZIONE DEL DEBITO MEDIANTE 
CANCELLAZIONE SPESE E ONERI

A, B, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z���

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
DI CASSA                                                                                                                              
2) DISPOSIZIONI DI SERVIZIO                                             

IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione attestante 
la rotazione

MOLTO ADEGUATA BASSO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

SEPA (PA2.U) PA2.U SEPA

Consegna delega in Banca
Caricamento SEPA
Addebiti SEPA
Conferma 
Verifica SEPA

Responsabile U.O. 
Produzione

MISTA

Alterazione di dati inerenti alle risultanze 
contabili

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă'ĞƐƚŝŽŶĞ�
ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŝŶĐĂƐƐŝ�ǀĞƌƐŽ�ŝƐƚŝƚƵƚŝ�Ěŝ�
credito in violazione di eventuali 
procedure e/o Codice etico (es. illecito 
incameramento o reindizzamento di 
somme) RICEZIONE INDEBITA (O 
ACCETTAZIONE DELLA PROMESSA) DI 
��E�ZK�K��>dZ��hd/>/d�͛�ͬ���h^K�
DELLE MANSIONI AFFIDATE AL FINE DI 
OTTENERE VANTAGGI PERSONALI / 
RIDUZIONE DEL DEBITO MEDIANTE 
CANCELLAZIONE SPESE E ONERI

A, B, D ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z���

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
DI CASSA                                                                                                                              
2) DISPOSIZIONI DI SERVIZIO                                             

IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione attestante 
la rotazione

MOLTO ADEGUATA BASSO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

B01.1 RIMBORSI E COMPENSAZIONI

Acquisizione istanza contribuente
Produzione distinta di esecuzione bonifico
Bonifico
Compensazione

Resposnabile U.O. 
Produzione

MISTA

Indebito riconoscimento di rimbrosi o 
compensazioni ovvero riconoscimento di 
ƌŝŵďŽƌƐŝ�ͬ�ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ŵŽĚĂůŝƚă�
differenti da quelli effettivamente 
spettanti    RICEZIONE INDEBITA (O 
ACCETTAZIONE DELLA PROMESSA) DI 
��E�ZK�K��>dZ��hd/>/d�͛�ͬ���h^K�
DELLE MANSIONI AFFIDATE AL FINE DI 
OTTENERE VANTAGGI PERSONALI / 
RIDUZIONE DEL DEBITO MEDIANTE 
CANCELLAZIONE SPESE E ONERI

A, B, D n ALTO

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK��
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 
IN MANIERA PERIODICA E CONTINUATIVA CON 

FORMAZIONE  E SENSIBILIZZAZIONE SULLE 
�d/s/d�͛����^sK>'�Z���

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
DI CASSA                                                                                                                              
2) DISPOSIZIONI DI SERVIZIO                                             

IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione attestante 
la rotazione

MOLTO ADEGUATA BASSO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

B01.2 SGRAVI

Conferma degli sgravi
Caricamento sulle tabelle effettive 
�ĂƌŝĐĂŵĞŶƚŽ�ƐƵ�ƐŝƐƚĞŵĂ�W�Z�>K�Wŝƶ�/E�
FORMA AUTOMATIZZATA CON SCAMBIO 
FLUSSI FRA SORIS E ENTI SOCI
Investimento sgravio puntuale
Caricamento flusso sgravi

TUTTE LE U.O. COINVOLTE 
NEL PROCESSO

MISTA

  RICEZIONE INDEBITA (O ACCETTAZIONE 
DELLA PROMESSA) DI DENARO O ALTRA 
hd/>/d�͛�ͬ���h^K���>>��D�E^/KE/�
AFFIDATE AL FINE DI OTTENERE 
VANTAGGI PERSONALI / RIDUZIONE DEL 
DEBITO MEDIANTE CANCELLAZIONE 
SPESE E ONERI

A, B, D ALTO
^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 

IN MANIERA CONTINUA ANCHE DA PARTE 
DEGLI ENTI  

CONTROLLO DA PARTE DELL'ENTE IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione da e verso 
gli Enti soci

MOLTO ADEGUATA BASSO

CONTROLO SCARTI 
(BO2.U) B02.U CONTROLLO SUGLI SCARTI 

Registrazione pagamento 
Aggiornamento lista impossibili
Riscontro contribuente
ZĞƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ƐŽŵŵĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ

Responsabile U.O. 
Produzione

MISTA

RICEZIONE INDEBITA (O ACCETTAZIONE 
DELLA PROMESSA) DI DENARO O ALTRA 
hd/>/d�͛�ͬ���h^K���>>��D�E^/KE/�
AFFIDATE AL FINE DI OTTENERE 
VANTAGGI PERSONALI / RIDUZIONE DEL 
DEBITO MEDIANTE CANCELLAZIONE 
SPESE E ONERI /8 IMPUTAZIONE 
IMPROPIA DEGLI IMPORTI QUIETANZATI 
MANUALMENTE NELLA GESTIONE DEGLI 
SCARTI DA FLUSSO A CONTRIBUENTI 
DIVERSI DA SOGGETTO PAGATORE PER 
AVVANTAGGIARE SE STESSI O SOGGETTI 
TERZI

A, B, D ALTO
^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�
IN QUANTO I CONTROLLI VENGONO ESEGUITI 

IN MANIERA PUNTUALE E MANUALE

ϭͿ�ZKd��/KE����>�W�Z^KE�>��^h>>��s�Z/���dd/s/d�͛�
. 

2) GRUPPO DI LAVORO CHE VERIFICA LE QUOTE 
s�Z^�d����/��KEdZ/�h�Ed/�W�Z�>��Yh�>/�EKE�ğ�
STATO POSSIBILE UNA CORRETTA ACQUISIZIONE DEL 
PAGAMENTO

IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione attestante 
i controlli (Report)

MIGLIORABILE MEDIO
ISTITUIRE CONTROLLI A 
CAMPIONE DI SECONDO 

LIVELLO
ENTRO 2022 100,00%

PR1 RISCOSSIONE BONARIA 

Gestione dei carichi
Produzione minuta di carico
Stampa 
Postalizzazione 

Responsabile U.O. 
Produzione 

MISTA

Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forrma differente

A, B, D MEDIO 

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K�
D��/K�/E�Yh�EdK�>͛/E��Z/�K�s/�E��

AFFIDATO DIRETTAMENTE DAGLI ENTI CHE 
��d�ZD/E�EK�DK��>/dă���d�DW/^d/�,����>�

PROCESSO

1) CONTROLLI SPECIFICI DA PARTE DEGLI ENTI, 

2) CONTROLLI AUTOMATIZZATI SUI DOCUMENTI 
(TESTI, LAYOUT E PARTE CONTABILE) 

3) CONTROLLI MANUALI A CAMPIONE PER LE DIVERSE 
��^/^d/�,��>�'�d���>>͛�WW>/���/KE����>�dZ/�hdK�
PER OGNI IMPOSTA SERVIZIO

IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione attestante 
i controlli (Report)

MOLTO ADEGUATA BASSO

PR1.1 GESTIONE DEI CARICHI 

Comunicazione propedeutica
Carico online
Invio flusso
Acquisizione carico
Spostamento binario eccedenza
Compensazione binaria 
Chiusura acconti
Creazione flusso di conguaglio e orfani
Autocompensazione

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsaile U.O. 
I.T.

MISTA

Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione ovvero eseguirla in 
misura / forrma differente

A, B, D MEDIO 
^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K�

D��/K�/E�Yh�EdK�ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ğ�ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ�
regolamentato dagli Enti soci

1) CONTROLLI SPECIFICI DA PARTE DEGLI ENTI

2) CONTROLLI AUTOMATIZZATI SUI DOCUMENTI 
(TESTI, LAYOUT E PARTE CONTABILE) . 

3) CONTROLLI MANUALI A CAMPIONE PER LE DIVERSE 
��^/^d/�,��>�'�d���>>͛�WW>/���/KE����>�dZ/�hdK�
PER OGN I IMPOSTA SERVIZIO

IN ESSERE
Responsabile  I.T.  E 

Produzione
Documentazione attestante 
i controlli (Report)

MOLTO ADEGUATA BASSO

BACK OFFICE PR1.2 PRODUZIONE MINUTA DI CARICO

Produzione minuta
Finalizzazione manuale minuta
/ŶǀŝŽ�Ăůů͛�ŶƚĞ
Controfirma della minuta

Responsabile U.O. 
Produzione

MISTA

Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forrma differente

A, B, D MEDIO 

^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K�
D��/K�/E�Yh�EdK�ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ğ�ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ�
regolamentato dagli Enti soci. La trasmissione 

ĂŐůŝ��Ŷƚŝ�ĚĞůůĞ�ŵŝŶƵƚĞ�Ěŝ�ĐĂƌŝĐŽ͕�ğ�ƐƚĂƚĂ�
informatizzata e resa tracciabile  

CONTROLLO DA PARTE DELL'ENTE IN ESSERE Responsabile U.O.
Documentazione da e verso 
gli Enti soci - Minuta 
controfirmata

MOLTO ADEGUATA BASSO

PR2 RISCOSSIONE NON BONARIA

Gestione dei carichi 
Produzione minuta di carico 
Postalinizzazione e notifica 
Rivestizione anagrafica
Evoluzione stato 
Postalinizzazione e notifica 

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione non bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forma differente. 
Interruzione del processo di riscossione 
ĐŽĂƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ƚƌĂƌƌĞ�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ƐĠ�Ž�
soggetti terzi.

A, B, D ALTO
^/��͛�s�>hd�dK�hE�/DW�ddK��/�Z/^�,/K��>dK�

����h^����>>͛�>�s�dK�EhD�ZK���>>��
POSIZIONI TRATTATE

CONTROLLI INTERNI DA PARTE SULLA PROCEDURA 
DIPRODUZIONE DA PARTE DELL'UFFICIO IT CONTROLLI 
A CAMPIONE SUI LOTTI IN PRODUZIONE SU 
CONGRUITA' DEL TESTO E CONTENUTO CONTROLLO A 
VALLE DEL PROCESSO TRA FATTURE FORNITORI E DATI 
DI PRODUZIONE

IN ESSERE Responsabile U.O.
Visto si stampi e 
archiviazione dei documenti

MOLTO ADEGUATA BASSO
Report di tracciatura delle 

mancate emissioni
Entro giugno 2022 100%

P2.1 RIVESTIZIONE ANAGRAFICA

Generazione e invio flussi da rivestire ad 
Anagrafe
Elaborazione flusso
Suddivisione flusso
Generazione e invio flussi da investire a 
PuntoFisco
Analisi flusso
Generazione flusso di rivestizione
Rivestizione su sistema

Responsabile U.O. 
Produzione, 

Responsabile U.O. 
Riscossione 
Coattiva e 

Responsabile U.O. 
IT 

MISTA
Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă

A, B, D BASSO ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ğ�ƚŽƚĂůŵĞŶƚĞ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂƚŽ͘

CONTROLLI INTERNI DA PARTE SULLA PROCEDURA 
DIPRODUZIONE DA PARTE DELL'UFFICIO IT CONTROLLI 
A CAMPIONE SUI LOTTI IN PRODUZIONE SU 
CONGRUITA' DEL TESTO E CONTENUTO 

IN ESSERE Responsabile U.O.
Visto si stampi e 
archiviazione dei documenti

MOLTO ADEGUATA BASSO

PR2.2 EVOLUZIONE STATO

Creazione avvisi pre-ingiunzione
Verifica indirizzi stradario 
Chiusura accertamenti
Evoluzione documenti
Chiusura bonario

Responsabile U.O 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă͘�
Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione non bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forma differente. 
Interruzione del processo di riscossione 
ĐŽĂƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ƚƌĂƌƌĞ�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ƐĠ�Ž�
soggetti terzi.

A, B, D ALTO I controlli sono eseguiti internamente e dagli Enti 
^ŽĐŝ͘�/ů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ǀŝĞŶĞ�ŐĞƐƚŝƚŽ�ĚĂ�Ɖŝƶ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘

CONTROLLI INTERNI DA PARTE SULLA PROCEDURA DI 
PRODUZIONE DA PARTE DELL'UFFICIO IT CONTROLLI A 
CAMPIONE SUI LOTTI IN PRODUZIONE

IN ESSERE Responsabile U.O.
Visto si stampi e 
archiviazione dei documenti

MOLTO ADEGUATA BASSO

Report di tracciatura dei 
documenti non evoluti 
secondo le regole del 
formulario del sistema 

informativo

Entro giugno 2022 100%

PR2.3 STAMPA

Calcolo spese atti giudiziari
Generazione flusso di stampa
Comunicazione a Maggioli
Creazione PDF
Approvazione flusso
Stampa PDF
Invio flusso di stampa arricchito
Arricchimento porto postale e numero 
raccomandata
Invio flusso

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă͘�
Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione non bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forma differente. 
Interruzione del processo di riscossione 
ĐŽĂƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ƚƌĂƌƌĞ�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ƐĠ�Ž�
soggetti terzi.

A, B, D ALTO
ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚĂ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ�ĚĂ�Ɖŝƶ�

ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘�^ŝ�ğ�ǀĂůƵƚĂƚŽ�ƵŶ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ŵĞĚŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�
volume di posizioni trattate.

1) CONTROLLI SPECIFICI DA PARTE DEGLI ENTI, 

2) CONTROLLI AUTOMATIZZATI SUI DOCUMENTI 
(TESTI, LAYOUT E PARTE CONTABILE) 

3) CONTROLLI MANUALI A CAMPIONE PER LE DIVERSE 
��^/^d/�,��>�'�d���>>͛�WW>/���/KE����>�dZ/�hdK�
PER OGNI IMPOSTA SERVIZIO

in essere Responsabile U.O.
Documentazione da e verso 
gli Enti soci

MOLTO ADEGUATA BASSO
Implementazione dei report di 

monitoraggio
Entro giugno 2022

PR2.4 POSTALIZZAZIONE E NOTIFICA

Invio lettere
Invio raccomandate
Invio flusso raccomandate
Acquisizione esiti
Invio flusso esiti
Invio raccomandate atti giudiziari
Invio flusso raccomandate cronologici
Invio PEC
Caricamento flusso raccomandata
Caricamento esiti
Caricamento scansioni
Consegna flusso esiti
Caricamento esiti UG
Consegna relate notifica
Consegna flusso dati
Consegna documenti

Responsabile U.O. 
Produzione e 

Responsabile U.O. 
Coattivo

MISTA

Gestione dei processi di stampa e 
ĚĞůů͛ŝŶǀŝŽ�Ěŝ�ĂǀǀŝƐŝ�Ž�ĚĞůůĞ�ĂůƚƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
ƐǀŽůƚĞ�ĚĂůů͛ĂƌĞĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ă�ĨƌŽŶƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�
corrispettivo indebito

Gestione non imparziale dei rapporti con il 
fornitore esterno (es. mancata 
contestazione di inadempienze, 
riconoscimento di indebiti vantaggi, 
ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ��Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ŶŽŶ�ĞƐƉůĞƚĂƚĂ͕�
etc.)
Alterazione / Distruzione della 
documentazione nell'ottica di non 
eseguire la riscossione non bonaria ovvero 
eseguirla in misura / forma differente. 
Interruzione del processo di riscossione 
ĐŽĂƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ƚƌĂƌƌĞ�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�Ă�ƐĠ�Ž�
soggetti terzi.

A, B, D ALTO
ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚĂ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ�ĚĂ�Ɖŝƶ�

ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘�^ŝ�ğ�ǀĂůƵƚĂƚŽ�ƵŶ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ŵĞĚŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�
volume di posizioni trattate.

Rendicontazione degli esiti e tabelle di riepilogo in essere Resposnabile U.O.
Documentazione attestante 
i controlli (Report) MOLTO ADEGUATA BASSO

RF1 CONTACT CENTER Gestione contact center
Redazione reportistica

Responsabile U.O. 
Produzione 

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă

Gestione travisata o, comunque, non 
imparziale delle richieste de contribuente 
(indebiti favoritismi)

A, B, D ALTO
ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚĂ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ�ĚĂ�Ɖŝƶ�

ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘�^ŝ�ğ�ǀĂůƵƚĂƚŽ�ƵŶ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ŵĞĚŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�
volume di posizioni trattate.

ϭͿ�sĞƌŝĨŝĐŚĞ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŚĞ�ƐƵ�ƚƵƚƚĂ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĂ�ĚĂů�ĐŽŶƚĂĐƚ�
center. 

2) Veriche puntuali su richieste degli Enti. 

ϯͿ�dƵƚƚĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƚƌĂĐĐŝĂƚĞ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ůŽƌŽ�ĨĂƐĞ͘

in essere Resposnabile U.O.

Documentazione attestante 
i controlli (Report)

Tracking della gestione delle 
Ăƚƚŝǀŝƚă

MOLTO ADEGUATA BASSO

RISCOSSIONE NON 
BONARIA (PR2)

RF1.1 GESTIONE DEL CONTACT CENTER

Affidamento back-long
Gestione telefonate
Gestione mail
Gestione chatbot live
Risposta al contribuente
Aggiornamento documentazione
sĞƌŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ϮΣ�ůŝǀĞůůŽ

Responsabile U.O. 
Produzione 

MISTA

Illecita diffusione di dati personali in 
ĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�Ăůƚƌă�Ƶƚŝůŝƚă

Gestione travisata o, comunque, non 
imparziale delle richieste de contribuente 
(indebiti favoritismi)

A, B, D ALTO
ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚĂ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ�ĚĂ�Ɖŝƶ�

ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘�^ŝ�ğ�ǀĂůƵƚĂƚŽ�ƵŶ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ŵĞĚŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�
volume di posizioni trattate.

ϭͿ�sĞƌŝĨŝĐŚĞ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŚĞ�ƐƵ�ƚƵƚƚĂ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĂ�ĚĂů�ĐŽŶƚĂĐƚ�
center. 

2) Veriche puntuali su richieste degli Enti. 

ϯͿ�dƵƚƚĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƚƌĂĐĐŝĂƚĞ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ůŽƌŽ�ĨĂƐĞ͘

in essere Resposnabile U.O.

Documentazione attestante 
i controlli (Report)

Tracking della gestione delle 
Ăƚƚŝǀŝƚă

MOLTO ADEGUATA BASSO

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
AREA DI RISCHIO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA
/MISTA) 

PRODUZIONE, 
RAPPORTI CON GLI 
ENTI E PAGAMENTI 

PRODUZIONE

GESTIONE CASSA 
(F02)

GESTIONE 
CONSULENZA (FO3)

PAGAMENTI

RISCOSSIONE 
BONARIA (PR1)

RISCOSSIONE NON 
BONARIA (PR2)



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRAT

ION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

1. PROGRAMMAZIONE: ANALISI E 

DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI
Analisi e definizione dei fabbisogni RESPONSABILE U.O. 

CONTRATTI E GARE
INTERNA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di efficienza 
efficacia e economicità, ma alla 
volontà di premiare interessi 
particolari
Frazionamento dei fabbisogni, 
nell'ottica di frazionare il conseguente 
affidamento, e dunque favorire 
determinati operatori economici

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio MEDIO 
data la condivisione delle 

attività tra più soggetti facenti 
parte della Società

1) Relazioni specifiche per la 
definizione e analisi di ogni 
singolo fabbisogno

2) Pubblicazione del Piano 
biennale degli acquisti di 
beni e servizi

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante i flussi 

inerenti ai 
fabbisogni e 

l'atto di 
programmazione

ADEGUATA MEDIO

Adozione di 
specifica 

disposizione di 
servizio

31/03/2022 100%

2. PROGETTAZIONE: EVENTUALE INDAGINE DI 

MERCATO/PREDISPOSIZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE/NOMINA DEL RUP

Redazione capitolato/lettera di invito
Requisiti di qualificazione
Criteri di aggiudicazione
Indizione della procedura e nomina del RUP

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Ove prevista, indagine di mercato 
omessa o lacunosa
insufficienti indicazioni circa l'oggetto 
dell'acquisto/modalità progettazione 
acquisto/criterio determinazioni del 
prezzo/sulle motivazioni di necessità 
di effettuare l'acquisto
mancata segnalazione conflitto di 
interesse da parte del RUP
individuazione di un RUP non adatto, 
non informato circa le sue 
responsabilità

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio MEDIO 
dato il numero ridotto dei 

soggetti attualmente in grado 
di assumere il ruolo di RUP

1) Continua e attenta 
formazione ai RUP

2) Dichiarazione di assenza 
di conflitto di interessi dei 
RUP e degli altri soggetti 
coinvolti nella procedura di 
affidamento, ai sensi delle 
LG ANAC n. 15

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante la 
formazione 
espletata

MIGLIORABILE MEDIO
Controlli a 

campione, in sede 
di audit

31/12/2022 100%

5. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: PROROGHE E 

RINNOVI/PENALI/RISOLUZIONE

Subappalto
Proroghe e rinnovi
Penali
Risoluzione in danno
Gestione stragiudiziale delle controversie

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

ANAC, 
Professionisti 

incaricati

Alterazione o omissione di attività di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della Società
autorizzazioni di varianti al fine di 
favorire l'appaltatore (ad es. per 
consentirgli di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di preventivo o di 
conseguire un extra guadagno)
autorizzazione di subappalti, proroghe 
o modifiche sostanziali al fine di 
favorire determinati operatori 
economici
approvazione di modifiche sostanziali 
agli elementi del contratto definito nel 
bando di gara o nel capitolato (es. 
durata, prezzo, natura dei lavori, 
termini di pagamento), introducendo 
elementi che, se previsti fin dall'inizio, 
avrebbero consentito un confronto 
concorrenziale più ampio

C, D MEDIO
Si è identificato un rischio 

medio data la molteplicità di 
attività svolte da Soris

Controlli e verifiche del RUP, 
anche a sorpresa, in 
relazione alla corretta 
esecuzione del contratto

In essere Responsabile U.O.
Documententazio
ne attestante i 
controlli espletati

MIGLIORABILE MEDIO
Controlli a 

campione, in sede 
di audit

31/12/2022 100%

6. RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO: 

VERIFICA DELLE PRESTAZIONI/PAGAMENTI

Verifica delle prestazioni
Pagamento delle prestazioni

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

coinvolge le U.O. di 
Riferimento e la 

U.O. 
Amministrazione e 

Finanze

Effettuazione di pagamenti 
ingiustificati o sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari
alterazione o omissione dell'attività di 
controllo al fine di favorire 
l'appaltatore a discapito della Società
mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo stato di avanzamento 
delle prestazioni convenute al fine di 
evitare l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto
rilascio del certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici
mancata denuncia di difformità o vizi 
d'opera

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio medio 
in quanto il processo è 
totalmente tracciato e 

prevede più controlli incrociati

Presente un ciclo passivo che 
prevede un doppio visto 
autorizzativo e successivo 
controllo della U.O. 
Amministrazione e Finanza 

In essere Responsabile U.O.
Tracking oggetto 
di verifica 
campionaria

ADEGUATA BASSO

7. PUBBLICITÀ RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO 

(PROFILO COMMITTENTE, OSSERVATORIO DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, ANAC, SOCIETÀ 

TRASPARENTE)

WƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ�ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ŝŶƚĞƌŶĞƚ
RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

Fornitore del 
Software per la 
trasparenza e la 

U.O. 
Amministrazione e 

Finanza

Inesatta, omessa o tardiva  
trasmissione a per grave negligenza 
ovvero per favorire determinati 
soggetti o ostacolare il controllo 
esterno

C, D BASSO
Si è identificato un rischio 

basso data la completa 
tracciabilità del processo

1) Implementazione della 
nuova piattaforma 
informatica per 
l'affidamento di lavori, 
servizi e forniture

2) Monitoraggi a campione 
in ordine alla corretta 
pubblicazione dei dati / 
documenti / informazioni

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante i flussi 
inerenti ai 
fabbisogni e 
l'atto di 
programmazione

ADEGUATA BASSO

1. PROGRAMMAZIONE: ANALISI E 

DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI
Analisi e definizione dei fabbisogni

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di efficienza 
efficacia e economicità, ma alla 
volontà di premiare interessi 
particolari

abuso delle disposizioni che 
prevedono la possibilità per i privati di 
partecipare all'attività di 
programmazione, al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

insufficienti motivazioni su ricorso 
procedura negoziata

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio MEDIO 
data la condivisione delle 

attività tra più soggetti facenti 
parte della Società

Relazioni specifiche per la 
definizione e analisi di ogni 
singolo fabbisogno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante i flussi 

inerenti ai 
fabbisogni e 

l'atto di 
programmazione

ADEGUATA MEDIO

Adozione di 
specifica 

disposizione di 
servizio

31/03/2022 100%

PROCEDURA APERTA

Responsabile U.O.
Documententazio

ne attestante i 
controlli espletati

ADEGUATA BASSO
Controlli puntuali mediante 
accesso a banche dati e 
richieste agli enti certificatori

In essereMEDIO

Si è indicato un rischio MEDIO 
dato che il possesso dei 

requisiti viene attestato da 
soggetti esterni (Prefettura 
Agenzia Entrate, Inail) ed è 

condizione indispensabile per 
la stipula e la sussistenza del 

contratto 

ADEGUATA BASSOResponsabile U.O. Risultanze del 
registro

Registrazione con numero 
cronologico delle determine 
adottate e protocollazione 
su registro informatico delle 
richieste e relative offerte 

In essereMEDIO

Si è indicato un rischio MEDIO 
per la molteplicità di azioni 

svolte dalla Società
C, D

C, D

Ove previsto, omessa applicazione dl 
principio di rotazione
omessa pubblicazione dei dati inerenti 
l'affidamento al fine di ostacolare il 
controllo esterno

Verifica dei requisiti di ordine generale e speciale
Atto di affidamento con esplicitazione motivazione espressa
Stipulazione del contratto

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

Enti esterni

Occultamento del mancato possesso 
dei requisiti in capo all'appaltatore
predisposizione di clausole di favore al 
fine di avvantaggiare indebitamente la 
controparte a svantaggio della Società

Nomina della commissione aggiudicatrice
Lavori della commissione giudicatrice
sĞƌŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ĂŶŽŵĂůŝĂ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ
Proposta di aggiudicazione e aggiudicazione definitiva
Pubblicazione degli esiti di gara

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA

Linee Guida ANAC, 
Normativa di settore, 
Regolamento interno 
in materia di acquisti

U.O. Contratti e 
Gare

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA ATTUAZIONE 

DELLA MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)
RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 

ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 

SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

CONTRATTIO E 

GARE

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE DI 

SORIS
UFFICI DI RIFERIMENTO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA) 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

AFFIDAMENTO DIRETTO

3.SELEZIONE DEL CONTRAENTE: 

INDIVIDUAZIONE 

DELL'OPERATORE/PUBBLICAZIONE DEI DATI 

INERENTI L'AFFIDAMENTO (ES. DETERMINA DI 

ACQUISTO

4. VERIFICA DEI REQUISITI E STIPULA DEL 

CONTRATTO



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRAT

ION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA ATTUAZIONE 

DELLA MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)
RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 

ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 

SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE DI 

SORIS
UFFICI DI RIFERIMENTO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA) 

2. PROGETTAZIONE: DEFINIZIONE STRATEGIA 

DI GARA/PREDISPOSIZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE/DEFINIZIONE DEI 

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE/DEFINIZIONE 

DEI CRITERI DI AGGIUDICAZIONE/NOMINA DEL 

RUP/INDIZIONE DELLA PROCEDURA

Redazione capitolato/lettera di invito
Requisiti di qualificazione
Criteri di aggiudicazione
Indizione della procedura e nomina del RUP

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Indagine di mercato omessa o 
lacunosa
fuga di notizie circa le procedure di 
gara ancora non pubblicate, che 
anticipino ad alcuni operatori la 
volontà di bandire determinate gare o 
i contenuti della documentazione di 
gara

definizione dei requisiti di accesso alla 
gara, in particolare di quelli tecnico-
economici dei concorrenti al fine di 
favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che definiscono requisiti di 
qualificazione)

formulazione di criteri di attribuzione 
e valutazione dei punteggi (tecnici e 
economici) che possono avvantaggiare 
il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo 
favore o comunque favorire 
determinati operatori economici

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio medio 
dato il numero ridotto dei 

soggetti attualmente in grado 
di assumere il ruolo di RUP

Continua e attenta 
formazione ai RUP

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante 

l'espletamento 
della formazione

ADEGUATA BASSO

3. SELEZIONE DEL CONTRAENTE; RISPOSTE 

ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI/NOMINA 

DELLA COMMISSIONE 

AGGIUDICATRICE/LAVORI DELLA 

COMMISSIONE/PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE E AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA/PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI 

DELLA GARA

Nomina della commissione aggiudicatrice
Lavori della commissione giudicatrice
sĞƌŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ĂŶŽŵĂůŝĂ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ
Proposta di aggiudicazione e aggiudicazione definitiva
Pubblicazione degli esiti di gara

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

U.O. CONTRATTI E 
GARE

Manipolazione delle disposizioni che 
governano i processi elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara da 
parte dei vari soggetti coinvolti (RUP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti 
nella verifica dei requisiti)

alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in fase di 
gara che in fase di controllo

mancata segnalazione del conflitto di 
interesse del RUP o di un membro 
della commissione aggiudicatrice

applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

inadeguata o insufficiente verifica dei 
requisiti di qualificazione e di 
aggiudicazione

mancata o inadeguata verifica delle 
offerte anomale

C, D ALTO

si è indicato, in via 
purdenziale, un rischio ALTO, 
in ragione della connaturata 

natura "sensibile" del 
processo, nonstante dato 
dalla molteplicità di azioni 

svolte dalla società

Registrazione con numero 
cronologico delle determine 
adottate e protocollazione 
su registro informatico delle 
richieste e relative offerte 

In essere Responsabile U.O.
Tracking oggetto 

di verifica 
campionaria

ADEGIATA BASSO

4. VERIFICA DEI REQUISITI E STIPULA DEL 

CONTRATTO: VERIFICA DEI REQUISITI DI 

ORDINE GENERALE E SPECIALE/ATTO DI 

AFFIDAMENTO CON ESPLICITAZIONE 

MOTIVAZIONE ESPRESSA/STIPULA

Verifica dei requisiti di ordine generale e speciale
Atto di affidamento con esplicitazione motivazione espressa
Stipulazione del contratto

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

ENTI ESTERNI

Occultamento del mancato possesso 
dei requisiti di moralità 
dell'appaltatore
predisposizione di clausole di favore al 
fine di avvantaggiare indebitamente la 
controparte a svantaggio della Società

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio medio 
dato che il possesso dei 

requisiti viene attestato da 
soggetti esterni (Prefettura 
Agenzia Entrate, Inail) ed è 

condizione indispensabile per 
la stipula e la sussistenza del 

contratto 

Controlli puntuali mediante 
accesso a banche dati e 
richieste agli enti certificatori

In essere Responsabile U.O.
Tracking oggetto 

di verifica 
campionaria

ADEGIATA BASSO

5. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: PROROGHE E 

RINNOVI/PENALI/RISOLUZIONE

Subappalto
Proroghe e rinnovi
Penali
Risoluzione in danno
Gestione stragiudiziale delle controversie

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

ANAC, 
Professionisti 

incaricati

Autorizzazione di subappalti, proroghe 
o modifiche sostanziali al fine di 
favorire determinati operatori 
economici
approvazione di modifiche sostanziali 
agli elementi del contratto definito nel 
bando di gara o nel capitolato (es. 
durata, prezzo, natura dei lavori, 
termini di pagamento), introducendo 
elementi che, se previsti fin dall'inizio, 
avrebbero consentito un confronto 
concorrenziale più ampio
apposizione di riserve generiche a cui 
consegue una incontrollata 
lievitazione dei costi
con riferimento al subappalto, 
mancata valutazione dell'impiego di 
manodopera o incidenza sul costo 
della stessa ai fini della qualificazione 
dell'attività come subappalto per 
eludere le disposizioni e i limiti di 
legge, nonché mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul 
subappaltatore
ricorso a sistemi alternativi alla 
risoluzione, al fine di favorire 

C, D ALTO

Si è identificato, in via 
purdenziale, un rischio ALTO 
nonostante la molteplicità di 

attività svolte da Soris

Controlli e verifiche del RUP, 
anche a sorpresa, in 
relazione alla corretta 
esecuzione del contratto

In essere Responsabile U.O.

Documententazio
ne attestante i 

controlli espletati 
e le dichiarazioni 

rese

MIGLIORABILE MEDIO
Controlli a 

campione, in sede 
di audit

31/12/2022 100%

6. RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO: 

VERIFICA DELLE PRESTAZIONI/PAGAMENTI

Verifica delle prestazioni
Pagamento delle prestazioni

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

coinvolge le U.O. di 
Riferimento e la 

U.O. 
Amministrazione e 

Finanze

Effettuazione di pagamenti 
ingiustificati o sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari
alterazione o omissione dell'attività di 
controllo al fine di favorire 
l'appaltatore a discapito della Società
mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo stato di avanzamento 
delle prestazioni convenute al fine di 
evitare l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto
rilascio del certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici
mancata denuncia di difformità o vizi 
d'opera

C, D ALTO

Si è indicato, in via 
pruidenziale, un rischio ALTO 

sebbene il processo sia 
totalmente tracciato e 
prevedea più controlli 

incrociati

Presente un ciclo passivo che 
prevede un doppio visto 
autorizzativo e successivo 
controllo della U.O. 
Amministrazione e Finanza

In essere Responsabile U.O.
Tracking oggetto 

di verifica 
campionaria

ADEGUATA BASSO

7. PUBBLICITÀ RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO 

(PROFILO COMMITTENTE, OSSERVATORIO DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, ANAC, SOCIETÀ 

TRASPARENTE)

"

WƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ�ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ŝŶƚĞƌŶĞƚ
RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

Fornitore del 
software per la 

trasparenza, SINTEL 
e la u.o. 

Amministrazione e 
Finanza

Inesatta, omessa o tardiva  
trasmissione a per grave negligenza 
ovvero per favorire determinati 
soggetti o ostacolare il controllo 
esterno

C, D BASSO
Si è identificato un rischio 

basso data la completa 
tracciabilità del processo

1) Implementazione della 
nuova piattaforma 
informatica per 
l'affidamento di lavori, 
servizi e forniture

2) Monitoraggi a campione 
in ordine alla corretta 
pubblicazione dei dati / 
documenti / informazioni

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante i flussi 

inerenti ai 
fabbisogni e 

l'atto di 
programmazione

ADEGUATA BASSO

1. PROGRAMMAZIONE: ANALISI E 

DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI
Analisi e definizione dei fabbisogni RESPONSABILE U.O. 

CONTRATTI E GARE
INTERNA

Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Definizione del fabbisogno sulla base 
dei requisiti dell'imprenditore uscente 
o delle caratteristiche del prodotto 
fornito dall'imprenditore uscente

C, D BASSO

Si è indicato un rischio basso 
data la condivisione delle 

attività tra più soggetti facenti 
parte della Società

Relazioni specifiche per la 
definizione e analisi di ogni 
singolo fabbisogno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante i flussi 

inerenti ai 
fabbisogni e 

l'atto di 
programmazione

ADEGUATA MEDIO

Adozione di 
specifica 

disposizione di 
servizio

31/03/2022 100%

PROCEDURA APERTA

CONTRATTIO E 

GARE

AFFIDAMENTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

PROCEDURA NEGOZIATA



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRAT

ION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA ATTUAZIONE 

DELLA MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)
RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 

ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee Guida 
ANAC, Codice dei contratti, 
normativa di settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 

SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE DI 

SORIS
UFFICI DI RIFERIMENTO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MISTA) 

2. PROGETTAZIONE: INDAGINE DI 

MERCATO/CONSULTAZIONE DEGLI ELENCHI 

INTERNI FINALIZZATA AD INDIVIDUARE I 

SOGGETTI DA INVITARE/PREDISPOSIZIONE 

DELLA DOCUMENTAZIONE DI 

SELEZIONE/NOMINA RUP

Redazione capitolato/lettera di invito
Requisiti di qualificazione
Criteri di aggiudicazione
Indizione della procedura e nomina del RUP

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

tutte le U.O. della 
Società

Determina a contrarre 
incompleta/assenza di determina a 
contrarre
Artificioso frazionamento dell'acquisto 
finalizzato a eludere le regole della 
procedura (es. affidamenti tutti sotto i 
40.000 euro ex art. 36.2 lett a))
Ripetuti affidamenti allo stesso 
fornitore; proroghe o rinnovi 
immotivati o non contemplati ad 
origine nella documentazione di gara
Mancata indicazione nella 
documentazione di gara dei livelli 
minimi di qualità della prestazione 
attesa

C, D MEDIO

Si è indicato un rischio medio 
dato il numero ridotto dei 

soggetti attualmente in grado 
di assumere il ruolo di RUP

Continua e attenta 
formazione ai RUP

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante 

l'espletamento 
della formazione

ADEGUATA BASSO

3. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO/DELLA 

FORNITURA: INDIVIDUAZIONE 

DELL'OPERATORE/PUBBLICAZIONE DEI DATI 

INERENTI L'AFFIDAMENTO (ES. DETERMINA)

Nomina della commissione aggiudicatrice
Lavori della commissione giudicatrice
sĞƌŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ĂŶŽŵĂůŝĂ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ
Proposta di aggiudicazione e aggiudicazione definitiva
Pubblicazione degli esiti di gara

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

U.O. Contratti e 
Gare

Mancato ricorso all'indagine di 
mercato prima di procedere 
all'affidamento
Ingiustificato mancato ricorso al 
mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni e/o adesione a 
convenzioni di centrali di committenza
mancata comunicazione dei conflitti di 
interesse (ex art. 42 del d.lgs. 50/2016)
assenza di controllo sui requisiti di 
carattere generale e speciale (ex. Artt. 
80 e 83)

C, D MEDIO
Si è indicato un rischio medio 
per la molteplicità di azioni 

svolte da Società

Registrazione con numero 
cronologico delle determine 
adottate e protocollazione 
su registro informatico delle 
richieste e relative offerte 

In essere Responsabile U.O. Risultanze del 
registro

ADEGUATA BASSO

4. VERIFICA DEI REQUISITI E STIPULAZIONE DEL 

CONTRATTO

Verifica dei requisiti di ordine generale e speciale
Atto di affidamento con esplicitazione motivazione espressa
Stipulazione del contratto

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

ENTI ESTERNI

Occultamento doloso del mancato 
possesso dei requisiti di moralità in 
capo all'appaltatore
predisposizione di clausole di favore al 
fine di avvantaggiare indebitamente la 
controparte a svantaggio della Società

C, D BASSO

Si è indicato un rischio basso 
dato che il possesso dei 

requisiti viene attestato da 
soggetti esterni (Prefettura 
Agenzia Entrate, Inail) ed è 

condizione indispensabile per 
la stipula e la sussistenza del 

contratto 

Controlli puntuali mediante 
accesso a banche dati e 
richieste agli enti certificatori

In essere Responsabile U.O.
Documententazio

ne attestante i 
controlli espletati

ADEGIATA BASSO

5. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: PROROGHE E 

RINNOVI/PENALI/RISOLUZIONE

Subappalto
Proroghe e rinnovi
Penali
Risoluzione in danno
Gestione stragiudiziale delle controversie

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

ANAC, 
Professionisti 

incaricati

Alterazione o omissione di attività di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della Società
autorizzazioni di varianti al fine di 
favorire l'appaltatore (ad es. per 
consentirgli di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di preventivo o di 
conseguire un extra guadagno)
autorizzazione di subappalti, proroghe 
o modifiche sostanziali al fine di 
favorire determinati operatori 
economici
approvazione di modifiche sostanziali 
agli elementi del contratto definito nel 
bando di gara o nel capitolato (es. 
durata, prezzo, natura dei lavori, 
termini di pagamento), introducendo 
elementi che, se previsti fin dall'inizio, 
avrebbero consentito un confronto 
concorrenziale più ampio

C, D MEDIO
Si è identificato un rischio 

medio data la molteplicità di 
attività svolte da Soris

Controlli e verifiche del RUP, 
anche a sorpresa, in 
relazione alla corretta 
esecuzione del contratto

In essere Responsabile U.O.
Documententazio

ne attestante i 
controlli espletati

MIGLIORABILE MEDIO
Controlli a 

campione, in sede 
di audit

31/12/2022 100%

6. RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO: 

VERIFICA DELLE PRESTAZIONI/PAGAMENTI

Verifica delle prestazioni
Pagamento delle prestazioni

RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

INTERNA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

coinvolge le U.O. di 
Riferimento e la 

U.O. 
Amministrazione e 

Finanze

Effettuazione di pagamenti 
ingiustificati o sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari
alterazione o omissione dell'attività di 
controllo al fine di favorire 
l'appaltatore a discapito della Società
mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo stato di avanzamento 
delle prestazioni convenute al fine di 
evitare l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto
rilascio del certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici
mancata denuncia di difformità o vizi 
d'opera

C, D BASSO

Si è indicato un rischio basso 
inquanto il processo è 
totalmente tracciato e 

prevede più controlli incrociati

Presente un ciclo passivo che 
prevede un doppio visto 
autorizzativo e successivo 
controllo della U.O. 
Amministrazione e Finanza

In essere Responsabile U.O.

Tracciato della 
sequenza 

autorizzatoria, 
con evidenza dei 
diversi livelli di 
approvazione

ADEGUATA BASSO

7. PUBBLICITÀ RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO 

(PROFILO COMMITTENTE, OSSERVATORIO DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, ANAC, SOCIETÀ 

TRASPARENTE)

WƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ�ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ŝŶƚĞƌŶĞƚ
RESPONSABILE U.O. 
CONTRATTI E GARE

MISTA
Linee Guida ANAC, Normativa di 
settore, Regolamento interno in 

materia di acquisti

Fornitore del 
software per la 
trasparenza e la 

u.o. 
Amministrazione e 

Finanza

Inesatta, omessa o tardiva  
trasmissione a per grave negligenza 
ovvero per favorire determinati 
soggetti o ostacolare il controllo 
esterno

C, D BASSO
Si è identificato un rischio 

basso data la completa 
tracciabilità del processo

Implementazione della 
nuova piattaforma 
informatica per 
l'affidamento di lavori, 
servizi e forniture

2) Monitoraggi a campione 
in ordine alla corretta 
pubblicazione dei dati / 
documenti / informazioni

In essere Responsabile U.O. Tracking della 
piattaforma 

ADEGUATA BASSO

INCARICHI DI CONSULENZA
AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI 

CONSULENZA 
INCARICHI E NOMINE (HR7.U) HR7.U

INCARICHI DI CONSULENZA 

A PROFESSIONISTI

Analisi dei fabbisogni
Selezione del professionista
Esecuzione del contratto
Pagamento delle prestazioni

Responsabile U.O. MISTA
Linee Guida ANAC, 

Normativa di settore, 
Regolamento interno

ANAC, le U.O. di 
Riferimento e i 
professionisti 

incaricati

Individuazione di figure professionali 
non funzionali

Definizione di requisiti di accesso 
personalizzati

Composizione commissione irregolare 
per la scelta di un candidato 
particolare

Inosservanza delle regole procedurali

Insufficienza meccanismi atti a 
verificare i requisiti professionali

A, B, C, D ALTO

Si è identificato un rischio 
ALTO in conseguenza della 

rilevanza economica e della 
pronunciata discrezionalità 
che caratterizza il processo

1) Controlli periodici in 
merito al corretto 
espletamento del processo 
di selezione dei consulenti

2) Dichiarazione di assenza 
di conflitto di interessi del 
RUP

3) Clausole contrattuali 
verso il consulente (impegno 
al rispetto del MOG 231, 
Codice Etico, PTPCT)

In essere Responsabile U.O.

Documententazio
ne attestante i 

controlli espletati 
e le dichiarazioni 

rese

ADEGUATA MEDIO

Revisione 
Regolamento 

incarichi 
consulenti esterni

31/12/2022 100%

CONTRATTIO E 

GARE

AFFIDAMENTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

PROCEDURA NEGOZIATA



PONDERAZIONE 
DEL RISCHIO INERENTE MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 
DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 
PRESENTA 
PROFILI DI 

DISCREZIONALITA
'

IL PROCESSO HA 
RILEVANZA 

ECONOMICA 
(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO 
NON E' 

TRACCIABILE 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IL PROCESSO 
NON E' 

SOTTOPOSTO A 
CONTROLLI O I 

CONTROLLI 
RISULTANO NON 

EFFICACI 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IL PROCESSO E' 
GESTITO 

ISOLATAMENTE 
DA UN UNICO 

SOGGETTO 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO SI 
REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 
5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 
COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA
TION, ACCERTATI 
DALLA SOCIETA' 
(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 
DA AUTORITA' 
GIUDIZIARIE 
(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

SITUAZIONI 
ECOMOMICHE 
CONSUNTIVE 

INFRANNUALI (PC1.U)

PC1.U
SITUAZIONI ECONOMICHE CONSUNTIVE 

INFRANNUALI 

Scritture contabili trimestrali
Relazione bilancio di verifica
SE2 (supporto CdA, Assemblea soci, OdV, 
Collegio sindacale)

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA

Codice Civile, Principi 
contabili, Regolamento 

interno, Controllo analogo 
società a controllo 

pubblico

U.O. Amministrazione e 
Finanza, Direzione 

Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Segreteria di 
Direzione e Presidenza, 

CdA, Assemblea Soci

Alterazione/Distruzione/Occultamento delle scritture 
contabili

A, B, C, D ALTO

Si è ritenuto, in via prudenziale, di 
considerare il rating di rischiosità rischio 

inerente pari a "ALTO", sebbene intervenga 
una numerosità dei soggetti coinvolti nel 

processo 

1)  Quadrature dei totali economico-patrimoniali con il 
bilancio di verifica estraibile dal programma di 
contabilità;

2) Controlli sui valori imputati effettuati da più 
soggetti, talvolta di UU.OO. diverse;

3) In taluni casi i dati sono oggetto di pubblicazione in 
trasparenza sul sito internet aziendale.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

DATI PREVISIONALI 
(PC2.U)

PC2.U DATI PREVISIONALI

Reperimento informazioni
Redazione dati previsionali
SE2 (supporto CdA, Assemblea soci, OdV, 
Collegio sindacale)

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA

Principi contabili, 
Regolamento interno, 

Controllo analogo società 
a controllo pubblico, 

Statuto Soris

Tutte le UU.OO. 
Aziendali,  Direzione 

Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Segreteria di 
Direzione e Presidenza, 

CdA, Assemblea Soci

Alterazione del regolare processo al fine di favorire 
un particolare settore e/o soggetto.

A, B, D ALTO

Si è ritenuto, in via prudenziale, di 
considerare il rating di rischiosità rischio 

inerente pari a "ALTO", sebbene intervenga 
una numerosità dei soggetti coinvolti nel 

processo 

1) Controllo allineamento dati inseriti nei previsionali 
economici con quanto fornito dalle diverse UU.OO. 
Aziendali.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

REDAZIONE REPORT 
(PC3.U)

PC3.U REDAZIONE REPORT

Richiesta dati
Estrazione dati
Elaborazione preliminare dati
Elaborazione finale dati
Verifica dati
Validazione report
Inoltro interno report

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA Regolamento interno

U.O. IT Service 
Management, Funzione 

Progetti di 
Efficientamento e 

Sviluppo, U.O. 
Produzione, Rapporto 
con Enti e Pagamenti, 

U.O. Riscossione 
Coattiva, Direzione 

Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Segreteria di 
Direzione e Presidenza, 

CdA, Soci

Alterazione del regolare processo al fine di favorire 
un particolare settore e/o soggetto.

A, B, D MEDIO
Il rating attribuito è medio alla luce della 

accentuata tracciabilità della attività svolte

1)  Laddove possibile, quadratura dei dati presenti nei 
report con quanto prodotto dalla reportistica 
elaborata automaticamente dall'outsourcer 
informatico;

2) Reportistica prodotta da soggetti diversi, talvolta di 
UU.OO. diverse e soggetta a controlli a campione dal 
responsabile della U.O. Pianificazione e Controllo.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

RAPPORTI CON LE 
DIREZIONI 

PARTECIPAZIONI SOCI 
(PC4.U)

PC4.U
RAPPORTI CON LE DIREZIONI PARTECIPAZIONI 

DEI SOCI
Gestione richiesta
Invio comunicazione

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA Regolamento interno

Direzione Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Direzione 

Paretcipazione dei Soci

Alterazione dei dati riguardanti le componenti 
economico/patrimoniali/finanziarie relative ai Soci

A, B, D MEDIO
Il rating attribuito è medio alla luce della 

accentuata tracciabilità della attività svolte

1)  i dati prodotti ed inviati alle Direzioni 
Partecipazioni dei Soci sono oggetto di controllo 
rispetto alle risultanze della reportistica prodotta 
internamente all'azienda e/o ai dati di natura 
contabile e talvolta sono oggetto di verifica incrociata 
tra U.O. Pianificazione e Controllo e U.O. 
Amministrazione e Finanza.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

BILANCIO SOCIALE E 
CARTA DEI SERVIZI 

(PC5.U)
PC5.U BILANCIO SOCIALE E CARTA DEI SERVIZI

Redazione Bilancio Sociale
Redazione Carta dei Servizi
SE2 (supporto CdA, Assemblea soci, OdV, 
Collegio sindacale)

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA Capitolato di servizio

Tutte le UU.OO. 
Aziendali,  Direzione 

Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Segreteria di 
Direzione e Presidenza, 

CdA

Adozione del Bilancio Sociale o della Carta dei 
Servizi, alterando gli obiettivi o la mission, al fine di 
favorire un particolare settore e/o soggetto, anche in 
cambio di denaro o altra utilità e, comunque, in 
danno  

A, B, D BASSO
Il Rating è basso in relazione alle finalità delle 

attività di cui al processo considerato 
1) verifica dei dati e delle informazioni presenti negli 
output effettuata da una pluralità di soggetti.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

PREVENZIONE DEL 
RISCHIO DI CRISI 

AZIEDALE (PC6.U)
PC6.U

PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 
AZIENDALE

Fornitura dati
Fornitura report
Approvazione report
SE2 (supporto CdA, Assemblea soci, OdV, 
Collegio sindacale)

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA
D.Lgs. 176/2016, 

Regolamento interno

U.O. Amministrazione e 
Finanza, Direzione 

Finanza, 
Amministrazione e 

Controllo, Direzione 
Generale, Segreteria di 
Direzione e Presidenza, 

CdA, Assemblea Soci

Alterazione del regolare processo al fine di favorire 
un particolare settore e/o soggetto

Alternazione dei report al fine di alterare/occultare 
dati relativi al rischio di crisi aziendale, anche in 
cambio di denaro o altra utilità

A, B, C, D MEDIO
Il rating attribuito è medio alla luce degli 
impatti che sortirebbe il rischio laddove 

dovesse concretizzarsi

1) Quadrature dei totali economico-patrimoniali con il 
bilancio di verifica estraibile dal programma di 
contabilità;

2) Controlli sui valori imputati effettuati da più 
soggetti, talvolta di UU.OO. diverse;

3) In taluni casi i dati sono oggetto di pubblicazione in 
trasparenza sul sito internet aziendale.

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

CICLO PASSIVO (AM4) AM4 CICLO PASSIVO
Verifica capienza budget
Variazione budget

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA Regolamento interno
U.O. Gare e Contratti, 
Direzione Generale Autorizzazzione di acquisti non previsti a budget A, B, D ALTO

Si è ritenuto, in via prudenziale, di 
considerare il rating di rischiosità rischio 

inerente pari a "ALTO", sebbene intervenga 
una numerosità dei soggetti coinvolti nel 

processo 

1)  Veririca della capienza del budget ad ogni 
determina di acquisto prodotta

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

INESIGIBILI E 
RIMBORSI SPESE (RC6)

RC6 INESIGIBILI E RIMBORSI SPESE
Controlli a campione su tabulati afferenti a 
inesigibili e rimborsi spese

Responsabile U.O. 
Pianificazione

MISTA
D.Lgs. 112/1999, Capitolato 
di servizio, Disciplinare di 

servizio

U.O. IT Service 
Management, U.O. 

Riscossione Coattiva, 
U.O. Amministrazione e 

Finanza

Alterazione od occultamento della documentazione 
posta a base dell'inesigibilità e rimborsi spese da 
presentare agli Enti

Mancato rispetto dei termini previsti dalla legge per 
la presentazione delle posizioni di inesigibilità e 
rimborsi spese

A, B, D ALTO

Si è ritenuto, in via prudenziale, di 
considerare il rating di rischiosità rischio 

inerente pari a "ALTO", sebbene intervenga 
una numerosità dei soggetti coinvolti nel 

processo 

1) Quadratura dei totali con i valori estratti in 
automatico dal sistema informativo aziendale 

2) Controllo allineamento valori con quanto indicato 
nelle lettere di comunicazione inviate agli Enti

3) Controllo allineamento valori con quanto travasato 
in contabilità generale

In essere Responsabile U.O. 
Documentazione 

attestante l'espletamento 
dei controlli

MOLTO ADEGUATA BASSO

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

ULTERIORI 
STRUTTURE/UFFICI  

O ENTI ESTERNI 
COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

RESPONSABILE 
DEL PROCESSO

RILEVANZA 
DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA
/MISTA) 

VINCOLI 
NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 
INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice 

dei contratti, 
normativa di settore, 

etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

AZIONI DA PIANIFICARE 
PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

INDICATORE DI 
MONITORAGGIO

RATING DI RISCHIOSITA' 
RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di 

rischiosità attribuito 

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo 
le misure in essere)

RESPONSABILE DELLA 
ATTUAZIONE DELLA 

MISURA RATING DI RISCHIOSITA' 
RISCHIO RESIDUO

PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO 

PIANIFICAZIONE E 
CONTROLLO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 
DI SORIS

UFFICI DI 
RIFERIMENTO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE DELLA 
MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 
ATTESI 

(PERCENTUALE)

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 
SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI MALADMINISTRATION 
(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

VALUTAZIONE DELLE 
MISURE IN ESSERE

ANALISI DEL RISCHIO



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO 

NON E' 

TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO 

NON E' 

SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA

TION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, 

IN CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, 

IN CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, 

IN CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

BILANCIO (AM1.U) AM1.U BILANCIO Redazione bilancio
SE4 (supporto CdA, Assemblea soci, OdV) 

Responsabile U.O. MISTA

Codice Civile, Principi 

Contabili  ed indicazioni 

da controllo analogo Enti

Società di Revisione dei 

conti, Commercialista, 

Enti. Tutte le U.O. 

aziendali, Direzione 

Amministrazione, 

Finanza e Controllo , 

Direzione Generale, 

Segreteria di Direzione 

CdA e Assemblea, 

Collegio dei Sindaci

Indicazione di dati falsi ovvero alterazione delle scritture al fine di occultare 
illeciti ovvero favorire determinati soggetti

A, B, C,D MEDIO

Il grado di rischiosità attribuito è stato 
valutato tenendo  conto del grado di 

complessità, degli agenti di controllo interni 
ed esterni alla U.O. e considerando il numero 

dei soggetti coinvolti nelle singole attività 
svolte dalla stessa. L'analisi che ha portato alla 

valutazione evidenziata è ponderata inoltre 
considerando che nel corso degli anni non si 

sono verificati episodi corruttivi.

Dal punto di vista dei controlli effettuati da soggetti 
esterni all'azienda:
- verifiche e attestazioni di Commercialista, Società di 
Revisione dei Conti. 

Dal punto di vista dei controlli interno: verifiche e gli 
strumenti già un uso all'interno della U.O (vedasi 
mappatura dei controlli dela U.O. Aziendale) e Audit 
Interno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante il corretto 

espletamento dei controlli 
esterni e interni

ADEGUATA BASSO

GESTIONE 
FINANZIARIA (AM2.U) AM2.U GESTIONE FINANZIARIA

Alimentazione conto di riscossione e 
riversamento
Alimentazione conto amministrativo
Rapporti con le banche

Responsabile U.O. MISTA

Codice Civile, Normative 

Bancarie, Contratti e 

Capitolati di Servizio, 

Contratti con i Fornitori, 

Codice Appalti, 

Disposizioni di Servizio

Banche, Contribuenti, 

Fornitori, Tutte le altre 

U.O. aziendali, Enti, 

Direzione Generale, 

Direzione 

Amministrazione e 

Finanza

Alterazione dei dati inerenti al riversamento delle somme

Volontario mancato controllo delle contabili ricevute dalle banche nel corso 
dell'anno

Malagestio dei fondi inerenti alle c.d. "eccedenze"

Volontaria mancata riconciliazione dei conti correnti bancari

Falsa rappresentazione delle scritture obbligatorie dalle quali ne derivano 
denaro e/o proventi oggetto di autoriciclaggio

Alterazione dei dati sul sistema informatico al fine di generare provviste di 
fondi e/o modificare le scritture obbligatorie e le poste di Bilancio

A, B, D MEDIO

Il grado di rischiosità attribuito è stato 
valutato tenendo  conto del grado di 

complessità, degli agenti di controllo interni 
ed esterni alla U.O. e considerando il numero 

dei soggetti coinvolti nelle singole attività 
svolte dalla stessa. L'analisi che ha portato alla 

valutazione evidenziata è ponderata inoltre 
considerando che nel corso degli anni non si 

sono verificati episodi corruttivi.

Dal punto di vista dei controlli effettuati da soggetti 
esterni all'azienda:
- verifiche e attestazioni di Commercialista, Società di 
Revisione dei Conti. 

Dal punto di vista dei controlli interno: verifiche e gli 
strumenti già un uso all'interno della U.O (vedasi 
mappatura dei controlli dela U.O. Aziendale) e Audit 
Interno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante il corretto 

espletamento dei controlli 
esterni e interni

ADEGUATA BASSO

GESTIONE CONTABILE 
E AMMINISTRATIVA 

(AM3.U)
AM3.U GESTIONE CONTABILE E AMMINISTRATIVA

Redazione prima nota
Pagamento stipendi
Adempimenti fiscali

Responsabile U.O. MISTA

Codice Civile, Principi 

Contabili, DPR 633/72 

IVA, Normative fiscali

Banche, Contribuenti, 

Fornitori, Tutte le altre 

U.O. aziendali, Enti, 

Direzione Generale, 

Direzione 

Amministrazione e 

Finanza, Commercialista, 

Società di revisione dei 

Conti

Omissione/alterazione della registrazione dei fatti aziendali e delle scritture 
contabili

Pagamento di uno stipendio in misura dfforme rispetto a quanto dovuto, al 
fine di favorire un determinato dipendente

A, B, C,D MEDIO

Il grado di rischiosità attribuito è stato 
valutato tenendo  conto del grado di 

complessità, degli agenti di controllo interni 
ed esterni alla U.O. e considerando il numero 

dei soggetti coinvolti nelle singole attività 
svolte dalla stessa. L'analisi che ha portato alla 

valutazione evidenziata è ponderata inoltre 
considerando che nel corso degli anni non si 

sono verificati episodi corruttivi.

Dal punto di vista dei controlli effettuati da soggetti 
esterni all'azienda:
- verifiche e attestazioni di Commercialista, Società di 
Revisione dei Conti. 

Dal punto di vista dei controlli interno: verifiche e gli 
strumenti già un uso all'interno della U.O (vedasi 
mappatura dei controlli dela U.O. Aziendale) e Audit 
Interno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante il corretto 

espletamento dei controlli 
esterni e interni

ADEGUATA BASSO

CICLO PASSIVO (AM4) AM4.2 FATTURAZIONE E PAGAMENTO
Prestazione
Registrazione fattura
Pagamento

Responsabile U.O. MISTA

Codice Civile, Principi 

Contabili, DPR 633/72 

IVA, Normative 

fiscali,Codice Appalti, 

Condizioni di pagamento 

definite nei contratti con 

i fornitori, Disposizioni 

di Servizio e 

Regolamento Interno

Banche, Fornitori, Tutte 

le altre U.O. aziendali, 

Direzione Generale, 

Direzione 

Amministrazione e 

Finanza

Falsificazione o alterazione di atti o documenti finalizzati a garantire la 
corretta tracciabilità dei flussi finanziari

Pagamento indebito di fattura ovvero pagamento in misura difforme da 
quanto dovuto, anche in cambio di denaro o altra utilità

Omessa pubblicazione nell'ottica di favorire l'opacità di pagamenti illegittimi 

A, B, D MEDIO

Il grado di rischiosità attribuito è stato 
valutato tenendo  conto del grado di 

complessità, degli agenti di controllo interni 
ed esterni alla U.O. e considerando il numero 

dei soggetti coinvolti nelle singole attività 
svolte dalla stessa. L'analisi che ha portato alla 

valutazione evidenziata è ponderata inoltre 
considerando che nel corso degli anni non si 

sono verificati episodi corruttivi.

Dal punto di vista dei controlli effettuati da soggetti 
esterni all'azienda:
- verifiche e attestazioni di Commercialista, Società di 
Revisione dei Conti. 

Dal punto di vista dei controlli interno: verifiche e gli 
strumenti già un uso all'interno della U.O (vedasi 
mappatura dei controlli dela U.O. Aziendale) e Audit 
Interno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante il corretto 

espletamento dei controlli 
esterni e interni

ADEGUATA BASSO

RIVERSAMENTO E 
RENCONTAZIONE 

(PA3.U)
PA3.U RIVERSAMENTO E RENDICONTAZIONE

Acquisizione dati riversamento
Acquisizione dati contabili di raccordo
Produzione tabulato dati preriversamento
Acquisizione stampa dati tabulato
Apertura tabulato EPER
Confronto tabulati
Conferma dati riversamento
Produzione tabulati post riversamento
Segnalazione squadratura
Allineamento contabilità
�ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ
dƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛�ŶƚĞ
/ŶǀŝŽ�ĚĂƚŝ�ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƚŝ�Ğ�ĨĂƚƚƵƌĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ

Responsabile U.O. MISTA

Contratti e Capitolati di 

Servizio con Enti, DPR 

633/72 IVA, Principi 

contabili, Comunicazioni 

Enti

Enti,Altre U.O.aziendali, 

Direzione 

Amministrazione e Finan 

za, Direzione Generale, 

Banche

Alterazione di dati inerenti alle risultanze contabili

indebita sottrazione di somme con conseguente omesso riversamento
A, B, C,D MEDIO

Il grado di rischiosità attribuito è stato 
valutato tenendo  conto del grado di 

complessità, degli agenti di controllo interni 
ed esterni alla U.O. e considerando il numero 

dei soggetti coinvolti nelle singole attività 
svolte dalla stessa. L'analisi che ha portato alla 

valutazione evidenziata è ponderata inoltre 
considerando che nel corso degli anni non si 

sono verificati episodi corruttivi.

Dal punto di vista dei controlli effettuati da soggetti 
esterni all'azienda:
- verifiche e attestazioni di Commercialista, Società di 
Revisione dei Conti. 

Dal punto di vista dei controlli interno: verifiche e gli 
strumenti già un uso all'interno della U.O (vedasi 
mappatura dei controlli dela U.O. Aziendale) e Audit 
Interno

In essere Responsabile U.O.

Documentazione 
attestante il corretto 

espletamento dei controlli 
esterni e interni

ADEGUATA BASSO

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  

O ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di 

rischiosità attribuito 

AMMINISTRAZIONE E 
FINANZA 

AMMINISTRAZION
E 

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA
/MISTA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O 

ESTERNI

(Es., se esterni: 
Linee Guida ANAC, 
Codice dei contratti, 

normativa di 
settore, etc.; 

se interni: 
Procedure, Ordini di 

Servizio, 
Regolamenti interni )  

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 

SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RISCHIO CORRUTTIVO O DI MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO 

NON E' 

TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO 

NON E' 

SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA

TION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

CO2.1 FALLIMENTI

Comunicazione fallimento
Insinuazione
Scambio comunicazione con curatore
Riparto finale
Assegnazione lista discarichi
Quietanzamento
Discarico massivo

Responsabile U.O. MISTA
Normativa di riferimento. 

Tutorial. Procedure definite con 
�ŝƚƚă�ƉĞƌ�ŝ�ĚŝƐĐĂƌŝĐŚŝ

TRIBUNALE, ENTI SOCI E 
CURATORI

Gestione travisata della posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E MEDIO

Trattasi di procedura descritta dalla normativa e 
ƐŽƚƚŽ�ůĂ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĚĞů�ĐƵƌĂƚŽƌĞ͘�ZŝŵĂŶĞ�ůĂ�
ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŝďŝůŝƚă�ĚĞů�ĨĂůůŝŵĞŶƚŽ�
ƐĞ�ŶŽŶ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ�ĚĂů�ĐƵƌĂƚŽƌĞ͘�^Ğ�ğ�ǀĞƌŽ�ĐŚĞ�
non tutti i fallimenti sono intercettati potrebbe 

esserci il rischio di conflitto di interessi

Controllo elenchi. Risultanze insinuazioni. Verifica 
scarichi dei fallimenti da Ente

In essere Responsabile U.O.
Documentazione attestante 

i controlli e tracciato delle 
Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ

MIGLIORABILE MEDIO

Miglioramento degli accessi in 
banca dati per intercettazione 
Ɖŝƶ�ĞĨĨŝĐĂĐĞ�ĚĞŝ�ĨĂůůŝŵĞŶƚŝ�
registrati

Non pianificabile

CO2.2 EREDITA' GIACENTI

�ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĞƌĞĚŝƚă�ŐŝĂĐĞŶƚĞ
Fornitura situazione debitoria
Rapporto finale
Quietanzamento
�ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ
Discarico 

Responsabile U.O. INTERNA
Normativa di riferimento. 

Tutorial. Procedure definite con 
�ŝƚƚă�ƉĞƌ�ŝ�ĚŝƐĐĂƌŝĐŚŝ

TRIBUNALE, ENTI SOCI E 
CURATORI

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E BASSO
Trattasi di procedura descritta dalla normativa e 

ƐŽƚƚŽ�ůĂ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĚĞů�ĐƵƌĂƚŽƌĞ
Controllo elenchi. In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�

controllo e verifica svolte
ADEGUATA BASSO

CO2.3 PROCEDURE DA SOVRAINDEBITAMENTO

Comunicazione procedura 
Fornitura situazione debitoria
Redazione piano pagamenti
Discussione piano pagamenti
Rapporto finale
Quietanzamento
�ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ
Discarico

Responsabile U.O. MISTA
Normativa di riferimento. 

Tutorial. Procedure definite con 
�ŝƚƚă�ƉĞƌ�ĂĐĐŽƌĚŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ

TRIBUNALE, ENTI SOCI E 
CURATORI

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E BASSO

Trattasi di procedura descritta dalla normativa e 
ƐŽƚƚŽ�ůĂ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĚĞů�Ő/ƵĚŝĐĞ�ŵĂ�ƌŝŵĂŶĂĞ�ůĂ�

ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă�ĚĞůůΖ�ŶƚĞ�ƉĞƌ�ůΖĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�
dell'accordo

Controllo stato procedure del giudice In essere Responsabile U.O.
dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte ADEGUATA BASSO

CONVERSIONI

(CO3)
CO3.U CONVERSIONI 

Procedure mobiliari
Istanza
Ordinanza del giudice
Discussione piano pagamento
Deposito su libretto
Richiesta assegnazione
Quietanzamento 

Responsabile U.O. INTERNA Normativa di riferimento TRIBUNALE

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

A, B, D, E BASSO

Trattasi di evento totalemnte nelle mani del 
contribuente che ne fa istanza e po del Giudice 

che dispone in materia
Controllo degli step di avanzamento della procedura In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�

controllo e verifica svolte
ADEGUATA BASSO

INTERVENTI IN 
PROCEDIMENTI

(CO4)

CO4 INTERVENTI IN PROCEDIMENTI 

Selezione contribuenti
Ricerca processi in corso
Preparazione documento
Deposito intervento
Intervento 
Notifica esito
Quietanzamento 

Responsabile U.O. INTERNA Normativa di riferimento TRIBUNALE

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E MEDIO

Trattasi di procedura descritta dalla normativa e 
tracciata negli applicativi. La problematica della 
ĐŽŶŽƐĐĞŝďŝůŝƚă�ĚĞůůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�Ěŝ�ĂůƚƌŽ�ĐƌĞĚŝƚŽƌĞ�

espone a conflitti di interesse ovvero dolosa 
esclusione del soggetto da nostro intervento

Controllo degli step di avanzamento della procedura  e 
regsitrazione su NetLex In essere Responsabile U.O.

dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte ADEGUATA MEDIO

Miglioramento degli accessi in 
banca dati per intercettazione 
Ɖŝƶ�ĞĨĨŝĐĂĐĞ�ĚĞŝ�ĨĂůůŝŵĞŶƚŝ�
registrati

Implemetazione per primo 
semestre 2022 con nuovo 
ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�Ă�ƐŽĐŝĞƚă�Ěŝ�
supporto

100%

RC2.2 PP3

Interrogazione banche dati
Aggiornamento stato documento
Generazione richiesta stragiudiziale
Verifica del titolo
Avvio procedura giudiziale
Generazione PP3
Generazione solleciti 

Responsabile U.O. MISTA
DPR 602/1973, CPC, tutorial e 

manuale operativo, cpc e legge 
postale

Agenzia Entrate, Enti soci, 
Tribunale

Gestione travisata della generazione e dell'avvio di 
richiesta stragiudiziale, di determinati soggetti al 
fine di favorire indebitamente, anche in cambio di 
ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, MEDIO

^ŝ�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĚĞů�
controllo per numero elevato di pratiche . E' 
ƉĞƌž�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĚƵƉůŝĐĞ��ŶƚĞ�ƐŽĐŝŽ�Ğ�

^ŽƌŝƐ�ƐƵ�ďĂƐĞ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă

�ŽŶƚƌŽůůŽ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte

MIGLIORABILE MEDIO Tracciatura organica dei terzi 
non ancora lavorati

Entro marzo 2022 ed a regime 
entro giugno 2022

100%

RC2.3 PROCEDURE IMMOBILIARI

Ricerca immobile 
Aggiornamento stato documento
Generazione preavviso di ipoteca
Ricerca nuovo indirizzo
1RWLILFD�WUDPLWH�DIILVVLRQH�SHU�LUUHSHULELOLWj
Predisposizione atto di iscrizione
Caricamento atto di iscrizione
Caricamento iscrizione ipoteca 
Predisposizione atto di cancellazione
Caricamento atto di cancellazione
Predisposizione avviso di vendita
Caricamento avviso di vendita
Caricamento avviso di vendita a sistema 
Notifica avviso di vendita
Caricamento esito
Affissione in tribunale e albo pretorio
Incanto
Aggiornamento documento e produzione del verbale 
verbale
Predisposizione ed invio fascicolo tribunale
Decreto di trasferimento e revoca del pignoramento
Chiusura posizioni del contribuente contribuente 
5LFKLHVWD�QXOOD�RVWD����LQFDQWR

Responsabile U.O. MISTA
DPR 602/1973, CPC, tutorial e 

manuale operativo, cpc e legge 
postale

Conservatorie, Tribunale, 
Enti soci

Alterazione del regolare svolgimento  delle 
procedure immobiliari, al fine di favorire un 
particolare settore e/o soggetto, anche in cambio 
Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă͘

A, B, D, MEDIO

^/�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĚĞů�
controllo per numero elevato di pratiche . 
Controllo duplice Ente socio e Soris su base 
ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă͘�>Ă�ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�
ĞƐƉŽŶĞ�ůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ĂĚ�ŽƌĚŝŶŝ�Ěŝ�ƉƌŝŽƌŝƚă

�ŽŶƚƌŽůůŽ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�͘�/ŶĐƌŽĐŝŽ�ůŝƐƚĞ�ƉĞƌ�ĨĂƐĐŝĂ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�
prevista da Legge con dati Conservatoria in essere Responsabile U.O.

dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte MIGLIORABILE MEDIO

Tracciatura organica dei terzi 
non ancora lavorati

Entro marzo 2022 ed a regime 
entro giugno 2022 100%

RC2.4 PROCEDURE MOBILIARI

Scelta categoria
Sequestro auto 
Verifica titoli
Evoluzione stato
Predisposizione documenti
Stampa
Postalizzazione e notifica
Pignoramento beni
Caricamento verbale di pignoramento
Affidamento beni a IVG
Gestione vendita
Invio verbale di vendita
Caricamento verbale di vendita
Predisposizione e invio fascicolo a Tribunale
Decreto di aggiudicazione delle somme
Analisi documenti contenzioso 

Responsabile U.O. MISTA
DPR 602/1973, DLgs 112/1999, 

cpc, tutorial e manuale operativo, 
cpc 

Tribunale, Enti soci, IVG

Alterazione del regolare svolgimento  delle 
procedure mobiliari, al fine di favorire un 
particolare settore e/o soggetto, anche in cambio 
Ěŝ�ĚĞŶĂƌŽ�Ž�ĂůƚƌĂ�Ƶƚŝůŝƚă͘�ZĞĂƚŝ�ŝŶ�ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�
mansioni di pubblico ufficiale

A, B, D, E ALTO

Soris al momento esegue i pignoramenti con un 
ƵŶŝĐŽ�ƵĨĨŝĐŝĂůĞ�Ěŝ�ƌŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ͘�/ů�ƌŝƐĐŚŝŽ�ğ�

comunque valutato medio per la tracciatura 
della procedura e per i controlli sulle posizioni 

ĞƐĞĐƵƚĂƚĞ͘�^ŝ�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ƚƵƚƚĂǀŝĂ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�
ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Đŝ�ĐŽŶĨůŝƚƚŽ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ�Ğ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�
eventuali violazioni insite nel rischio della 
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă�Ěŝ�ƵŶ�ƉƵďďůŝĐŽ�ƵĨĨŝĐŝĂůĞ�͘

Controllo delle liste dei target dei pignoramenti e delle 
risultanze delle esecuzioni In essere Responsabile U.O.

dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte ADEGUATA BASSO

Abilitazione di secondo 
ufficiale. Risorsa in 
accompagnamento presso 
luogo dell'esecuzione

Entro marzo 2022 ed a regime 
entro giugno 2022 100%

GRANDI DEBITORI 
(RC3.U)

RC3.U GRANDI DEBITORI
Acquisizione dati
Produzione liste
Avvio procedure  

GIOVANNINI INTERNA DPR 602/1973, DLgs 112/1999, 
Normativa di riferimento

Tribunale, Enti soci, IVG, 
Conservatorie, ACI PRA

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E ALTO

^/�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĚĞů�
controllo per numero elevato di pratiche . 
Controllo duplice Ente socio e Soris su base 
ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă͘�>Ă�ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�
ĞƐƉŽŶĞ�ůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ĂĚ�ŽƌĚŝŶŝ�Ěŝ�ƉƌŝŽƌŝƚă

�ŽŶƚƌŽůůŽ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�͘�/ŶĐƌŽĐŝŽ�ůŝƐƚĞ�ƉĞƌ�ĨĂƐĐŝĂ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�
Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ�ƉĞƌ�ǀĞƌŝĨŝĐĂ�ĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�ĚĞůůĞ�
quote rilevanti

In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte

ADEGUATA BASSO

INVIO AI DEBITORI 
(RC5.U)

RC5.U INVITO AI DEBITORI Analisi situazione contribuente
Comunicazione al contribuente  

GIOVANNINI INTERNA Normativa di riferimento -
Assunzone di decisioni in situazioni di conflitto di 
interesse

A, B, D, E BASSO
�ƚƚŝǀŝƚž�Ěŝ�ƐŽůůĞĐŝƚŽ�ŚĂ�ƐĐĂƌƐŽ�ƌŝƐĐŚŝŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐƵĂ�

ridotta cogenza
Funzioni di monitoraggio su tabelle estrapolate dai 
sistemi

In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte

ADEGUATA BASSO

INESIGIBILI E 
RIMBORSI SPESE 

(RC6.U)
RC6.U INSESIGIBILI E RIMBORSI SPESE

Simulazione con definizione tipologia
'ĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ŝŶƐĞƐŝŐŝďŝůŝƚă
Generazione proposta di rimborso
'ĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă
Generazione definitiva di rimborso
Predisposizione ed invio tabulati
Calcolo provvisorio oneri
Concessione liquidazione importi
Generazione proposta di liquidazione
Concessione liquidazione importi
Calcolo oneri definitivo
Predisposizione ed invio tabulati liquidazione
Generazione definitiva liquidazione
   

Responsabile U.O. INTERNA
DPR 602/1973, DLgs 112/1999, 

Normativa di riferimento Enti soci

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Maladministration

A, B, D, MEDIO

/ů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ğ�ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŽ�Ăů�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĚĞŐůŝ�ƵĨĨŝĐŝ�
competenti e degli Enti soci. A garanzia di 

ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă�ůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�
ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�Ɛŝ�ďĂƐĂ�ƐƵ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƚŝ�ĐŽŶ�
algoritmi predeterminati. Possibile dichiarazione 

Ěŝ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�ŶŽŶ�ĐŽŶŐƌƵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ůĂ�ƌĞĂůƚă�
(rischi di maladministration)

Controllo ex ante e a campione delle posizioni coinvolte 
ĚĂůůĞ�ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă͘��ŽŶƚƌŽůůŝ�ƐƵ�
segnalazioni dell'Ente. Verifica degli algoritmi con servizi 
informativi

In essere Responsabile U.O.
dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte ADEGUATA BASSO

LISTE MIRATE (RC8.U) RC8.U LISTE MIRATE

Elaborazione liste
Aggiornamento stato
Produzione file guida

INTERNA DPR 602/1973, DLgs 112/1999, 
Normativa di riferimento

Tribunale, Enti soci, IVG, 
Conservatorie, ACI PRA

Gestione travisata della  posizione di determinati 
soggetti al fine di favorire indebitamente 
quest'ultimi, anche in cambio di denaro o altra 
Ƶƚŝůŝƚă

Assunzione di decisioni in situazione di conflitto di 
interessi

A, B, D, E MEDIO

^/�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĚĞů�
controllo per numero elevato di pratiche . 
Controllo duplice Ente socio e Soris su base 
ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă͘�>Ă�ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�
ĞƐƉŽŶĞ�ůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ĂĚ�ŽƌĚŝŶŝ�Ěŝ�ƉƌŝŽƌŝƚă

�ŽŶƚƌŽůůŽ�ŝŶĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�͘�/ŶĐƌŽĐŝŽ�ůŝƐƚĞ�ƉĞƌ�ĨĂƐĐŝĂ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�
Ğ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ�ƉĞƌ�ǀĞƌŝĨŝĐĂ�ĞƐŝŐŝďŝůŝƚă�ĚĞůůĞ�
quote

In essere Responsabile U.O. dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte

ADEGUATA BASSO

PROCEDURE 
COATTIVE

(RC2)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS
ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MIS
TA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice dei 
contratti, normativa di 

settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC.

RISCOSSIONE 
COATTIVA

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI

Invio flussi ad ACI-PRA
Invio flusso dati arricchito 
Aggiornamento dati
Generazione preavviso fermo
1RWLILFD��1RWLILFD�FRQ�DIILVVLRQH�SHU�LUUHSHULELOLWj
Ricerca nuovo indirizzo
Iscrizione fermo ed invio flusso dati arricchito
Aggiornamento documento per il fermo
Gestione elenco fermi. Gestione revoche dei 
provvedimentio

Responsabile U.O. MISTA

DPR 602/1973, 
normativa specifica, 
tutorial e manuale 

operativo, cpc e legge 
postale

ACI PRA, Enti soci, Tribunale

Alterazione del regolare  svolgimento della 
procedura relariva ai fermi amministrativi, al fine 
di favorire un particolare settore e/o soggetto.

Gestione travisata dell'utilizzo del collegamento al 
sistema del PRA, per lo stato dei fermi.

A,  D , 

PROCEDURE 
CONCORSUALI E 

EREDITA' GIANCENTI

(CO2)

FERMIRC2.1

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  

O ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL RISCHIO

RISCHIO CORRUTTIVO O DI MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

MEDIO

Sistema di controllo a 
campione delle lavorazioni di 
giornata e scarico del log su 
PRA. Controllo a campione dei 
riscontri alle istanze dei fermi

Entro marzo 2022 ed a regime 
entro giugno 2022 100%ALTO Responsabile U.O.

dƌĂĐĐŝĂƚŽ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�
controllo e verifica svolte

Controllo delle risultanze a sistema e sulle revoche 
ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ĐƌŝƚŝĐŝƚă͘��ŽŶƚƌŽůůŽ�
delle istanze dei contribuenti

ADEGUATA

^ŝ�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă͕�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĚĞů�
controllo per numero elevato di pratiche e per 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝƚă�Ěŝ�ƵŶĂ�ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵ�ďĂŶĐĂ�ĚĂƚŝ�Ěŝ�
ente esterno e potenziale variazione dello stato 

del bene

In essere



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRAT

ION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 

DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

SUPPORTO CDA, 
ASSEMBLEA SOCI, 

ODV, C0LLEGIO 
SINDACALE (SE2.U)

SE2.U SUPPORTO CDA, ASSEMBREA SOCI, ODV, 
COLLEGIO SINDACALE

Raccolta dati per fascicolo
Convocazione (CdA / 
Assemblee dei Soci)
Comunicazioni delibere 
Redazione verbali
Gestione adempimenti 
tecnico-amministrativa 
relativi all'iscrizione presso il 
MEF dell'Albo Concessionari
Tenuta libri sociali                    

DG MISTA Normativa di settore

Enti Soci, Componenti 

CdA, Componenti 

Collegio Sindacale, 

Componenti ODV

Alterazione / Distruzione della 

documentazione                                          

Volontaria mancata adozione delle 

preventive misure di sicurezza favorendo 

la distruzione, alterazione o perdita dei 

dati al fine di agevolare un settore, un 

soggetto  e/o ricevere indebitamente 

denaro o altra utilità

A, B, D MEDIO

Si è valutata un ponderazione del rischio medio 

in quanto vi è la presenza di controlli derivanti 

da più soggetti (Enti Soci, Organi di Controllo 

interni alla Società)

Controllo analogo degli Enti Soci

Controlli Organi interni (Collegio Sidacale e OdV)

In essere DG

Documentazione a 

comprova dei controlli e dei 

monitoraggi espletati

ADEGUATA BASSO

AFFARI GENERALI AFFARI GENERALI

Gestione ricezione merci            
Gestione chiavi locali                  
Gestione magazzino e beni 
consumabili                                  
Gestione manutenzioni 
ordinarie                                         
Gestione affidamenti beni 
(sim/cellulari/pc)                        
Gestione auto aziendale           
Gestione buoni carburante

DG MISTA

Regolamento interno, 

normativa di settore, 

Delibere ANAC, disposizioni 

di servizio

Comune di Torino, 

Direzione Generale, U.O. 

Contratti

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di efficienza efficacia 

e economicità, ma alla volontà di 

premiare interessi particolari

Frazionamento dei fabbisogni, nell'ottica 

di frazionare il conseguente affidamento, 

e dunque favorire determinati operatori 

economici                                                                                                                                                                                                                               

A, B, D ALTO

Si è valutata una ponderazione di livello alto in 

quanto il processo non è totalmente tracciato ed 

è gestito principalmente da un unico soggetto 

con controlli parziali

Registro per l'utilizzo dell'auto aziendale in essere DG Audit report MIGLIORABILE MEDIO

Implementazione del ciclo 

passivo per registrazione 

entrata e uscita beni di 

consumo;                                                                         

Pianoficazione di specifici 

audit sul processo

31 dicembre 2022 100%

GESTIONE 
SEGRETERIA (SE1)

Gestione corrispondenza 
(Entrata e Uscita)                         
scansioni e registrazione 
documentale
Gestione agenda                        
Raccordo con le U.O. della 
Società                                            
Comitato operativo                    
Supporto alla U.O. Risorse 
Umane in materia di 
formazione

SEGRETERIA

SEGRETERIA DI 
DIREZIONE E 
PRESIDENZA 

SE1 GESTIONE SEGRETERIA
Controllo da parte delle U.O. IT 

Monitoraggio sul corretto utilizo dell'applicativo di 

registrazione documentale

In essere DG

Documentazione a 

comprova dei controlli e dei 

monitoraggi espletati

ADEGUATA BASSOMEDIO
Si è valutata una ponfderazione del rischio 

medio inquanto il processo è gestito da più 

soggetti 

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERNA/MI

STA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice 

dei contratti, 
normativa di settore, 

etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

DG MISTA

Manuale archivio 

documentale, disposizioni 

di servizio e Regolamento 

interno

Postino, Ufficiale 

Giudiziario, corrieri, 

Fornitori, Enti Soci, U.O 

della Società

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  

O ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

A, B, D

Alterazione / Distruzione della 

documentazione                                         

Riconoscimento di indebiti vantaggi 

sottoforma di partecipazione a particolari 

eventi formativi                           Volontaria 

mancata adozione delle preventive 

misure di sicurezza favorendo la 

distruzione, alterazione o perdita dei dati 

al fine di agevolare un settore, un 

soggetto  e/o ricevere indebitamente 

denaro o altra utilità

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIOIndicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)



PONDERAZIONE 
DEL RISCHIO INERENTE MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 
DEL RISCHIO 

RESIDUO
INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 
PRESENTA 
PROFILI DI 

DISCREZIONALITA
'

IL PROCESSO HA 
RILEVANZA 

ECONOMICA 
(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO 
NON E' 

TRACCIABILE 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IL PROCESSO 
NON E' 

SOTTOPOSTO A 
CONTROLLI O I 

CONTROLLI 
RISULTANO NON 

EFFICACI 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IL PROCESSO E' 
GESTITO 

ISOLATAMENTE 
DA UN UNICO 

SOGGETTO 
(IN TUTTO O IN 

PARTE)

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO SI 
REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 
5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 
COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA
TION, ACCERTATI 
DALLA SOCIETA' 
(PROCEDIMENTO 

DISCIPLINARE) O 
DA AUTORITA' 
GIUDIZIARIE 
(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 
PROCESSO 

CONSIDERATO, 
IN CASO DI 

AVVERAMENTO 
DEL RISCHIO, SI 
REGISTRANO, IN 
CAPO A SORIS, 

IMPATTI 
ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

HR1 RILEVAZIONE PRESENZE

Timbratura
Autorizzazione Responsabile
Revisione e correzione anomalie
Caricamento ticket
Elaborazione dati e produzione 
cedolini 

Responsabile U.O. INTERNA

Ccnl per i Quadri Direttivi e 

per il personale delle aree 

professionali dipendenti da 

Ag.Entrate-Riscossione, 

Equitalia Giustizia Spa e 

riscossione Sicilia Spa./ CCNL 

Dirigenti

Syspac SRL: Fornitore 

piattaforma Rilevazione 

presenze "Quadra 

Open", Piattaforma del 

fornitore dei buoni 

pasto elettronici

Mancata contestazione della assenza ingiustificata in servizio

Falsa attestazione della presenza in servizio, anche in cambio di denaro o altra 

utilità

A, B, D MEDIO 
L'APPLICATIVO TIENE TRACCIA DELLE 

VARIZIONI EFFETTUATE E DA CHI SONO STATE 

FATTE.

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

MOLTO ADEGUATA BASSO

HR1.1 TRATTAMENTO GIURIDICO DEL PERSONALE Permessi, ferie, congedi, etc. Responsabile U.O. INTERNA

Ccnl per i Quadri Direttivi e 

per il personale delle aree 

professionali dipendenti da 

Ag.Entrate-Riscossione, 

Equitalia Giustizia Spa e 

riscossione Sicilia Spa./ CCNL 

Dirigenti

C.S.I. UI TO: Consulente 

Paghe

Riconoscimento di vantaggi indebiti, anche in cambio di denaro o altra utilità

Assunzione di decisioni illegittime su ferie, permessi e orario, turni al fine di 

favorire o danneggiare determinati soggetti

A, B, D MEDIO 
L'APPLICATIVO TIENE TRACCIA DELLE 

VARIZIONI EFFETTUATE E DA CHI SONO STATE 

FATTE.

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

MOLTO ADEGUATA BASSO

HR2 SELEZIONE PERSONALE

Richiesta assunzione
Attivazione procedura
Richiesta alle partecipate
Pubblicazione bando
Invio elenchi 
Verifica documenti pertinenti
Selezione
Stesura relazione o graduatoria
Assunzione
Contratto
&RPXQLFD]LRQH�DOO¶(QWH

Responsabile U.O. MISTA

Regolamento per il 

reclutamento di personale 19 

dicembre 2018. D.Lgs 

165/2001 art 35

Società di recruiting

Inadeguata predisposizione del budget delle risorse umane al fine di favorire un 

particolare settore.

Individuazione di figure professionali non funzionali.

Alterazione della reale fabbisogno di personale al fine di  favorire candidati 

particolare e/o ricevere indebitamente denaro o altra utilità. 

WƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�͞ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ͟�Ğ�ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ�
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari.

Sussistenza di rapporti di parentela o affinità tra i soggetti con potere decisionale 

o compiti di valutazione e i candidati

Mancata o insufficiente verifica della documentazione presentata dai candidati

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 

dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari

A, B, D ALTO
NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' SOGGETTI 

(RESPONSABILE E IMPIEGATA U.O. HR E 

COMMISSIONE DESIGNATA).

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

ADEGUATA MEDIO

HR2.1 PROGRESSIONI DI CARRIERA

Attività volte a conferire passaggi di 
livello contrattuale/ruoli con livello 
superiore

Responsabile U.O. ESTERNA

Ccnl per i Quadri Direttivi e 

per il personale delle aree 

professionali dipendenti da 

Ag.Entrate-Riscossione, 

Equitalia Giustizia Spa e 

riscossione Sicilia Spa.

Alterazioni nella definizione dei profili professionali

WƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�͞ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ͟�Ğ�ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ�
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

avantaggiare la progressione di candidati particolari.

Sussistenza di rapporti di parentela o affinità tra i soggetti con potere decisionale 

o compiti di valutazione e i candidati

Mancata o insufficiente verifica della documentazione presentata dai candidati

Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 

dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari

A, B, D ALTO
NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' SOGGETTI 

(DIRIGENTI,RESPONSABILE HR E RESPONSABILI 

U.O. INTERESSATI).

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE

In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

MOLTO ADEGUATA BASSO

PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI 

(HR2-TER)

HR2-TER PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

Attività volte a sanzionare 
comportamenti in contrasto con le 
previsioni del CCNL

Responsabile U.O. INTERNA

Ccnl per i Quadri 

Direttivi e per il 

personale delle aree 

professionali 

dipendenti da 

Ag.Entrate-

Riscossione, Equitalia 

Giustizia Spa e 

riscossione Sicilia 

Spa./ CCNL Dirigenti . 

Legge 300/70 Art.7 

(Statuto dei 

Lavoratori)

Consulenti Legali

Eventuale soggettività nell'applicazione dei provvedimenti

Omessa applicazione di sanzioni disciplinari dovute ovvero applicazione di 

sanzioni disciplinari pretestuose al solo fine di danneggiare il lavoratore

A, B, D ALTO
NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' SOGGETTI 

(DIRIGENTI, AMMINISTRATORI, RESPONSABILE 

H.RO E RESPONSABILI U.O. INTERESSATI, 

CONULENTI LEGALI ESTERNI).

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

MOLTO ADEGUATA BASSO

SALUTE DEI LAVORATORI 

(HR3.U)
HR3.U SALUTE DEI LAVORATORI

Pianificazione visite mediche 
periodiche
Visita medica

Responsabile U.O. INTERNA D.Lgs. 81/08
Delegato Sicurezza, 

Medico competente

Alterazione del regolare svolgimento dei controlli in materia sanitaria e di 

sicurezza sul lavoro, al fine di influenzare l'esito delle ispezioni effettuate.

Alterazione dei dati sul sistema informatico al fine di influenzare/modificare 

l'esito delle ispezioni.

Selezione di un particolare intermediario in assenza dei requisiti necessari, a 

discapito del regolare svolgimento di selezione. 

Accettazione di offerte a condizioni di acquisto del servizio ingiustificatamente 

sfavorevoli al fine di creare vantaggio indebito.

A, B BASSO

NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' SOGGETTI 

(RESPONSABILE HR E IMPIEGATO HR, MEDICO 

COMPETENTE). L'INCARICO AL MEDICO 

COMPETENTE VIENE EFFETTUATO CON LA 

PROCEDURA PREVISTA DAL CODICE DEGLI 

APPALTI PUBBLICI.

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

MOLTO ADEGUATA BASSO

GESTIONE ATTIVITA' 

SINDACALE 

(HR4.U)

HR4.U GESTIONE ATTIVITA' SINDACALE

Convocazione delle parti
Incontri
Stesura accordo sindacale

Responsabile U.O. MISTA

Ccnl per i Quadri Direttivi e 

per il personale delle aree 

professionali dipendenti da 

Ag.Entrate-Riscossione, 

Equitalia Giustizia Spa e 

riscossione Sicilia Spa. 

L.300/70 (Statuto dei 

lavoratori)

Direttore 

Generale/amministrator

e, OO.SS. , UI To 

Ritardi/omessa convocazione delle parti o negli incontri, al fine di rimandare la 

stesura dell'accordo sindacale.

Definizione di accordi in situazione di conflitto di interessi e, comunque, in danno 

Riconoscimento di vantaggi indebiti, anche in cambio di denaro o altra utilità

A, B, C, D MEDIO NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' 

SOGGETTI. 

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE, DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE DELL'ETICA E DEGLI STANDARD 
DI COMPORTAMENTI.

In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

ADEGUATA BASSO

FORMAZIONE 

(HR5.U)
HR5.U FORMAZIONE

Richiesta interna corsi
Ricerca corso
Scelta corso e docenti
Predisposizione corsi
Effettuazione corsi
Rendicontazione 
Rilascio certificati 

Responsabile U.O. MISTA Normativa di settore

Direttore Generale, u.o. 

Gare Contratti, 

Resp.Uo., Impiegate 

addette alla formazione 

, Società erogatrice 

corsi.

Ritardi/omessa predisposizione di progetti formativi per tutto il personale

Riconoscimento di indebiti vantaggi sottoforma di partecipazione a particolari 

eventi formativi

A, B, C, D MEDIO NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' 

SOGGETTI. 

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE

In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

ADEGUATA BASSO

INCARICHI 

EXTRAISTITUZIONALI

(HR6.U)

HR6.U INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI

Valutazione della richiesta di 
autorizzazione Responsabile U.O. Normativa di settore

Tutto il personale e 

amministratori 

Autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali nonostante la 

presenza di un confltto di interessi, anche in cambio di denaro o altra utilità
A, B BASSO NEL PROCESSO INTERVENGONO PIU' 

SOGGETTI. 

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 
REGOLAMENTAZIONE, DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE DELL'ETICA E DEGLI STANDARD 
DI COMPORTAMENTI.

In essere Responsabile U.O.

Tracciabilità delle attività 
svolte 

Documentazione 
comprovante i controlli 
espletati

ADEGUATA BASSO

AZIONI DA PIANIFICARE 
PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

VALUTAZIONE DELLE 
MISURE IN ESSERE

RATING DI RISCHIOSITA' 
RISCHIO RESIDUO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO 
SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 
DI SORIS

UFFICI DI 
RIFERIMENTO MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE DELLA 
MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 
ATTESI 

(PERCENTUALE)

INDICATORE DI 
MONITORAGGIO

RATING DI RISCHIOSITA' 
RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 

ragioni a motivo del rating di 

rischiosità attribuito 

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure 
in essere)

RESPONSABILE DELLA 
ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

RISORSE UMANE E 

ORGANIZZAZIONE
PERSONALE 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

RESPONSABILE 
DEL PROCESSO

RILEVANZA 
DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTERN

A/MISTA) 

VINCOLI 
NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 
INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice dei 
contratti, normativa di 

settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

ULTERIORI 
STRUTTURE/UFFICI  

O ENTI ESTERNI 
COINVOLTI NEL 

PROCESSO

SELEZIONE PERSONALE 

(HR2)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI MALADMINISTRATION 
(RISCHIO ASTRATTO E IPOTETICO)

ANALISI DEL RISCHIOIDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

RILEVAZIONE PRESENZE 

(HR1.)



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA

TION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

PROCESSI AZIENDALI 
(ES1.U)

ES1.U PROCESSI AZIENDALI Aggiornamento processi Responsabile U.O. INTERNA Codcie etico Tutte le UO

Alterazione del regolare 
processo di pianificazione 
strategica al fine di favorire 
un particolare settore e/o 
soggetto, anche in cambio di 
denaro o altra utilità e, 
comunque, in danno della 
Società  

A MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO

Il rating attribuito scaturisce dalla rilevanza del 
processo, prettamente interna a Soris del 

processo, unitamente alla sua natura (attivtà di 
organizzazione interna / strategia aziendale) 

Condivisione della mappa dei processi con tutte le UO In essere Responsabile U.O n.a. ADEGUATA BASSO

ANALISI NUOVI 
PROGETTI (ES2.U)

ES2.U ANALISI NUOVI PROGETTI

Analisi teorica
Verifica IT
Verifica convenienza economica
Verifica privacy
Verifica contrattuale
Presentazione analisi
Valutazione opportunità progetto 
SE4 (supporto CdA, Assemblea soci, 
OdV)
Avvio esecuzione progetto 

Responsabile U.O. INTERNA Codcie etico

UO Gare,, IT Service 
Management, Pianificazione e 

Controllo, DPO, Altre UO owner 
del nuovo processo

Alterazione del regolare 
processo di pianificazione 
strategica al fine di favorire 
un particolare settore e/o 
soggetto, anche in cambio di 
denaro o altra utilità e, 
comunque, in danno della 
Società

A BASSO ALTO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO MEDIO

Il rating attribuito scaturisce dalla rilevanza del 
processo, prettamente interna a Soris del 

processo, unitamente alla sua natura (attivtà di 
organizzazione interna / strategia aziendale) 

1) Condivisione dei progetti con diverse UO e con la 
Direzione 

2) Pubblicazione in trasparenza degli acquisti

In essere Responsabile U.O n,.a. ADEGUATA BASSO

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

ANALISI DEL RISCHIO

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

FUNZIONE PROGETTI 
DI EFFICIENTAMENTO 

E SVILUPPO

FUNZIONE 
PROGETTI DI 

EFFICIENTAMENT
O E SVILUPPO

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO

UFFICI DI 

RIFERIMENTO

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO
RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTER
NA/MISTA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice 

dei contratti, 
normativa di settore, 

etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA 

PROFILI DI 

DISCREZIONALITA

'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRA

TION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTER
NA/MISTA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice 

dei contratti, 
normativa di settore, 

etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)

U.O.Amministrazione

Uffici competenti 
degli Enti soci, della 
Regione, di Città di 

Grugliasco e San 
Mauro, organi 
giurisdizionali 

(Tribunali, GDP, CTP e 
CTR)

Definzione della mediazione 
/ della transazione in via 
arbitraria, nei limiti del 
mandato conferito a SORIS, al 
fine di favorire la 
controparte, anche in cambio 
di denaro o altra utilità

Riconoscimento di vantaggi 
indebiti al legale incaricato da 
SORIS (es. pagamento di 
prestazioni non svolte o per 
importi superiori a quelli 
pattuiti)

A, B, C 

Progettazione entro 
marzo 2022; entrata 
a regime del flusso 
entro dicembre 2022

OWNER: 
Responsabile 
Contenzioso insieme 
al RPCT

100%In essere Responsabile U.O.

Audit e verifiche in 
merito alla corretta 

attuazione del 
MOG 231

ADEGUATA MEDIO

Flussi informativi in 
merito a tipologia e 
stato contenziosi 
verso RPCT

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

Archiviazione e registrazione degli 
eventi e delle pratiche e condivisione 
dello stato di avanzamento dei 
procedimenti. Consultazione dei dati. 
Registrazione su applicativi come 
NetLex.

ALTO

Il rating attribuito è ALTO dal 
momento che l'attività giudiziale e 

stragiudiziale in SORIS è 
monitorata sia nelle risultanze sia 
nelle istruttoire e nella definizione 

delle linee difensive. Tuttavia la 
complessità delle vertenze 

espone parzialmente a dinamiche 
potenzialmente discrezionali / 

non trascurabili rischi 
reputazionali, sebbene trattate da 

una pluralità di soggetti che 
fungono da successivi livelli di 

controllo.

Normativa di 
settore applicabile
Regolamento sul 
tarattamento dei 

dati attraverso 
disposizioni di 

servizio e incarichi 
formali al 

trattamento. Codice 
Etico

CONTENZIOSO E 
SUPPORTO LEGALE 

RISCOSSIONE 
COATTIVA

CONTENZIOSO
CONTENZIOSO

(CO1)

MISTA

Normativa di 
settore applicabile

Linee Guida ANAC 
n. 10 (conferimento 
incarichi legali)

Lista di 
accreditamento con 
regolamentazione  
conferimento 
incarichi di difesa in 
giudizio

CO1.2 ISTANZE IN AUTOTUTELA
Analisi richiesta
Evasione pratica
Comunicazione esito

Responsabile 
U.O. INTERNA

CO1.1. VERTENZE LEGALI

Caricamento ricorso
Istruttoria
Vaglio ricorso
Affidamento
Definizione mediazione
Comunicazione mediazione
Vertenza
Provvedimento conclusivo ed 
esecuzione sentenza
Emissione parcella
Spese lite processuali
Ripartizone spese giudiziali

Responsabile 
U.O.

UO Riscossione 
Coattiva Uffici 

competenti enti soci

Gestione  imparziale delle 
istanze, al fine di favorire 
determinati contribuenti in 
cambio di denaro o altra 
utilità 

A, B, C, D, 100%MEDIO

Il rating attribuito è MEDIO dal 
momento che l'attività di 

riscontro alle istanze in autotutela 
in SORIS è monitorata e tracciata 

nei moduli di contatto e nei 
protocolli . Le linee guida sono 
chiare ma la complessità delle 

vertenze espone parzialmente a 
dinamiche potenzialmente 

discrezionali sebbene trattate da 
una pluralità di soggetti che 

fungono da successivi livelli di 
controllo.

Tracciamento di tutte le istanze e dei 
relativi riscontri. Frequente controllo 

del responsabile ex ante. 
In essere Responsabile U.O.

Risultanze del 
tracciato e dei 

controlli espletati
MIGLIORABILE MEDIO

Controlli a campione 
del tenore dei 
riscontri

Progettazione entro 
marzo 2022; entrata 
a regime del flusso 
entro dicembre 2022

OWNER: 
Responsabile 
Contenzioso insieme 
al RPCT



PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO INERENTE
MOTIVAZIONE

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

RESIDUO

INDICATORE 1 INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4 INDICATORE 5 INDICATORE 6 INDICATORE 7 INDICATORE 8 INDICATORE 9

IL PROCESSO 

PRESENTA PROFILI 

DI 

DISCREZIONALITA'

IL PROCESSO HA 

RILEVANZA 

ECONOMICA 

(DIRETTA O 
INDIRETTA)

IL PROCESSO NON 

E' TRACCIABILE 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO NON 

E' SOTTOPOSTO A 

CONTROLLI O I 

CONTROLLI 

RISULTANO NON 

EFFICACI 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IL PROCESSO E' 

GESTITO 

ISOLATAMENTE 

DA UN UNICO 

SOGGETTO 

(IN TUTTO O IN 
PARTE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO SI 

REGISTRANO, IN 

PASSATO (ULTIMI 

5 ANNI), EPISODI 

CORRUTTIVI O 

COMUNQUE DI 

MALADMINISTRAT

ION, ACCERTATI 

DALLA SOCIETA' 

(PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE) O 

DA AUTORITA' 

GIUDIZIARIE 

(TRIBUNALE)

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ECONOMICI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

REPUTAZIONALI 

NEGATIVI

IN RELAZIONE AL 

PROCESSO 

CONSIDERATO, IN 

CASO DI 

AVVERAMENTO 

DEL RISCHIO, SI 

REGISTRANO, IN 

CAPO A SORIS, 

IMPATTI 

ORGANIZZATIVI 

NEGATIVI

UO RISORSE UMANE 
E ORGANIZZAZIONE

UO RISORSE 
UMANE E 
ORGANIZZA
ZIONE

SICUREZZA (SL1.U) SL1.U SICUREZZA

Riunione annuale sicurezza
SE2 (supporto CdA, Assemblea soci, 
OdV, Collegio sindacale)
Corsi sicurezza per lavoratori
Corsi antincendio
Corsi primo soccorso
Aggiornamento DVR 

Responsabile U.O. INTERNA D.Lgs 81/08

Datore di Lavoro, Delegato 

Sicurezza, Medico competente, 

RLS, RSPP

Assunzione di decisioni volte a 
favorire determinati soggetti, 
anche in cambio di denaro o 
altra utilità e, comunque, in 
danno  (es. alterazione del 
fabbisogno di interventi 
manutentivi)

A, B, BASSO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO BASSO BASSO

NEL PROCESSO RICORRE UNA FORTE 

CONDIVISIONE, DAL MOMENTO CHE 

INTERVENGONO PIU' SOGGETTI TRA CUI UN RSPP 

ESTERNO E  2 U.O. SICUREZZA E GARE E 

CONTRATTI OLTRE A IL DATORE DI LAVORO

MISURE DI TRASPARENZA, DI CONTROLLO, DI 

REGOLAMENTAZIONE
In essere Responsabile U.O.

Documentazione a 

comprova dei controlli 

espletati

ADEGUATA BASSO

ULTERIORI 

STRUTTURE/UFFICI  O 

ENTI ESTERNI 

COINVOLTI NEL 

PROCESSO

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UU.OO. / STRUTTURA / FUNZIONE 

DI SORIS

UFFICI DI 

RIFERIMENTO
MACROPROCESSO COD. PROC. PROCESSI ATTIVITA'

RESPONSABILE 

DEL PROCESSO

RILEVANZA 

DEL PROCESSO 

(INTERNA/ESTER
NA/MISTA) 

VINCOLI 

NORMATIVI O DI 

PRASSI 

INDICARE I VINCOLI 

INTERNI E/O ESTERNI

(Es., se esterni: Linee 
Guida ANAC, Codice dei 
contratti, normativa di 

settore, etc.; 

se interni: Procedure, 
Ordini di Servizio, 

Regolamenti interni)  

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ANALISI DEL RISCHIO

MISURA DI PREVENZIONE DI LIVELLO SPECIFICO

(Misure previste dalla 
singola struttura di SORIS in analisi)

STATO DI ATTUAZIONE

(indicare solo le misure in 

essere)

RISCHIO CORRUTTIVO O DI 

MALADMINISTRATION 

(RISCHIO ASTRATTO E 
IPOTETICO)

FATTORI ABILITANTI

(A, B, C, D, E, F, G, H)

RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO INERENTE

Indicare i principali fattori / le principali 
ragioni a motivo del rating di rischiosità 

attribuito 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA ULTERIORE 

PIANIFICATA

TARGET / VALORI 

ATTESI 

(PERCENTUALE)RATING DI RISCHIOSITA' 

RISCHIO RESIDUO

RESPONSABILE DELLA 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

INDICATORE DI 

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE IN ESSERE

AZIONI DA PIANIFICARE 

PER MITIGARE 

IL RISCHIO RESIDUO



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

WŝĂŶŽ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ

WŝĂŶŽ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�;WdW�dͿ

WŝĂŶŽ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�Ğ�ƐƵŽŝ�ĂůůĞŐĂƚŝ͕�ůĞ�
ŵŝƐƵƌĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�
ϭ͕ĐŽŵŵĂ�ϮͲďŝƐ�ĚĞůůĂ�
ůĞŐŐĞ�Ŷ͘�ϭϵϬ�ĚĞů�ϮϬϭϮ͕�;DK'�ϮϯϭͿ�;ůŝŶŬ �ĂůůĂ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ��ůƚƌŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝͬ�ŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞͿ�

�ŶŶƵĂůĞ я ZW�d ZW�d

ZŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ�ƐƵ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�
Ăƚƚŝǀŝƚă

ZŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ�ĐŽŶ�ŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ůŝŶŬ �ĂůůĞ�ŶŽƌŵĞ�Ěŝ�ůĞŐŐĞ�ƐƚĂƚĂůĞ�ƉƵďďůŝĐĂƚĞ�ŶĞůůĂ�
ďĂŶĐĂ�ĚĂƚŝ�ΗEŽƌŵĂƚƚŝǀĂΗ�ĐŚĞ�ƌĞŐŽůĂŶŽ�ůΖŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͕�ůΖŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůΖĂƚƚŝǀŝƚă�ĚĞůůĞ�
ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' dƵƚƚĞ�ůĞ�h͘K͘�ƉĞƌ�ůĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ

�ƚƚŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�

�ŝƌĞƚƚŝǀĞ͕�ĐŝƌĐŽůĂƌŝ͕�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ͕�ŝƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�Ğ�ŽŐŶŝ�ĂƚƚŽ�ĐŚĞ�ĚŝƐƉŽŶĞ�ŝŶ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�ƐƵůůĂ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕�ƐƵůůĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ͕�ƐƵŐůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕�ƐƵŝ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ͕�ŽǀǀĞƌŽ�ŶĞŝ�ƋƵĂůŝ�Ɛŝ�
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ�ůΖŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶŽƌŵĞ�ŐŝƵƌŝĚŝĐŚĞ�ĐŚĞ�ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ�Ž�ĚĞƚƚĂŶŽ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�
ƉĞƌ�ůΖĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞƐƐĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽĐƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽͲ
ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ

�ŝƌĞƚƚŝǀĞ�ŵŝŶŝƐƚƌŝ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

�ŽĚŝĐĞ�Ěŝ�ĐŽŶĚŽƚƚĂ�Ğ�ĐŽĚŝĐĞ�ĞƚŝĐŽ �ŽĚŝĐĞ�Ěŝ�ĐŽŶĚŽƚƚĂ�Ğ�ĐŽĚŝĐĞ�ĞƚŝĐŽ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

KƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

y ͺ ͺ

�ƚƚŽ�Ěŝ�ŶŽŵŝŶĂ��ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ž�ĚĞů�ŵĂŶĚĂƚŽ�ĞůĞƚƚŝǀŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZW�d

�ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZW�d

�ŽŵƉĞŶƐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZW�d

/ŵƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉĂŐĂƚŝ�ĐŽŶ�ĨŽŶĚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZW�d

�Ăƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůƚƌĞ�ĐĂƌŝĐŚĞ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž�ƉƌŝǀĂƚŝ͕�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

�ůƚƌŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶ�ŽŶĞƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϭͿ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ƌĞĂůŝ�ƐƵ�ďĞŶŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�Ğ�ƐƵ�ďĞŶŝ�ŵŽďŝůŝ�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�ŝŶ�
ƉƵďďůŝĐŝ�ƌĞŐŝƐƚƌŝ͕�ƚŝƚŽůĂƌŝƚă�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ͕�ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă͕�ƋƵŽƚĞ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ă�ƐŽĐŝĞƚă͕�
ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ�Ž�Ěŝ�ƐŝŶĚĂĐŽ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă͕�ĐŽŶ�ůΖĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĨŽƌŵƵůĂ�ͨƐƵů�ŵŝŽ�ŽŶŽƌĞ�ĂĨĨĞƌŵŽ�ĐŚĞ�ůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞ�Ăů�ǀĞƌŽͩ�WĞƌ�ŝů�
ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�
ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�Ğ�ƌŝĨĞƌŝƚĂ�Ăů�
ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

EĞƐƐƵŶŽ�;ǀĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�
ƵŶĂ�ƐŽůĂ�ǀŽůƚĂ�ĞŶƚƌŽ�ϯ�
ŵĞƐŝ��ĚĂůůĂ�ĞůĞǌŝŽŶĞ͕�
ĚĂůůĂ�ŶŽŵŝŶĂ�Ž�ĚĂů�

ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ğ�ƌĞƐƚĂ�
ƉƵďďůŝĐĂƚĂ�ĨŝŶŽ�ĂůůĂ�

ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�
Ž�ĚĞů�ŵĂŶĚĂƚŽͿ͘�

я �' ZW�d

ϮͿ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůΖƵůƚŝŵĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĂůůΖŝŵƉŽƐƚĂ�ƐƵŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ĚĞůůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ĨŝƐŝĐŚĞ�WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�
ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�
ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�;E�͗�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ůŝŵŝƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ�Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ�Ž�
ĚĞůůĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƐĞŶƐŝďŝůŝͿ�

�ŶƚƌŽ�ϯ�ŵĞƐŝ�ĚĂůůĂ�
ĞůĞǌŝŽŶĞ͕�ĚĂůůĂ�ŶŽŵŝŶĂ�
Ž�ĚĂů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�

ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

я �' ZW�d

ϰͿ�ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ�
ŶĞůůΖĂŶŶŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�Ğ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�
ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�

�ŶŶƵĂůĞ я �' ZW�d

�ƚƚŽ�Ěŝ�ŶŽŵŝŶĂ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ� EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

�ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

�ŽŵƉĞŶƐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

/ŵƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉĂŐĂƚŝ�ĐŽŶ�ĨŽŶĚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

�Ăƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůƚƌĞ�ĐĂƌŝĐŚĞ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž�ƉƌŝǀĂƚŝ͕�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŝ

EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

�ůƚƌŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶ�ŽŶĞƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ

EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

ϭͿ�ĐŽƉŝĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƌŝĨĞƌŝƚŝ�Ăů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ͖�
ϮͿ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ�Ăů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ž�ĐĂƌŝĐĂ͕�ĞŶƚƌŽ�
ƵŶ�ŵĞƐĞ�ĚĂůůĂ�ƐĐĂĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ƚĞƌŵŝŶĞ�Ěŝ�ůĞŐŐĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�
WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�
ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�;E�͗�ğ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ůŝŵŝƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ�Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ�Ž�ĚĞůůĂ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƐĞŶƐŝďŝůŝͿ�

EĞƐƐƵŶŽ я �' ZW�d

ϯͿ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ƐŝƚƵǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ�ĚŽƉŽ�
ůΖƵůƚŝŵĂ�ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�
ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ĂĐĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�
ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�

EĞƐƐƵŶŽ�;ǀĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�
ƵŶĂ�ƐŽůĂ�ǀŽůƚĂ�ĞŶƚƌŽ�ϯ�
ŵĞƐŝ��ĚĂůůĂ��ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ�

ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ͘�

я �' ZW�d

^ĂŶǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ŵĂŶĐĂƚĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�

^ĂŶǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ŵĂŶĐĂƚĂ�Ž�ŝŶĐŽŵƉůĞƚĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ƚŝƚŽůĂƌŝ�
Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ƉŽůŝƚŝĐŝ͕�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�
ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�ƐĂŶǌŝŽŶĂƚŽƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞů�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ŵĂŶĐĂƚĂ�Ž�ŝŶĐŽŵƉůĞƚĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�ĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϰ͕�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ�ůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�ĚĞů�ƚŝƚŽůĂƌĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ăů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ͕�ůĂ�
ƚŝƚŽůĂƌŝƚă�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ͕�ůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ĂǌŝŽŶĂƌŝĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ŶŽŶĐŚğ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ĐƵŝ�Ěă�
ĚŝƌŝƚƚŽ�ůΖĂƐƐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

�ƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ƵĨĨŝĐŝ �ƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝƌĞǌŝŽŶĞͬƵĨĨŝĐŝ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

/ůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ĨŽƌŵĂ�ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚĂ͕�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůůĂ�ƉŝĞŶĂ�ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�Ğ�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝďŝůŝƚă�ĚĞŝ�
ĚĂƚŝ͕�ĚĞůůΖŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ůΖŽƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ�Ž�ĂŶĂůŽŐŚĞ�
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ŐƌĂĨŝĐŚĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

dŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�
ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�ĂůůΖĂƌƚ͘�ϭϰ͕�ĐŽ͘�ϭͲ
ďŝƐ͕�ĚĞů�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϯϯͬϮϬϭϯ��ƐĞ�ŶŽŶ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ�Ă�
ƚŝƚŽůŽ�ŐƌĂƚƵŝƚŽ

dŝƚŽůĂƌĞ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�
ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�ĂůůΖĂƌƚ͘�ϭϰ͕�ĐŽ͘�ϭ�
ďŝƐ�ĚĞů��͘ůŐƐ͘�ϯϯͬϮϬϭϯ�ƐĞ�ŶŽŶ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ�Ă�
ƚŝƚŽůŽ�ŐƌĂƚƵŝƚŽ���^^�d/�ĚĂůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�
;ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�
ǁĞďͿ

KƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�

�ƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ƵĨĨŝĐŝ KƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ƐŽƚƚŽ�ĨŽƌŵĂ�Ěŝ�
ŽƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ͕�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƚĂůĞ�ĐŚĞ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶ�

�ƚƚŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ

dŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ƉŽůŝƚŝĐŝ͕�Ěŝ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�

ŐŽǀĞƌŶŽ

�ŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ

^ŽƌŝƐ�^͘Ɖ͘�͘
�ůůĞŐĂƚŽ�Ϯ�Ăů�WdW�d�ϮϬϮϮ�Ͳ�ϮϬϮϰ

ϭ



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

EŽŵŝ�ĚĞŝ�ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞŝ�ƐŝŶŐŽůŝ�ƵĨĨŝĐŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

dĞůĞĨŽŶŽ�Ğ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ dĞůĞĨŽŶŽ�Ğ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ
�ůĞŶĐŽ�ĐŽŵƉůĞƚŽ�ĚĞŝ�ŶƵŵĞƌŝ�Ěŝ�ƚĞůĞĨŽŶŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�
ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ�ĚĞĚŝĐĂƚĞ͕�ĐƵŝ�ŝů�ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ�ƉŽƐƐĂ�ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ�ƉĞƌ�
ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�ŝŶĞƌĞŶƚĞ�ŝ�ĐŽŵƉŝƚŝ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �'

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͕�ZĂƉƉŽƌƚŽ�
ĐŽŶ�Őůŝ��Ŷƚŝ�Ğ�WĂŐĂŵĞŶƚŝ

WĞƌ�ŽŐŶŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ěŝ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�Ž�ŝŶĐĂƌŝĐŽ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞŵ�ŝŶĐůƵƐŝ�ƋƵĞůůŝ�
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͗ h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϭͿ��ƐƚƌĞŵŝ�ĚĞůůΖĂƚƚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϮͿ�KŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϯͿ�ZĂŐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϰͿ��ƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϱͿ��ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ�ĚĞů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϲͿ�ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŝ͕�ƌĞůĂƚŝǀŝ�Ăů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ�Ž�Ěŝ�
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ŶŽŶĐŚĠ�ĂŐůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕�ŝŶĐůƵƐŝ�ƋƵĞůůĞ�ĂƌďŝƚƌĂůŝ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ϳͿ�ƚŝƉŽ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ƐĞŐƵŝƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌĞŶƚĞ��Ğ�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ�ĂůůĂ�
ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƚŝƚŽůĂƌĞ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŽ͗

^ŝŶƚĞƐŝ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ�;ƋƵĂůŝ�ĚĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ƐƚŝƉƵůĂ͕�ĚƵƌĂƚĂ͕�ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽͿ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ͕�ƌĞĚĂƚƚŽ�ŝŶ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�Ăů�ǀŝŐĞŶƚĞ�ŵŽĚĞůůŽ�ĞƵƌŽƉĞŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽŵƉĞŶƐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ĐŽŶ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�
ĚĞůůĞ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�ǀĂƌŝĂďŝůŝ�Ž�ůĞŐĂƚĞ�ĂůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌŝƐƵůƚĂƚŽͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

/ŵƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉĂŐĂƚŝ�ĐŽŶ�ĨŽŶĚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�Ăƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůƚƌĞ�ĐĂƌŝĐŚĞ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž�ƉƌŝǀĂƚŝ͕�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ůƚƌŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶ��ŽŶĞƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϭͿ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ƌĞĂůŝ�ƐƵ�ďĞŶŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�Ğ�ƐƵ�ďĞŶŝ�ŵŽďŝůŝ�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�ŝŶ�
ƉƵďďůŝĐŝ�ƌĞŐŝƐƚƌŝ͕�ƚŝƚŽůĂƌŝƚă�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ͕�ĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă͕�ƋƵŽƚĞ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ă�ƐŽĐŝĞƚă͕�
ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�Ěŝ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ�Ž�Ěŝ�ƐŝŶĚĂĐŽ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă͕�ĐŽŶ�ůΖĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĨŽƌŵƵůĂ�ͨƐƵů�ŵŝŽ�ŽŶŽƌĞ�ĂĨĨĞƌŵŽ�ĐŚĞ�ůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞ�Ăů�ǀĞƌŽͩ�WĞƌ�ŝů�
ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�
ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�Ğ�ƌŝĨĞƌŝƚĂ�Ăů�
ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

EĞƐƐƵŶŽ�;ǀĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�
ƵŶĂ�ƐŽůĂ�ǀŽůƚĂ�ĞŶƚƌŽ�ϯ�
ŵĞƐŝ��ĚĂůůĂ�ĞůĞǌŝŽŶĞ͕�
ĚĂůůĂ�ŶŽŵŝŶĂ�Ž�ĚĂů�

ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ğ�ƌĞƐƚĂ�
ƉƵďďůŝĐĂƚĂ�ĨŝŶŽ�ĂůůĂ�

ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�
Ž�ĚĞů�ŵĂŶĚĂƚŽͿ͘�

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϮͿ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůΖƵůƚŝŵĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĂůůΖŝŵƉŽƐƚĂ�ƐƵŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ĚĞůůĞ�
ƉĞƌƐŽŶĞ�ĨŝƐŝĐŚĞ�WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�
ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�
ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�;E�͗�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ůŝŵŝƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ�Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ�Ž�
ĚĞůůĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƐĞŶƐŝďŝůŝͿ�

�ŶƚƌŽ�ϯ�ŵĞƐŝ�ĚĞůůĂ�
ŶŽŵŝŶĂ�Ž�ĚĂů�
ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϯͿ�ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ�
ŶĞůůΖĂŶŶŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�Ğ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�
ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ

�ŶŶƵĂůĞ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϵͬϮϬϭϯͿ�

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă�Ăů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞŐůŝ�ĞŵŽůƵŵĞŶƚŝ�ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

^ĂŶǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ŵĂŶĐĂƚĂ�Ž�ŝŶĐŽŵƉůĞƚĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ƚŝƚŽůĂƌŝ�
Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ěŝ�ĚŝƌĞƚƚŽƌĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�ƐĂŶǌŝŽŶĂƚŽƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞů�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ŵĂŶĐĂƚĂ�Ž�ŝŶĐŽŵƉůĞƚĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�ĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϰ͕�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ�ůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�ĚĞů�ƚŝƚŽůĂƌĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ăů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ͕�ůĂ�
ƚŝƚŽůĂƌŝƚă�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ͕�ůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ĂǌŝŽŶĂƌŝĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ŶŽŶĐŚğ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ĐƵŝ�Ěă�
ĚŝƌŝƚƚŽ�ůΖĂƐƐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ

�ŶŶƵĂůĞ�;ŶŽŶ�ŽůƚƌĞ�ŝů�ϯϬ�
ŵĂƌǌŽͿ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƚŝƚŽůĂƌĞ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŽ͗ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

^ŝŶƚĞƐŝ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ�;ƋƵĂůŝ�ĚĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ƐƚŝƉƵůĂ͕�ĚƵƌĂƚĂ͕�ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽͿ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ͕�ƌĞĚĂƚƚŽ�ŝŶ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�Ăů�ǀŝŐĞŶƚĞ�ŵŽĚĞůůŽ�ĞƵƌŽƉĞŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽŵƉĞŶƐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ĐŽŶ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�
ĚĞůůĞ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�ǀĂƌŝĂďŝůŝ�Ž�ůĞŐĂƚĞ�ĂůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌŝƐƵůƚĂƚŽͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

/ŵƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉĂŐĂƚŝ�ĐŽŶ�ĨŽŶĚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�Ăƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůƚƌĞ�ĐĂƌŝĐŚĞ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž�ƉƌŝǀĂƚŝ͕�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ůƚƌŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶ�ŽŶĞƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϵͬϮϬϭϯͿ�

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă�Ăů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞŐůŝ�ĞŵŽůƵŵĞŶƚŝ�ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ
�ŶŶƵĂůĞ�

;ŶŽŶ�ŽůƚƌĞ�ŝů�ϯϬ�ŵĂƌǌŽͿ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƚƚŽ�Ěŝ�ŶŽŵŝŶĂ�Ž�Ěŝ�ƉƌŽĐůĂŵĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ž�ĚĞů�
ŵĂŶĚĂƚŽ�ĞůĞƚƚŝǀŽ

EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽŵƉĞŶƐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƌŝĐĂ EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

/ŵƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ǀŝĂŐŐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŵŝƐƐŝŽŶŝ�ƉĂŐĂƚŝ�ĐŽŶ�ĨŽŶĚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŶƚƌŽ�ϯϬ�ŐŐ�ĚĂů�
ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�

ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;Ğǆ�Ăƌƚ͘�
ϭϱ͘ďŝƐ͕�ĐŽ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯ͕

/ŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĚŝƌĞƚƚŽƌĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�;ĚĂ�
ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ/ŶĐĂƌŝĐŽ�Ěŝ�ĚŝƌĞƚƚŽƌĞ�ŐĞŶĞƌĂůĞ

dŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůŝ

/ŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ͕�
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

dŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ��Ěŝ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�
Ž�ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ

ŽƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ͕�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƚĂůĞ�ĐŚĞ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶ�
ƵĨĨŝĐŝŽ�ƐŝĂ�ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ�ƵŶ�ůŝŶŬ�ĂĚ�ƵŶĂ�ƉĂŐŝŶĂ�
ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�
ĚĂůůĂ�ŶŽƌŵĂͿ

�ŽŶƐƵůĞŶƚŝ�Ğ�ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ

/ŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůŝ�;Ğ�ƚŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�Ž�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ĂůƚƌŽ�ĐĂƐŽ�ŝŶ�ĐƵŽ�ƐŽŶŽ�
ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůŝ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�Ăƌƚ͘�
ϭϰ͕�ĐŽ͘ϭͲƋƵŝŶƋƵŝĞƐ͕�Ě͘ůŐƐ͘�ϯϯͬϮϬϭϯͿ

WĞƌƐŽŶĂůĞ

Ϯ



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

�Ăƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůΖĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂůƚƌĞ�ĐĂƌŝĐŚĞ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ž�ƉƌŝǀĂƚŝ͕�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŝ EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ůƚƌŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶ��ŽŶĞƌŝ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůůĂ�ĨŝŶĂŶǌĂ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
ĐŽŵƉĞŶƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϭͿ�ĐŽƉŝĞ�ĚĞůůĞ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƌŝĨĞƌŝƚŝ�Ăů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ��;^K>K�W�Z�
�/Z�ddKZ��'�E�Z�>�Ϳ͖�
ϮͿ�ĐŽƉŝĂ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĚĚŝƚŝ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ�Ăů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�Ž�ĐĂƌŝĐĂ͕�ĞŶƚƌŽ�
ƵŶ�ŵĞƐĞ�ĚĂůůĂ�ƐĐĂĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ƚĞƌŵŝŶĞ�Ěŝ�ůĞŐŐĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĚŝĐŚĂŝƌĂǌŝŽŶĞ�
WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�
ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ�;E�͗�ğ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ůŝŵŝƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ĂƉƉŽƐŝƚŝ�ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ�Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ�Ž�ĚĞůůĂ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƐĞŶƐŝďŝůŝͿ���;^K>K�W�Z��/Z�ddKZ��'�E�Z�>�Ϳ͖�

EĞƐƐƵŶŽ я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϯͿ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ�
ĚŽƉŽ�ůΖƵůƚŝŵĂ�ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�WĞƌ�ŝů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ͕�ŝů�ĐŽŶŝƵŐĞ�ŶŽŶ�ƐĞƉĂƌĂƚŽ�Ğ�ŝ�ƉĂƌĞŶƚŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�
ƐĞĐŽŶĚŽ�ŐƌĂĚŽ͕�ŽǀĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ǀŝ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�;E�͗�ĚĂŶĚŽ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞů�
ŵĂŶĐĂƚŽ�ĐŽŶƐĞŶƐŽͿ��;^K>K�W�Z��/Z�ddKZ��'�E�Z�>�Ϳ

EĞƐƐƵŶŽ
�;ǀĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�ƵŶĂ�ƐŽůĂ�
ǀŽůƚĂ�ĞŶƚƌŽ�ϯ�ŵĞƐŝ��ĚĂůůĂ�

ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽͿ͘�

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

WĞƌƐŽŶĂůĞ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ EƵŵĞƌŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ă�ƚĞŵƉŽ�ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�Ğ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϭϲ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽƐƚŽ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
�ŽƐƚŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ă�ƚĞŵƉŽ�ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ
�ŽƐƚŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ă�ƚĞŵƉŽ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϭϲ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

dĂƐƐŝ�Ěŝ�ĂƐƐĞŶǌĂ
dĂƐƐŝ�Ěŝ�ĂƐƐĞŶǌĂ�ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůŝ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ
dĂƐƐŝ�Ěŝ�ĂƐƐĞŶǌĂ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚŝƐƚŝŶƚŝ�ƉĞƌ�ƵĨĨŝĐŝ�Ěŝ�ůŝǀĞůůŽ�ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ

dƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϭϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

/ŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ�Ğ�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ�Ăŝ�
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ�;ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ�Ğ�ŶŽŶ�ĚŝƌŝŐĞŶƚŝͿ

/ŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ�Ğ�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ�Ăŝ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ�
;ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ�Ğ�ŶŽŶ�ĚŝƌŝŐĞŶƚŝͿ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�ůĞŶĐŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ�Ž�ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶ�ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ�;ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ�Ğ�ŶŽŶ�
ĚŝƌŝŐĞŶƚĞͿ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŽŐŐĞƚƚŽ͕�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�Ğ�ĚĞů�ĐŽŵƉĞŶƐŽ�ƐƉĞƚƚĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�
ŝŶĐĂƌŝĐŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ �ŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ �ŽŶƚƌĂƚŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�Ěŝ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă�Ž�ĚĞůůΖĞŶƚĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽŶƚƌĂƚƚŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŝ �ŽŶƚƌĂƚƚŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŝ�ƐƚŝƉƵůĂƚŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŽƐƚŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŝ ^ƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐƵŝ�ĐŽƐƚŝ��ĚĞůůĂ�ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĂ
�ŶŶƵĂůĞ� я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƌŝƚĞƌŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă
WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝͬƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝͬĂƚƚŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�ĐŚĞ�ƐƚĂďŝůŝƐĐŽŶŽ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă�ƉĞƌ�ŝů�
ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ǀǀŝƐŝ�Ěŝ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�ƐĞůĞƚƚŝǀĂ͗
�ǀǀŝƐŽ�Ěŝ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ
�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ
�ƐŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ůĞŶĐŽ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�ůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞƚŝĞŶĞ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ƋƵŽƚĞ�Ěŝ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĂŶĐŚĞ�ŵŝŶŽƌŝƚĂƌŝĂ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĞŶƚŝƚă͕�ĚĞůůĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ�Ğ�
ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�ŝŶ�ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ž�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�
ĂĨĨŝĚĂƚĞ͕�ĂĚ�ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă͕�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ�ĚĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�ƉƵďďůŝĐŚĞ͕�ĐŽŶ�
ĂǌŝŽŶŝ�ƋƵŽƚĂƚĞ�ŝŶ�ŵĞƌĐĂƚŝ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚŝ�ŝƚĂůŝĂŶŝ�Ž�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ƉĂĞƐŝ�ĚĞůůΖhŶŝŽŶĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ͕�Ğ�
ůŽƌŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ͘��;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϲ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�ϯϯͬϮϬϭϯͿ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă͗
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϭͿ��ƌĂŐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϮͿ�ŵŝƐƵƌĂ�ĚĞůůΖĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϯͿ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŵƉĞŐŶŽ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϰͿ��ŽŶĞƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ŐƌĂǀĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ůΖĂŶŶŽ�ƐƵů�ďŝůĂŶĐŝŽ�
ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

ϱͿ�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞŝ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚŝ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ŶĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�
ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶŽ�Ěŝ�ĞƐƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

ϲͿ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞŐůŝ�Ƶůƚŝŵŝ�ƚƌĞ�ĞƐĞƌĐŝǌŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϳͿ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ�ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ůŝŶŬ �Ăů�
ƐŝƚŽ�ĚĞůůΖĞŶƚĞͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ͺ ͺ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă�Ăů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ů ŝŶŬ �Ăů�ƐŝƚŽ�ĚĞůůΖĞŶƚĞͿ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ͺ ͺ

�ŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�Ɛŝƚŝ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ�
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă�Ă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ͕�ĂĐƋƵŝƐƚŽ�
Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ƐŽĐŝĞƚă�Őŝă�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ͕�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ƉƵďďůŝĐŚĞ͕�
ĂůŝĞŶĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ƋƵŽƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽĐŝĞƚă�Ă�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ŝŶ�
ŵĞƌĐĂƚŝ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚŝ�Ğ�ƌĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�ƉƵďďůŝĐŚĞ͕�
ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂů�ĚĞĐƌĞƚŽ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ�ĂĚŽƚƚĂƚŽ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϴ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŐĞ�ϳ�ĂŐŽƐƚŽ�
ϮϬϭϱ͕�Ŷ͘�ϭϮϰ�;Ăƌƚ͘�ϮϬ��Ě͘ůŐƐ�ϭϳϱͬϮϬϭϲͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

�ůĞŶĐŽ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ͕�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŝ͕�ŝŶ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�
ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ�Ğ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĞ�ŝŶ�
ĨĂǀŽƌĞ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ž�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ĂĨĨŝĚĂƚĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶŽ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ͗ я ͺ ͺ

ϭͿ��ƌĂŐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϮͿ�ŵŝƐƵƌĂ�ĚĞůůΖĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϯͿ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůΖŝŵƉĞŐŶŽ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϰͿ��ŽŶĞƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�Ă�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ƚŝƚŽůŽ�ŐƌĂǀĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ůΖĂŶŶŽ�ƐƵů�ďŝůĂŶĐŝŽ�
ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

ϱͿ�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞŝ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚŝ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ŶĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ�Ğ�
ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�Ă�ĐŝĂƐĐƵŶŽ�Ěŝ�ĞƐƐŝ�ƐƉĞƚƚĂŶƚĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

ϲͿ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞŐůŝ�Ƶůƚŝŵŝ�ƚƌĞ�ĞƐĞƌĐŝǌŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ϳͿ�ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ�ĚĞůůΖĞŶƚĞ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă�ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ůŝŶŬ �Ăů�
ƐŝƚŽ�ĚĞůůΖĞŶƚĞͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ͺ ͺ

�ŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵůůĂ�ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�ĐĂƵƐĞ�Ěŝ�ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă�Ăů�ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŝŶĐĂƌŝĐŽ�;ů ŝŶŬ �Ăů�ƐŝƚŽ�ĚĞůůΖĞŶƚĞͿ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϬ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϵͬϮϬϭϯͿ�
я ͺ ͺ

�ŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�Ɛŝƚŝ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ͺ ͺ

ZĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ŐƌĂĨŝĐĂ ZĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ŐƌĂĨŝĐĂ hŶĂ�Ž�Ɖŝƶ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ŐƌĂĨŝĐŚĞ�ĐŚĞ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶŽ�ŝ�ƌĂƉƉŽƌƚŝ�ƚƌĂ�ůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�Őůŝ�
ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ǀŝŐŝůĂƚŝ͕�ůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ͕�Őůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я ͺ ͺ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͗�

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽĞ�ĚĞŝ�ƉƌĞŵŝ�Ăů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğ�ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĂŐŐƌĞŐĂƚŽ�ĚĞŝ�ƉƌĞŵŝ�
ĞĨĨĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ�

�ŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ƉƌĞŵŝ

�ŽƚĂǌŝŽŶĞ�ŽƌŐĂŶŝĐĂ

^ĞůĞǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ZĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ

�ŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĂ

^ŽĐŝĞƚă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ

WƌĞŵŝĂůŝƚă

�Ăƚŝ�ƐŽĐŝĞƚă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�Ŷƚŝ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�

WĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ�

�Ŷƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ

�Ŷƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞя

ϯ



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

ϭͿ�ďƌĞǀĞ�ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ�
Ƶƚŝůŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϮͿ��ƵŶŝƚă�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞůůΖŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZW�d

ϯͿ�ůΖƵĨĨŝĐŝŽ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕�ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ�Ăŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĂůůĂ�ĐĂƐĞůůĂ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�
ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϰͿ�ŽǀĞ�ĚŝǀĞƌƐŽ͕�ůΖƵĨĨŝĐŝŽ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�ĂůůΖĂĚŽǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĨŝŶĂůĞ͕�ĐŽŶ�
ůΖŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŶŽŵĞ�ĚĞů�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůΖƵĨĨŝĐŝŽ�ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ�Ăŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�
ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĂůůĂ�ĐĂƐĞůůĂ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϱͿ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĐŽŶ�ůĞ�ƋƵĂůŝ�Őůŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ŽƚƚĞŶĞƌĞ�ůĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăŝ�
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�ĐŚĞ�ůŝ�ƌŝŐƵĂƌĚŝŶŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϲͿ�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĨŝƐƐĂƚŽ�ŝŶ�ƐĞĚĞ�Ěŝ�ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ�
ĐŽŶ�ůΖĂĚŽǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĞƐƉƌĞƐƐŽ�Ğ�ŽŐŶŝ�ĂůƚƌŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ�
ƌŝůĞǀĂŶƚĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϳͿ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ŝů�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�
ĚĂ�ƵŶĂ�ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ�ŽǀǀĞƌŽ�ŝů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ�ƉƵž�ĐŽŶĐůƵĚĞƌƐŝ�ĐŽŶ�ŝů�
ƐŝůĞŶǌŝŽͲĂƐƐĞŶƐŽ�ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϴͿ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ƚƵƚĞůĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝŽŶĂůĞ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ�ĚĂůůĂ�ůĞŐŐĞ�ŝŶ�ĨĂǀŽƌĞ�
ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ͕�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ�ŶĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�ĚĞů�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĨŝŶĂůĞ�
ŽǀǀĞƌŽ�ŶĞŝ�ĐĂƐŝ�Ěŝ�ĂĚŽǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ŽůƚƌĞ�ŝů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ƉƌĞĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐƵĂ�
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ�Ğ�ŝ�ŵŽĚŝ�ƉĞƌ�ĂƚƚŝǀĂƌůŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϵͿ��ůŝŶŬ �Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ŽŶ�ůŝŶĞ͕�ŽǀĞ�ƐŝĂ�Őŝă�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ�ŝŶ�ƌĞƚĞ͕�Ž�ƚĞŵƉŝ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ƉĞƌ�ůĂ�
ƐƵĂ�ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϭϬͿ�ŵŽĚĂůŝƚă�ƉĞƌ�ůΖĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ͕�ĐŽŶ�ŝ�ĐŽĚŝĐŝ�
/��E�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚŽ�Ěŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͕�ŽǀǀĞƌŽ�Ěŝ�ŝŵƉƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ�ŝŶ�
dĞƐŽƌĞƌŝĂ͕��ƚƌĂŵŝƚĞ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ǀĞƌƐĂŶƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�
ďŽŶŝĨŝĐŽ�ďĂŶĐĂƌŝŽ�Ž�ƉŽƐƚĂůĞ͕�ŽǀǀĞƌŽ�Őůŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚŽ�ĐŽƌƌĞŶƚĞ�ƉŽƐƚĂůĞ�ƐƵů�ƋƵĂůĞ�
ŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ǀĞƌƐĂŶƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ďŽůůĞƚƚŝŶŽ�ƉŽƐƚĂůĞ͕�ŶŽŶĐŚğ�ŝ�
ĐŽĚŝĐŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ�ĚĂ�ŝŶĚŝĐĂƌĞ�ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ŝů�ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϭϭͿ�ŶŽŵĞ�ĚĞů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�Ă�ĐƵŝ�ğ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ͕�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ŝŶĞƌǌŝĂ͕�ŝů�ƉŽƚĞƌĞ�ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŽ͕�ŶŽŶĐŚğ�
ŵŽĚĂůŝƚă�ƉĞƌ�ĂƚƚŝǀĂƌĞ�ƚĂůĞ�ƉŽƚĞƌĞ͕�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�
ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

WĞƌ�ŝ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ�ĂĚ�ŝƐƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞ͗ я �' ZW�d

ϭͿ�Ăƚƚŝ�Ğ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�ĚĂ�ĂůůĞŐĂƌĞ�ĂůůΖŝƐƚĂŶǌĂ�Ğ�ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�ŝ�ĨĂĐͲƐŝŵŝůĞ�
ƉĞƌ�ůĞ�ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

ϮͿ��ƵĨĨŝĐŝ�Ăŝ�ƋƵĂůŝ�ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ�ƉĞƌ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕�ŽƌĂƌŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ͕�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�Ă�ĐƵŝ�
ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ�ůĞ�ŝƐƚĂŶǌĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

�ŽĚŝĐĞ�/ĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŽ�'ĂƌĂ�;�/'Ϳ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

^ƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕�KŐŐĞƚƚŽ�ĚĞů�ďĂŶĚŽ͕�WƌŽĐĞĚƵƌĂ�Ěŝ�ƐĐĞůƚĂ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌĂĞŶƚĞ͕��ůĞŶĐŽ�
ĚĞŐůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ŝŶǀŝƚĂƚŝ�Ă�ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ�ŽĨĨĞƌƚĞͬEƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ŽĨĨĞƌĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ�
Ăů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕��ŐŐŝƵĚŝĐĂƚĂƌŝŽ͕�/ŵƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�dĞŵƉŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ�
ĚĞůůΖŽƉĞƌĂ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ž�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕�/ŵƉŽƌƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐŽŵŵĞ�ůŝƋƵŝĚĂƚĞ�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

dĂďĞůůĞ�ƌŝĂƐƐƵŶƚŝǀĞ�ƌĞƐĞ�ůŝďĞƌĂŵĞŶƚĞ�ƐĐĂƌŝĐĂďŝůŝ�ŝŶ�ƵŶ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ĚŝŐŝƚĂůĞ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�ĂƉĞƌƚŽ�
ĐŽŶ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐƵŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�ĂůůΖĂŶŶŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�;ŶĞůůŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͗��ŽĚŝĐĞ�
/ĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŽ�'ĂƌĂ�;�/'Ϳ͕�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƉƌŽƉŽŶĞŶƚĞ͕�ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞů�ďĂŶĚŽ͕�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�Ěŝ�ƐĐĞůƚĂ�
ĚĞů�ĐŽŶƚƌĂĞŶƚĞ͕�ĞůĞŶĐŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ŝŶǀŝƚĂƚŝ�Ă�ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ�ŽĨĨĞƌƚĞͬŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ŽĨĨĞƌĞŶƚŝ�
ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ�Ăů�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕�ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚĂƌŝŽ͕�ŝŵƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�
ƚĞŵƉŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůΖŽƉĞƌĂ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ž�ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕�ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐŽŵŵĞ�ůŝƋƵŝĚĂƚĞͿ�

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϭ͕�Đ͘�ϯϮ͕�ů͘�Ŷ͘�

ϭϵϬͬϮϬϭϮͿ
я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ƚƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŝ͕�
ŽƉĞƌĞ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ

WƌŽŐƌĂŵŵĂ�ďŝĞŶŶĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ĂĐƋƵŝƐƚŝ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ĚĞŝ�ůĂǀŽƌŝ�
ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŝ�ĂŶŶƵĂůŝ�;ƐĞ�ƚĞŶƵƚŝ�ĂůůĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞů�
�ŽĚŝĐĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͗

�ǀǀŝƐŝ�Ěŝ�ƉƌĞŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ͳ��ǀǀŝƐŝ�Ěŝ�ƉƌĞŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�;Ăƌƚ͘�ϳϬ͕�Đ͘�ϭ͕�Ϯ�Ğ�ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŝ�ĞĚ�ĂǀǀŝƐŝ�Ěŝ�ƉƌĞŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�;Ăƌƚ͘�ϭϰϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ĞůŝďĞƌĂ�Ă�ĐŽŶƚƌĂƌƌĞ�Ž�ĂƚƚŽ�ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ�;ƉĞƌ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞͿ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ǀǀŝƐŝ�Ğ�ďĂŶĚŝ��
�ǀǀŝƐŽ�;Ăƌƚ͘�ϭϵ͕�Đ͘�ϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ǀǀŝƐŽ�Ěŝ�ŝŶĚĂŐŝŶŝ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�;Ăƌƚ͘�ϯϲ͕�Đ͘�ϳ͕��ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲ�Ğ�>ŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ��E��Ϳ͖�
�ǀǀŝƐŽ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĞůĞŶĐŽ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ğ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĞůĞŶĐŽ�;Ăƌƚ͘�ϯϲ͕�Đ͘�ϳ͕�
ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲ�Ğ�>ŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ��E��Ϳ͖�
�ĂŶĚŝ�ĞĚ�ĂǀǀŝƐŝ�;Ăƌƚ͘�ϯϲ͕�Đ͘�ϵ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŝ�ĞĚ�ĂǀǀŝƐŝ��;Ăƌƚ͘�ϳϯ͕�Đ͘�ϭ͕�Ğ�ϰ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŝ�ĞĚ�ĂǀǀŝƐŝ�;Ăƌƚ͘�ϭϮϳ͕�Đ͘�ϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖��ǀǀŝƐŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŝǀŽ�;Ăƌƚ͘�ϭϮϳ͕�Đ͘�Ϯ͕�
ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ǀǀŝƐŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�Ăůů͛ĞƐŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͖�
WƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�Ěŝ�ďĂŶĚŝ�Ğ�ĂǀǀŝƐŝ͖�
�ĂŶĚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĐŽƌƐŽ�;Ăƌƚ͘�ϭϱϯ͕�Đ͘�ϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ǀǀŝƐŽ�Ěŝ�ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�;Ăƌƚ͘�ϭϱϯ͕�Đ͘�Ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ͕�ŝŶǀŝƚŽ�Ă�ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ�ŽĨĨĞƌƚĂ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�;Ăƌƚ͘�ϭϳϭ͕�Đ͘�ϭ�Ğ�ϱ͕�
ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ǀǀŝƐŽ�ŝŶ�ŵĞƌŝƚŽ�ĂůůĂ�ŵŽĚŝĨŝĐĂ�ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ͕��ĂŶĚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ��
;Ăƌƚ͘�ϭϳϯ͕�Đ͘�ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŽ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�;Ăƌƚ͘�ϭϴϯ͕�Đ͘�Ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ǀǀŝƐŽ�ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŝǀŝůĞŐŝŽ�;Ăƌƚ͘�ϭϴϲ͕�Đ͘�ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
�ĂŶĚŽ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�;Ăƌƚ͘�ϭϴϴ͕�Đ͘�ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ǀǀŝƐŽ�ƐƵŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�Ěŝ�ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�Ͳ��ǀǀŝƐŽ�ƐƵŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�
Ěŝ�ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ŝŶǀŝƚĂƚŝ�;Ăƌƚ͘�ϯϲ͕�Đ͘�Ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖��ĂŶĚŽ�
Ěŝ�ĐŽŶĐŽƌƐŽ�Ğ�ĂǀǀŝƐŽ�ƐƵŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞů�ĐŽŶĐŽƌƐŽ�;Ăƌƚ͘�ϭϰϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖��ǀǀŝƐŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ů͛ĞƐŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ͕�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌĂŐŐƌƵƉƉĂƚŝ�ƐƵ�ďĂƐĞ�ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ�;Ăƌƚ͘�ϭϰϮ͕�Đ͘�ϯ͕�
ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖��ůĞŶĐŚŝ�ĚĞŝ�ǀĞƌďĂůŝ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ǀǀŝƐŝ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ͳ��ǀǀŝƐŽ�ƐƵůů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�
ĐƵŝ�Ăůů͛�ůůĞŐĂƚŽ�y/s͕�ƉĂƌƚĞ�//͕�ůĞƚƚĞƌĂ�,͖��ĂŶĚŝ͕�ĂǀǀŝƐŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŝǀŽ͖�ĂǀǀŝƐŽ�
ƐƵůů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͖��ǀǀŝƐŽ�Ěŝ�ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�;Ăƌƚ͘�ϭϰϬ͕�Đ͘�ϭ͕�ϯ�Ğ�
ϰ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ĨĨŝĚĂŵĞŶƚŝ�
'ůŝ�Ăƚƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂŐůŝ�ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŝ�ĚŝƌĞƚƚŝ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŝ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ�Ěŝ�ƐŽŵŵĂ�ƵƌŐĞŶǌĂ�Ğ�Ěŝ�
ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐŝǀŝůĞ͕�ĐŽŶ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ĚĞůůΖĂĨĨŝĚĂƚĂƌŝŽ͕�ĚĞůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĚĞůůĂ�ƐĐĞůƚĂ�Ğ�ĚĞůůĞ�
ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ŚĂŶŶŽ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ�ŝů�ƌŝĐŽƌƐŽ�ĂůůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ŽƌĚŝŶĂƌŝĞ�;Ăƌƚ͘�ϭϲϯ͕�Đ͘�ϭϬ͕�
ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�
ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�Ăƚƚŝ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĂŐůŝ�ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŝ�ŝŶ�ŚŽƵƐĞ�ŝŶ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ŽƉĞŶ�ĚĂƚĂ�Ěŝ�ĂƉƉĂůƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�
ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĞŶƚŝ��;Ăƌƚ͘�ϭϵϮ�Đ͘�ϯ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ƚƚŝ�ĚĞůůĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�
ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚƌŝĐŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�

ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚŽƌŝ�ĚŝƐƚŝŶƚĂŵĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�
ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĞ�ƐŝŶŐŽůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�
ŝŶ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ƚĂďĞůůĂƌĞ

dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�ĂŶĚŝ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�Ğ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ

�ƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ� dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ

�Ăƚŝ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯϮ͕�ĚĞůůĂ�
ůĞŐŐĞ�ϲ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϮ͕�Ŷ͘�ϭϵϬ�/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�
ƐƵůůĞ�ƐŝŶŐŽůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�Η^ƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�
ƚĞĐŶŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�Ăŝ�
ƐĞŶƐŝ�ĚĞůůΖĂƌƚ͘�ϭ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯϮ͕�ĚĞůůĂ�>ĞŐŐĞ�Ŷ͘�
ϭϵϬͬϮϬϭϮΗ͕�ĂĚŽƚƚĂƚĞ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƋƵĂŶƚŽ�
ŝŶĚŝĐĂƚŽ�ŶĞůůĂ�ĚĞůŝď͘��ŶĂĐ�ϯϵͬϮϬϭϲͿ

�ƚƚŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�
Ěŝ�ĂƉƉĂůƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ͕�ůĂǀŽƌŝ�
Ğ�ŽƉĞƌĞ͕�Ěŝ�ĐŽŶĐŽƌƐŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ěŝ�
ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕�Ěŝ�ĐŽŶĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ŝĚĞĞ�Ğ�Ěŝ�
ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ͘��ŽŵƉƌĞƐŝ�ƋƵĞůůŝ�ƚƌĂ�ĞŶƚŝ�
ŶĞůůΖŵĂďŝƚŽ�ĚĞů�ƐĞƚƚŽƌĞ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�
ĂůůΖĂƌƚ͘�ϱ�ĚĞů�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲ

ϰ



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�Ͳ��ŽŶƚƌŝďƵƚŝ�Ğ�ƌĞƐŽĐŽŶƚŝ�ĚĞŐůŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĐŽŶ�ƉŽƌƚĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ�
ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ�Ăŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�Ěŝ�ĨĂƚƚŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ŐƌĂŶĚŝ�ŽƉĞƌĞ�Ğ�Ăŝ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ�ĚĂůůĂ�
ƐƚĂǌŝŽŶĞ�ĂƉƉĂůƚĂŶƚĞ�;Ăƌƚ͘�ϮϮ͕�Đ͘�ϭ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ͖�/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ͕�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ�
Ž�ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ă�ƋƵĞůůĞ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ĚĂů��ŽĚŝĐĞ͖��ůĞŶĐŽ�ƵĨĨŝĐŝĂůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�
;Ăƌƚ͘�ϵϬ͕�Đ͘�ϭϬ͕�ĚůŐƐ�Ŷ͘�ϱϬͬϮϬϭϲͿ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ�ĐŚĞ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ�ůĞ�ĞƐĐůƵƐŝŽŶŝ�
ĚĂůůĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�Ěŝ�ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ůĞ�
ĂŵŵŝƐƐŝŽŶŝ�ĂůůΖĞƐŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�
ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝ͕�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�Ğ�
ƚĞĐŶŝĐŽͲƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͘

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ�ĂŵŵŝŶƐƐŝŽŶĞ�;ĞŶƚƌŽ�Ϯ�ŐŝŽƌŶŝ�ĚĂůůĂ�ůŽƌŽ�ĂĚŽǌŝŽŶĞͿ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�
ŐŝƵĚŝĐĂƚƌŝĐĞ�Ğ�ŝ�ĐƵƌƌŝĐƵůĂ�ĚĞŝ�ƐƵŽŝ�
ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ͘

�ŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ŐŝƵĚŝĐĂƚƌŝĐĞ�Ğ�ŝ�ĐƵƌƌŝĐƵůĂ�ĚĞŝ�ƐƵŽŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ͘ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ŽŶƚƌĂƚƚŝ
dĞƐƚŽ�ŝŶƚĞŐƌĂůĞ�Ěŝ��ƚƵƚƚŝ�ŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ěŝ�ĂĐƋƵŝƐƚŽ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ğ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�ƵŶŝƚĂƌŝŽ�
ƐƚŝŵĂƚŽ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă��ϭ��ŵŝůŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ŝŶ�ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ďŝĞŶŶĂůĞ�Ğ�ƐƵŽŝ�
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

ZĞƐŽĐŽŶƚŝ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ĚĞŝ�
ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ăů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ůŽƌŽ�ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ZĞƐŽĐŽŶƚŝ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ăů�ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞůůĂ�ůŽƌŽ�ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ� h͘K͘�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ��ŽŶƚƌĂƚƚŝ�Ğ�'ĂƌĞ�

�ƌŝƚĞƌŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă �ƌŝƚĞƌŝ�Ğ�ŵŽĚĂůŝƚă

�ƚƚŝ�ĐŽŶ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ƐŽŶŽ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ�ŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ğ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĐƵŝ�ůĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞǀŽŶŽ�
ĂƚƚĞŶĞƌƐŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ͕�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕�ƐƵƐƐŝĚŝ�ĞĚ�ĂƵƐŝůŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�Ğ�
ůΖĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ŐĞŶĞƌĞ�Ă�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĞĚ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�
ƉƌŝǀĂƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ͕�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕�ƐƵƐƐŝĚŝ�ĞĚ�ĂƵƐŝůŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�ĂůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�Ğ��
ĐŽŵƵŶƋƵĞ�Ěŝ��ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ŐĞŶĞƌĞ�Ă�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĞĚ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�
ƉƌŝǀĂƚŝ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�ŵŝůůĞ�ĞƵƌŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

WĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ĂƚƚŽ͗ я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϭͿ�ŶŽŵĞ�ĚĞůůΖŝŵƉƌĞƐĂ�Ž�ĚĞůůΖĞŶƚĞ�Ğ�ŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ�ĚĂƚŝ�ĨŝƐĐĂůŝ�Ž�ŝů�ŶŽŵĞ�Ěŝ�ĂůƚƌŽ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�
ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϮͿ��ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞů�ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϯͿ�ŶŽƌŵĂ�Ž�ƚŝƚŽůŽ�Ă�ďĂƐĞ�ĚĞůůΖĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϰͿ�ƵĨĨŝĐŝŽ�Ğ�ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ�Ž�ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞů�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϱͿ�ŵŽĚĂůŝƚă�ƐĞŐƵŝƚĂ�ƉĞƌ�ůΖŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϲͿ�ůŝŶŬ �Ăů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

ϳͿ�ůŝŶŬ�Ăů�ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ�ǀŝƚĂĞ�ĚĞů�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ăƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ůĞŶĐŽ�;ŝŶ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ƚĂďĞůůĂƌĞ�ĂƉĞƌƚŽͿ�ĚĞŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚĞŐůŝ�Ăƚƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƐŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ͕�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕�ƐƵƐƐŝĚŝ�ĞĚ�ĂƵƐŝůŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�ĂůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�Ğ�Ěŝ�ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ŐĞŶĞƌĞ�Ă�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĞĚ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ƉƌŝǀĂƚŝ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚŽ�
ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�ŵŝůůĞ�ĞƵƌŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�Ϯϳ͕�Đ͘�Ϯ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐŽƌƐĞ�hŵĂŶĞ

�ŝůĂŶĐŝŽ� �ŝůĂŶĐŝŽ�Ěŝ�ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ �ŝůĂŶĐŝŽ�Ěŝ�ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ŝŶ�ĨŽƌŵĂ�ŝŶƚĞŐƌĂůĞ�Ğ�ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ĐŽŶ�ƌŝĐŽƌƐŽ�Ă�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�
ŐƌĂĨŝĐŚĞ

�ŶŶƵĂůĞ�
;ĞŶƚƌŽ�ϯϬ�ŐŐ�ĚĂůůĂ�ĚĂƚĂ�Ěŝ�

ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�ĚĞůůĞ�Ɖ͘Ă͘�ƐŽĐŝĞ�ĐŚĞ�ĨŝƐƐĂŶŽ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͕�ĂŶŶƵĂůŝ�Ğ�ƉůƵƌŝĞŶŶĂůŝ͕�ƐƵů�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�
ĚĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�Ěŝ�ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ� ͺ �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�
�ŽŶƚƌŽůůŽ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�WŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝͬĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�ŝŶ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ŐĂƌĂŶƚŝƐĐŽŶŽ�ŝů�ĐŽŶĐƌĞƚŽ�
ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͕�ĂŶŶƵĂůŝ�Ğ�ƉůƵƌŝĞŶŶĂůŝ͕�ƐƵů�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�Ěŝ�
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͕�ĨŝƐƐĂƚŝ�ĚĂůůĞ�Ɖ͘Ă͘�ƐŽĐŝĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ� ͺ �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�
�ŽŶƚƌŽůůŽ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�WŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ

WĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ WĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ
/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�ƉŽƐƐĞĚƵƚŝ�Ğ�ĚĞƚĞŶƵƚŝ͕���Ζ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ŝŶ�ĨŽƌŵĂ�ĂŐŐƌĞŐĂƚĂ͕�ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ͕�ƉĞƌ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�Ğ�
ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�ŵŽƚŝǀĂƚĞ�ƌĂŐŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

�ĂŶŽŶŝ�Ěŝ�ůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ž�ĂĨĨŝƚƚŽ �ĂŶŽŶŝ�Ěŝ�ůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ž�ĂĨĨŝƚƚŽ
�ĂŶŽŶŝ�Ěŝ�ůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�ĂĨĨŝƚƚŽ�ǀĞƌƐĂƚŝ�Ž�ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ͘����Ζ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ�ůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ŝŶ�
ĨŽƌŵĂ�ĂŐŐƌĞŐĂƚĂ͕�ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ�ŝů�ƚŽƚĂůĞ�ĚĞŝ�ĐĂŶŽŶŝ�Ěŝ�ůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ž�Ěŝ�ĂĨĨŝƚƚŽ�ǀĞƌƐĂƚŝ�Ž�ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ͕�ƉĞƌ�
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�Ğ�ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�ŵŽƚŝǀĂƚĞ�ƌĂŐŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

KƌŐĂŶŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĐŚĞ�ƐǀŽůŐĞ�ůĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�
K/s

EŽŵŝŶĂƚŝǀŝ я ZW�d ZW�d

�ƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖK/s�Ž�Ěŝ�ĂůƚƌĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĂŶĂůŽŐĂ�ŶĞůůΖĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŽďďůŝŐŚŝ�Ěŝ�
ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ

�ŶŶƵĂůĞ�Ğ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�
Ă�ĚĞůŝďĞƌĞ��͘E͘��͘ я ZW�d ZW�d

KƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�
ĐŽŶƚĂďŝůĞ

ZĞůĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ ZĞůĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŐůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�Ěŝ�ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ�Ğ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�Ăů�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ěŝ�Ěŝ�ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

�ŽƌƚĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚŝ ZŝůŝĞǀŝ��ŽƌƚĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚŝ
dƵƚƚŝ�ŝ�ƌŝůŝĞǀŝ�ĚĞůůĂ��ŽƌƚĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚŝ�ĂŶĐŽƌĐŚğ�ŶŽŶ�ƌĞĐĞƉŝƚŝ�ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ�ůΖŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�
ůΖĂƚƚŝǀŝƚă�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚăͬĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŝ�ůŽƌŽ�ƵĨĨŝĐŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �' ZW�d

�ĂƌƚĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă �ĂƌƚĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă �ĂƌƚĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ž�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ�Őůŝ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�&ƵŶǌŝŽŶĞ��ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�
^ǀŝůƵƉƉŽ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�&ƵŶǌŝŽŶĞ��ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�
^ǀŝůƵƉƉŽ

EŽƚŝǌŝĂ�ĚĞů�ƌŝĐŽƌƐŽ�ŝŶ�ŐŝƵĚŝǌŝŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ�ĚĂŝ�ƚŝƚŽůĂƌŝ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ�ŐŝƵƌŝĚŝĐĂŵĞŶƚĞ�ƌŝůĞǀĂŶƚŝ�ĞĚ�
ŽŵŽŐĞŶĞŝ�ŶĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�ĚĞůůĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĂƌŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�Ăů�
ĨŝŶĞ�Ěŝ�ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƌĞ�ŝů�ĐŽƌƌĞƚƚŽ�ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ž�ůĂ�ĐŽƌƌĞƚƚĂ�ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ��Ěŝ��ƵŶ��
ƐĞƌǀŝǌŝŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ͺ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ

^ĞŶƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŐŝƵĚŝǌŝŽ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ͺ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ

DŝƐƵƌĞ�ĂĚŽƚƚĂƚĞ�ŝŶ�ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ�ĂůůĂ�ƐĞŶƚĞŶǌĂ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ͺ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�ZŝƐĐŽƐƐŝŽŶĞ��ŽĂƚƚŝǀĂ

�ŽƐƚŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ
�ŽƐƚŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�ŽƐƚŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞƌŽŐĂƚŝ�ĂŐůŝ�ƵƚĞŶƚŝ͕�ƐŝĂ�ĨŝŶĂůŝ�ĐŚĞ�ŝŶƚĞƌŵĞĚŝ�Ğ�ŝů�ƌĞůĂƚŝǀŽ�
ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�ŶĞů�ƚĞŵƉŽ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϭϬ͕�Đ͘�ϱ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘�WŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ

>ŝƐƚĞ�Ěŝ�ĂƚƚĞƐĂ

>ŝƐƚĞ�Ěŝ�ĂƚƚĞƐĂ�;ŽďďůŝŐŽ�Ěŝ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ă�
ĐĂƌŝĐŽ�Ěŝ�ĞŶƚŝ͕�ĂǌŝĞŶĚĞ�Ğ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�
Ğ�ƉƌŝǀĂƚĞ�ĐŚĞ�ĞƌŽŐĂŶŽ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ĐŽŶƚŽ�
ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽͿ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ůŝƐƚĞ�Ěŝ�ĂƚƚĞƐĂ͕��ƚĞŵƉŝ�Ěŝ�ĂƚƚĞƐĂ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�Ğ�ƚĞŵƉŝ�ŵĞĚŝ�ĞĨĨĞƚƚŝǀŝ�
Ěŝ�ĂƚƚĞƐĂ�ƉĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ�ĞƌŽŐĂƚĂ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
y ͺ ͺ

^Ğƌǀŝǌŝ�ŝŶ�ƌĞƚĞ
ZŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚĂŐŝŶŝ�ƐƵůůĂ�ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ�
ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ�ƵƚĞŶƚŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂůůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŶ�ƌĞƚĞ�Ğ�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŶ�ƌĞƚĞ

ZŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞůůĞ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĂ�ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ�ƵƚĞŶƚŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂůůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŶ�ƌĞƚĞ�ƌĞƐŝ�Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ͕�ĂŶĐŚĞ��ŝŶ��ƚĞƌŵŝŶŝ��Ěŝ���ĨƌƵŝďŝůŝƚă͕���ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă��Ğ�
ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă͕�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŶ�ƌĞƚĞ͘� dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ� я ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�

^ǀŝůƵƉƉŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ğ�

^ǀŝůƵƉƉŽ

�Ăƚŝ�ƐƵŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ
�Ăƚŝ�ƐƵŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ��������������������������������;ĚĂ�
ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞͿ

�Ăƚŝ�ƐƵŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ƐƉĞƐĂ�ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ͕�ĂůůΖĂŵďŝƚŽ�
ƚĞŵƉŽƌĂůĞ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ğ�Ăŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ

dƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ�
;ŝŶ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƉƌŝŵĂ�

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƐĞŵĞƐƚƌĂůĞͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

/ŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ĚĞŝ�ƚĞŵƉŝ�ŵĞĚŝ�Ěŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂŐůŝ�ĂĐƋƵŝƐƚŝ�Ěŝ�ďĞŶŝ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ�
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�Ğ�ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ�;ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ĂŶŶƵĂůĞ�Ěŝ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝͿ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ăƌƚ͘�ϯϯ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

/ŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ�Ěŝ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ
dƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ

;Ăƌƚ͘�ϯϯ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�
�ŽŶƚƌŽůůŽ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�
&ŝŶĂŶǌĂ

�ŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ĚĞďŝƚŝ �ŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ĚĞďŝƚŝ�Ğ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ĐƌĞĚŝƚƌŝĐŝ
�ŶŶƵĂůĞ�

;Ăƌƚ͘�ϯϯ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�
�ŽŶƚƌŽůůŽ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�
&ŝŶĂŶǌĂ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ

�ĞŶŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�Ğ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�
ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ

^ŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ͕�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕�
ƐƵƐƐŝĚŝ͕�ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ

WƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�

�ŽŶƚƌŽůůŝ�Ğ�ƌŝůŝĞǀŝ��
ƐƵůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ

�ŝůĂŶĐŝ

^Ğƌǀŝǌŝ�ĞƌŽŐĂƚŝ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ

;ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƚĂďĞůůĞ�ĐƌĞĂŶĚŽ�ƵŶ�
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ƉĂŐŝŶĂ�ŶĞůůĂ�ƋƵĂůĞ�ƐŽŶŽ�
ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ�ŝ�ĚĂƚŝ�ĚĞŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ�
ĨŝŶĂůŝͿ

;E�͗�ğ�ĨĂƚƚŽ�ĚŝǀŝĞƚŽ�Ěŝ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝ�ĚĂ�
ĐƵŝ�ƐŝĂ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƌŝĐĂǀĂƌĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�
ƌĞůĂƚŝǀĞ�ĂůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�ĂůůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�
Ěŝ�ĚŝƐĂŐŝŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞŐůŝ�
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͕�ĐŽŵĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůůΖĂƌƚ͘�Ϯϲ͕�Đ͘�ϰ͕��
ĚĞů�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�ϯϯͬϮϬϭϯͿ

/ŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ

KƌŐĂŶŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĐŚĞ�ƐǀŽůŐĞ�ůĞ�
ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�K/s

�ůĂƐƐ�ĂĐƚŝŽŶ

�ƚƚŝ�ĚĞůůΖŽƌŐĂŶŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ĐŚĞ�ƐǀŽůŐĞ�ůĞ�
ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�K/s

�ůĂƐƐ�ĂĐƚŝŽŶ

KďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƵů�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�Ěŝ�
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ

/ŶĚŝĐĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�
ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ

WĂŐĂŵĞŶƚŝ�

ϱ



�

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ůŝǀĞůůŽ�
ϭ�;DĂĐƌŽĨĂŵŝŐůŝĞͿ

�ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�Ϯ�
ůŝǀĞůůŽ�;dŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝͿ �ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ŽďďůŝŐŽ �ŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůΖŽďďůŝŐŽ �ŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ �ƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ͬ�ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚĂƚŽ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�Η^ŽĐŝĞƚă�

dƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞΗ

^��/KE��Η^K�/�d�Ζ�dZ�^W�Z�Ed�Η�Ͳ��>�E�K���'>/�K��>/',/��/�Wh��>/���/KE�

/ů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƌĞĚĂƚƚŽ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ�ŶĞůůΖ�ůůĞŐĂƚŽ�Ŷ͘�ϭ�ĂůůĂ��ĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ��͘E͘��͘�Ŷ͘�ϭϭϯϰ�ĚĞů�ϴ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϳ�
ΗEƵŽǀĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚŝƌŝƚƚŽ�ƉƌŝǀĂƚŽ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ�ĚĂůůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĞŶƚŝ�ƉƵďďůŝĐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŝΗ͘

/��E�Ğ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ /��E�Ğ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ

EĞůůĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�Ěŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͗�ŝ�ĐŽĚŝĐŝ�/��E�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚŽ�Ěŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͕�ŽǀǀĞƌŽ�
Ěŝ�ŝŵƉƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ�ŝŶ�dĞƐŽƌĞƌŝĂ͕��ƚƌĂŵŝƚĞ�ŝ�ƋƵĂůŝ�ŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ǀĞƌƐĂŶƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�
ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ďŽŶŝĨŝĐŽ�ďĂŶĐĂƌŝŽ�Ž�ƉŽƐƚĂůĞ͕�ŽǀǀĞƌŽ�Őůŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�
ĐŽŶƚŽ�ĐŽƌƌĞŶƚĞ�ƉŽƐƚĂůĞ�ƐƵů�ƋƵĂůĞ�ŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ǀĞƌƐĂŶƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�
ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ďŽůůĞƚƚŝŶŽ�ƉŽƐƚĂůĞ͕�ŶŽŶĐŚğ�ŝ�ĐŽĚŝĐŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�ĚĞů�ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ�ĚĂ�ŝŶĚŝĐĂƌĞ�
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ŝů�ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŽ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
я �ŝƌĞƚƚŽƌĞ��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�&ŝŶĂŶǌĂ�Ğ�

�ŽŶƚƌŽůůŽ
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�h͘K͘��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�

&ŝŶĂŶǌĂ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�
ƉƵďďůŝĐŚĞ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�
ƉƵďďůŝĐŚĞ

�ƚƚŝ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�;ůŝŶŬ �ĂůůĂ�ƐŽƚƚŽͲƐĞǌŝŽŶĞ�ΗďĂŶĚŝ�Ěŝ�ŐĂƌĂ�Ğ�
ĐŽŶƚƌĂƚƚŝΗͿ͘

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘ϴ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăŝ�ƚĞŵƉŝ�Ğ�ĂŐůŝ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ŝŶ�
ĐŽƌƐŽ�Ž�ĐŽŵƉůĞƚĂƚĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�ϯϴ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăŝ�ĐŽƐƚŝ�ƵŶŝƚĂƌŝ�Ěŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�Ž�
ĐŽŵƉůĞƚĂƚĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ăƌƚ͘�ϯϴ͕�Đ͘�ϭ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ
/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ�ĐŚĞ�ůĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�ĚĞƚĞŶŐŽŶŽ�Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͗

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

^ƚĂƚŽ�ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ

ϭͿ�^ƚĂƚŽ�ĚĞŐůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ͕�ƋƵĂůŝ�ůΖĂƌŝĂ͕�ůΖĂƚŵŽƐĨĞƌĂ͕�ůΖĂĐƋƵĂ͕�ŝů�ƐƵŽůŽ͕�ŝů�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�ŝ�Ɛŝƚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�Őůŝ�ŝŐƌŽƚŽƉŝ͕�ůĞ�ǌŽŶĞ�ĐŽƐƚŝĞƌĞ�Ğ�ŵĂƌŝŶĞ͕�ůĂ�ĚŝǀĞƌƐŝƚă�
ďŝŽůŽŐŝĐĂ�ĞĚ�ŝ�ƐƵŽŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŝ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŝ�Őůŝ�ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ�ŐĞŶĞƚŝĐĂŵĞŶƚĞ�ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŝ͕�
Ğ͕�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ůĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ�ƚƌĂ�ƋƵĞƐƚŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

&ĂƚƚŽƌŝ�ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ
ϮͿ�&ĂƚƚŽƌŝ�ƋƵĂůŝ�ůĞ�ƐŽƐƚĂŶǌĞ͕�ůΖĞŶĞƌŐŝĂ͕�ŝů�ƌƵŵŽƌĞ͕�ůĞ�ƌĂĚŝĂǌŝŽŶŝ�ŽĚ�ŝ�ƌŝĨŝƵƚŝ͕�ĂŶĐŚĞ�ƋƵĞůůŝ�
ƌĂĚŝŽĂƚƚŝǀŝ͕�ůĞ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ͕�Őůŝ�ƐĐĂƌŝĐŚŝ�ĞĚ�Ăůƚƌŝ�ƌŝůĂƐĐŝ�ŶĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ͕�ĐŚĞ�ŝŶĐŝĚŽŶŽ�Ž�ƉŽƐƐŽŶŽ�
ŝŶĐŝĚĞƌĞ�ƐƵŐůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

DŝƐƵƌĞ�ŝŶĐŝĚĞŶƚŝ�ƐƵůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�
ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ŝŵƉĂƚƚŽ

ϯͿ�DŝƐƵƌĞ͕�ĂŶĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͕�ƋƵĂůŝ�ůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ͕�ůĞ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ͕�ŝ�ƉŝĂŶŝ͕�ŝ�
ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ͕�Őůŝ�ĂĐĐŽƌĚŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ�Ğ�ŽŐŶŝ�ĂůƚƌŽ�ĂƚƚŽ͕�ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕�
ŶŽŶĐŚĠ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŚĞ�ŝŶĐŝĚŽŶŽ�Ž�ƉŽƐƐŽŶŽ�ŝŶĐŝĚĞƌĞ�ƐƵŐůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�Ğ�ƐƵŝ�ĨĂƚƚŽƌŝ�
ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ�ĞĚ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĐŽƐƚŝͲďĞŶĞĨŞĐŝ�ĞĚ�ĂůƚƌĞ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĞĚ�ŝƉŽƚĞƐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ƵƐĂƚĞ�
ŶĞůůΖăŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

DŝƐƵƌĞ�Ă�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�
ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ŝŵƉĂƚƚŽ

ϰͿ�DŝƐƵƌĞ�Ž�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ�Ă�ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ�ŝ�ƐƵĚĚĞƚƚŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĞĚ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĐŽƐƚŝͲďĞŶĞĨŞĐŝ�
ĞĚ�ĂůƚƌĞ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĞĚ�ŝƉŽƚĞƐŝ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ƵƐĂƚĞ�ŶĞůůΖăŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

ZĞůĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůΖĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŝƐůĂǌŝŽŶĞ� ϱͿ�ZĞůĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůΖĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ůĞŐŝƐůĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ
dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�

;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

ͺ ͺ ͺ

^ƚĂƚŽ�ĚĞůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƵŵĂŶĂ

ϲͿ�^ƚĂƚŽ�ĚĞůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ƵŵĂŶĂ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĂ�ůĂ�ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐĂƚĞŶĂ�
ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ͕�ůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ƵŵĂŶĂ͕�ŝů�ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕�ŝ�Ɛŝƚŝ�Ğ�Őůŝ�ĞĚŝĨŝĐŝ�ĚΖŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�
ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ŝŶĨůƵĞŶǌĂďŝůŝ�ĚĂůůŽ�ƐƚĂƚŽ�ĚĞŐůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�
ƚĂůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ͕�ĚĂ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ĨĂƚƚŽƌĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϴ͕�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�

ϯϯͬϮϬϭϯͿ
ͺ ͺ ͺ

WŝĂŶŽ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ

WŝĂŶŽ�ƚƌŝĞŶŶĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�Ğ�ƐƵŽŝ�ĂůůĞŐĂƚŝ͕�ůĞ�
ŵŝƐƵƌĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ�Ěŝ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�
ϭ͕ĐŽŵŵĂ�ϮͲďŝƐ�ĚĞůůĂ�
ůĞŐŐĞ�Ŷ͘�ϭϵϬ�ĚĞů�ϮϬϭϮ͕�;DK'�ϮϯϭͿ

�ŶŶƵĂůĞ я ZW�d ZW�d

ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ

EŽŵŝŶĂƚŝǀŽ�Ğ�ƌĞĐĂƉŝƚŽ�ĚĞů�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�
ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я ZW�d ZW�d

ZĞůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�
ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�

ZĞůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�ƌĞĐĂŶƚĞ�ŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�
ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐǀŽůƚĂ�;ĞŶƚƌŽ�ŝů�ϭϱ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ĂŶŶŽͿ

�ŶŶƵĂůĞ�
;Ğǆ�Ăƌƚ͘�ϭ͕�Đ͘�ϭϰ͕�>͘�Ŷ͘�

ϭϵϬͬϮϬϭϮͿ
я ZW�d ZW�d

�ƚƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ� �ƚƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ�ĚĞůůĞ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ��Ěŝ�ĐƵŝ�Ăů�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�ϯϵͬϮϬϭϯ dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я ZW�d ZW�d

�ĐĐĞƐƐŽ�ĐŝǀŝĐŽ�ΗƐĞŵƉůŝĐĞΗĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�ĚĂƚŝ͕�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�Ğ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�Ă�
ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ

EŽŵĞ�ĚĞů�ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĐƵŝ�ğ�
ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�ůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�ĐŝǀŝĐŽ͕�ŶŽŶĐŚğ�ŵŽĚĂůŝƚă�ƉĞƌ�ůΖĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�Ěŝ�ƚĂůĞ�ĚŝƌŝƚƚŽ͕�
ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�Ğ�
ŶŽŵĞ�ĚĞů�ƚŝƚŽůĂƌĞ�ĚĞů�ƉŽƚĞƌĞ�ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŽ͕�ĂƚƚŝǀĂďŝůĞ�ŶĞŝ�ĐĂƐŝ�Ěŝ�ƌŝƚĂƌĚŽ�Ž�ŵĂŶĐĂƚĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ͕�
ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я ZW�d ZW�d

�ĐĐĞƐƐŽ�ĐŝǀŝĐŽ�ΗŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽΗ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ�
ĚĂƚŝ�Ğ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�

EŽŵŝ�hĨĨŝĐŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ�ĐƵŝ�ğ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ�ůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�ĐŝǀŝĐŽ͕�ŶŽŶĐŚğ�ŵŽĚĂůŝƚă�
ƉĞƌ�ůΖĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�Ěŝ�ƚĂůĞ�ĚŝƌŝƚƚŽ͕�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĞĐĂƉŝƚŝ�ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐĂƐĞůůĞ�Ěŝ�
ƉŽƐƚĂ�ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ я ZW�d ZW�d

ZĞŐŝƐƚƌŽ�ĚĞŐůŝ�ĂĐĐĞƐƐŝ� �ůĞŶĐŽ�ĚĞůůĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�;Ăƚƚŝ͕�ĐŝǀŝĐŽ�Ğ�ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽͿ�ĐŽŶ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ�
Ğ�ĚĞůůĂ�ĚĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�ŶŽŶĐŚĠ�ĚĞů�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ĞƐŝƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ĚĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ

^ĞŵĞƐƚƌĂůĞ я ZW�d ZW�d

�ĂƚĂůŽŐŽ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͕�ŵĞƚĂĚĂƚŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ďĂŶĐŚĞ�
ĚĂƚŝ

�ĂƚĂůŽŐŽ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͕�ĚĞŝ�ŵĞƚĂĚĂƚŝ�ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�ďĂŶĐŚĞ�ĚĂƚŝ�ŝŶ�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůůĞ�
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕�ĚĂ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�ĂŶĐŚĞ��ƚƌĂŵŝƚĞ�ůŝŶŬ�Ăů�ZĞƉĞƌƚŽƌŝŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�;ǁǁǁ͘ƌŶĚƚ͘ŐŽǀ͘ŝƚͿ͕�Ăů��ĐĂƚĂůŽŐŽ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ĚĞůůĂ�W��Ğ�ĚĞůůĞ�ďĂŶĐŚĞ�ĚĂƚŝ��
ǁǁǁ͘ĚĂƚŝ͘ŐŽǀ͘ŝƚ�Ğ�Ğ��ŚƚƚƉ͗ͬͬďĂƐŝĚĂƚŝ͘ĂŐŝĚ͘ŐŽǀ͘ŝƚͬĐĂƚĂůŽŐŽ�ŐĞƐƚŝƚŝ�ĚĂ��'/�

dĞŵƉĞƐƚŝǀŽ� ͺ ͺ ͺ

ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂŶŽ�ůΖĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůůĂ�ĨĂĐŽůƚă�Ěŝ�ĂĐĐĞƐƐŽ�ƚĞůĞŵĂƚŝĐŽ�Ğ�ŝů�ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ�
ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͕�ĨĂƚƚŝ�ƐĂůǀŝ�ŝ�ĚĂƚŝ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŝŶ��ŶĂŐƌĂĨĞ�ƚƌŝďƵƚĂƌŝĂ

�ŶŶƵĂůĞ ͺ ͺ ͺ

�ůƚƌŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ �Ăƚŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ

�Ăƚŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ

;E�͗�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĚĂƚŝ�ŶŽŶ�
ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂ�ŶŽƌŵĞ�Ěŝ�ůĞŐŐĞ�Ɛŝ�ĚĞǀĞ�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�
ĂůůĂ�ĂŶŽŶŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝ�
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕�ŝŶ�ǀŝƌƚƶ�Ěŝ�ƋƵĂŶƚŽ�
ĚŝƐƉŽƐƚŽ�ĚĂůůΖĂƌƚ͘�ϰ͕�Đ͘�ϯ͕�ĚĞů�Ě͘ůŐƐ͘�Ŷ͘�
ϯϯͬϮϬϭϯͿ

�Ăƚŝ͕�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�ĐŚĞ�ůĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ�ŶŽŶ�ŚĂŶŶŽ�
ůΖŽďďůŝŐŽ�Ěŝ�ƉƵďďůŝĐĂƌĞ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ǀŝŐĞŶƚĞ�Ğ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ�ĂůůĞ�
ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶŝ�ŝŶĚŝĐĂƚĞ

E͘�͘ я �' dƵƚƚĞ�ůĞ�h͘K͘�ƉĞƌ�ůĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ

/(*(1'$�7(50,1,�',�$**,251$0(172 3(5,2',&,7$
�
021,725$**,2

я �ƉƉůŝĐĂďŝůĞ 7HPSHVWLYR��HQWUR����JLRUQL�GDOO
DGR]LQH�GHOO
DWWR���GLVSRQLELOLWj�GHO�GRFXPHQWR��GDWR��LQIRUPD]LRQH 0HQVLOH

y EŽŶ�ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ 7ULPHVWUDOH��HQWUR����JLRUQL�GDOOD�VFDGHQ]D�GHO�WULPHVWUH 7ULPHVWUDOH

ͺ
EŽŶ�ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ�ŝŶ�ĐŽŶĐƌĞƚŽ�ƚĞŶƵƚŽ�

ĐŽŶƚŽ�ĚĞůůΖĂƚƚƵĂůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĞĚ�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�^ŽĐŝĞƚă

6HPHVWUDOH��HQWUR����JLRUQL�GDOOD�VFDGHQ]D�GHO�VHPHVWUH 6HPHVWUDOH

$QQXDOH��HQWUR����JLRUQL�GDOOD�VFDGHQ]D�GHOO
DQQR $QQXDOH

�ĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�Ğ��ĂƚĂůŽŐŽ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͕�
ŵĞƚĂĚĂƚŝ�Ğ�ďĂŶĐŚĞ�ĚĂƚŝ

WƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ��ŽƌƌƵǌŝŽŶĞ

KƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ

�ůƚƌŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�

dĞŵƉŝ�ĐŽƐƚŝ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�

�ĐĐĞƐƐŽ�ĐŝǀŝĐŽ�ůƚƌŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�

>�'�E��

�ůƚƌŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ

/ŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ

dĞŵƉŝ͕�ĐŽƐƚŝ�ƵŶŝƚĂƌŝ�Ğ�ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽƉĞƌĞ�ƉƵďďůŝĐŚĞ�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�
Ž�ĐŽŵƉůĞƚĂƚĞ

ϲ


